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Il guarito guaritore 


di Guido Genero 


i colpisce la riflessione di un 
conduttore di esercizi 
spirituali per seminaristi, 
religiosi e preti che, esperto di 
comunicazione dei social 


media, scrive sul fatto di trovare non 
pochi confratelli nella situazione di 
dipendenza digitale. Nell'era dei 
social e di internet, le nuove schiavitù 
non derivano da sostanze fisiche o da 
materia drogata, ma sono costituite 
dalle tecniche digitali. Dapprima la 
dipendenza si mostra in una fase 
ludica, è un gioco facile che piace e 
che all'inizio si è in grado di 
controllare. Poi fa i suoi primi passi 
in silenzio, emanando abbondanti 


Molto infettiva anche 
in Friuli la Omicron 2 


a pagina 


dosi di euforia e di appagamento 
diffuso, rilasciando dopamina. I 
profili social e internet creano 
gradualmente la dipendenza col 
ricevere commenti, messaggi, like e 
faccine e attivando un desiderio 
indotto di tuffarsi in essi e di 
nuotarvi. 

A questo punto occorre chiedersi dove 
affondi tale bisogno che non è espres- 
sione di sola praticità: è come una feri- 
ta che si allarga e può peggiorare a cau- 
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sa di legami insicuri, della ricerca di au- 
toaffermazione, con la pretesa di co- 
stanti conferme e con incertezze pluri- 
me, anche di carattere morale e spiri- 
tuale. Nei social posso trovare uno pseu- 
do ossigeno che all'inizio mi gratifica e 
poi mi scamifica. Ciò potrebbe diven- 
tare occasione di scoprire maggiore ve- 
rità su se stessi, tuttavia è difficile apri- 
re orizzonti inconsci su un passato fe- 
rito, ma non perduto. 

A questo punto diventa preziosa la gui- 


da offerta dal defunto padre H.J. Nou- 
wen nel suo volume “Il guaritore feri- 
to”. Egli presenta il Messia crocifisso, po- 
vero tra i poveri, intento a curare le pia- 
ghe dei feriti, dopo avere guarito le pro- 
prie. È questo un chiaro riferimento al 
prete-pastore che, mentre è attento a cu- 
rare gli altri, non dimentica di curare se 
stesso, per non cadere nell'indeboli- 
mento ed esaurimento delle energie. 
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Il 25 marzola ? atto odi consacrazione di Ucraina e Russia a Maria 


ano tutta I Mariupol,. 


o pressione 
ore.della 


Madre 
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Partecipare alla consacrazione dell'Ucraina 
e della Russia al Cuore immacolato 

di Maria, standosene in Occidente al 
sicuro, è un po'troppo facile. Dobbiamo 
identificarci con il popolo che si trova sotto 
le bombe, sentire nostra la sua sorte. 
Volere in sostanza la nostra conversione 
e praticare le opere di giustizia, 

a partire all'accoglienza, anche 

con sacrificio personale. 


L'Arcidiocesi di Udine 
si unisce alla preghiera 
del Papa e della Chiesa 
universale perle 

popolazioni martoriate 
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UCRAINA: LA PREGHIERÀ 


Veglie, fiaccolate, marce. Oltre un 
migliaio di persone in preghiera 
da Codroipo a Gemona a Udine 


Luce per 
l'Ucraina 


alle chiese alle piazze, preghiera, 
solidarietà e mobilitazione per 
la pace si uniscono in una sola 
VOCe, in tutto il Friuli. 


Erano oltre 500 i partecipanti, sabato 
19 marzo, alla manifestazione “Una 
luce per l'Ucraina” organizzata 
dall'associazionismo locale a 
Codroipo. «Una solidarietà che ci dà 
forza», ha ringraziato a nome del 
popolo ucraino Viktoria Skyba, 
presidente dell'associazione 
Ucraina-Friuli. Culmine 
dell'iniziativa (durante la quale sono 
stati raccolti beni di prima necessità 
e 1.800 euro da destinare ai 
profughi) è stata la fiaccolata 
illuminata dalle luci dei telefonini 
partita alle 19 da piazza Garibaldi, al 
termine della quale, davanti al 
municipio, si sono alternati 
testimonianze e appelli per la pace. 
Il primo rivolto al Governo russo, 
affinché faccia «tacere le armi e lasci 
l'Ucraina». E poi, alla diplomazia 
internazionale, perché «faccia ogni 
sforzo per trovare una soluzione che 
metta fine all'aggressione del popolo 
ucraino», e alle istituzioni italiane ad 
ogni livello, «che intensifichino 
ulteriormente l'impegno per 
organizzare l'accoglienza dei 
profughi». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato anche padre Petro 
Parvu, della Chiesa ortodossa 


«Ho un grande 
dolore nel cuore» 


«Ho un grande dolore nel cuore», inizia con le 
parole di Papa Francesco all'Angelus del 13 marzo 
la veglia di preghiera vissuta dalla Collaborazione 
pastorale di Udine Nord Est. Un grande dolore 
condiviso anche dalla comunità che la sera di 
sabato 19 marzo si è riunita per pregare per la pace 
in Ucraina nella chiesa di San Marco. Al centro della 
veglia, le parole scomode e vere del Vangelo: «Avete 
inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai 
il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e 
pregate per i vostri persecutori». Alle riflessioni e alle 
invocazioni è seguito un momento di adorazione 
eucaristica, per ricordare la speranza cristiana: la 
morte e resurrezione di Cristo sono la certezza che 
il male può essere vinto. A margine della serata i 
tanti giovani presenti si sono occupati di raccogliere 
beni di prima necessità da inviare ai profughi. 


ucraina, e l'Arcivescovo di Udine 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
il quale nel pomeriggio aveva 
presieduto una solenne celebrazione 
nel duomo cittadino. Mons. 
Mazzocato, esprimendo solidarietà 
«ai fratelli e alle sorelle che stanno 
subendo questo dramma», ha 
richiamato le parole del Papa «che 
ha definito follia ciò che stiamo 
vivendo, qualcosa di assurdo, che 
non ha logica, se non la logica di 
morte». E in comunione con il Papa, 
l'Arcivescovo ha ribadito un forte 
invito alla preghiera, «barriera contro 
colui che scatena questo male, 
Satana», e guidato i presenti nella 
recita del Padre Nostro e dell'Ave 
Maria. 


Gratitudine e commozione hanno 
caratterizzato anche la marcia della 
pace svoltasi venerdì 18 marzo a 
Gemona. «Se un giorno avrete 
bisogno di qualcosa, venite a 
cercarci», hanno detto con 
riconoscenza, a conclusione della 
fiaccolata, alcuni dei profughi 
ucraini ospitati proprio nella 
cittadina pedemontana. Fiaccole in 
mano, circa 400 persone hanno 
illuminato la serata gemonese, con 
un corteo che dal piazzale del 
santuario di Sant'Antonio si è 
snodato per le vie del centro storico, 
giungendo in Piazza del Ferro. Non 
sono mancate le colorate bandiere 
della pace, cartelli e preghiere, 
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Sopra: alcuni momenti della manifestazione “Una luce per l'Ucraina” a Codroipo. A destra l'intervento dell'Arcivescovo Mazzocato 


linguaggi universali che hanno 
espresso la solidarietà di Gemona al 
popolo ucraino. 

«L'idea della marcia è nata da un 
dialogo tra la Caritas parrocchiale, 
Bottega del mondo e l'Emporio 
solidale, i quali poi hanno coinvolto 
il gruppo scout di Gemona», spiega 
Flavia Blasotti, del locale gruppo 
scout Agesci. «La partecipazione è 
stata superiore alle aspettative, sia in 
termini di presenze, sia in quanto a 
coinvolgimento emotivo». 

Le riflessioni preparate dai ragazzi 
hanno scandito la marcia tra le vie 
della cittadina pedemontana. 
Accanto agli scout, camminavano i 
frati Francescani, le suore 
Missionarie del Sacro Cuore, ma 


anche il sindaco, Roberto Revelant, 
con alcuni rappresentanti 
dell'Amministrazione comunale e di 
diverse associazioni. Tra gli 
organizzatori anche la parrocchia di 
Gemona, che grazie alla locale 
Caritas, e in accordo con il Comune, 
gestisce la prima assistenza ai 
trentatré profughi ucraini accolti nel 
territorio gemonese. 

«La marcia ha coinvolto 
parrocchiani e non, comunità 
cristiana e civile. Ci siamo sentiti 
uniti», afferma Manuela Barbina, 
animatrice della parrocchia 
gemonese. Riguardo all'assistenza ai 
profughi, «la Caritas parrocchiale si 
sta adoperando per le loro necessità, 
insieme a una rete di associazioni e 


realtà del territorio. C'è molta 
solidarietà». 
I profughi ucraini al momento sono 
ospitati dalle suore Francescane 
Missionarie del Sacro Cuore, dai frati 
Francescani e da alcune famiglie 
private. Alcune aziende, inoltre, 
hanno messo a disposizione 
appartamenti vuoti di loro proprietà. 
«Assieme al Comune di Gemona 
stiamo cercando di capire come 
sostenere queste persone — conclude 
Barbina —, alcune delle quali sono 
arrivate avendo con sé i soli vestiti 
che indossavano. Uno dei bambini è 
giunto a Gemona in pigiama: gli era 
rimasto solo quello». 

servizi di Giovanni Lesa, Alvise 

Renier, Valentina Zanella 


on si contano i momenti di 
preghiera che in queste ore si 
stanno organizzando nelle 
parrocchie e collaborazioni 
pastorali della diocesi, per 
invocare la pace e vivere in 
sintonia con il Papa la consacrazione 
di Russia e Ucraina al Cuore 
immacolato di Maria. Di comunità 
in comunità, ci si raduna al cospetto 
di Maria, spesso attingendo alla ricca 
tradizione di devozione mariana 
locale. Accade ad esempio a 
Bertiolo, dove venerdì 25 marzo ci 
si riunirà nella chiesa parrocchiale 
alle 20.30 in presenza dell'immagine 
dell’amatissima Madonna di 
Screncis. A San Giorgio di Nogaro 
i fedeli di tutta la Collaborazione 
pastorale si raduneranno invece 


Nelle parrocchie in sintonia 
con il Papa e l'Arcivescovo 


sabato 26 marzo, alle 21, nel 
piazzale antistante alla Pieve di 
Porpetto, per un Santo Rosario 
solenne di fronte alla statua 
dell'antica Madonna vestita di 
Porpetto, restaurata lo scorso anno. 
«Così facendo —- fanno sapere mons. 
Igino Schiff e don Alberto Paschini — 
vogliamo essere spiritualmente in 
sintonia con la preghiera di papa 
Francesco e con l'Arcivescovo. 
Invocheremo il dono della pace per 
tutti i Paesi della terra e la 
conversione del cuore dei potenti a 
progetti di pace e di reale sviluppo 
dei popoli. La statua della Madonna 
vestita sarà segno della presenza 
amorevole di Maria in mezzo al suo 
popolo anche nelle ore difficili e 
preoccupanti della storia». 
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li occhi rivolti a Maria, con 
in braccio suo Figlio, e il 
pensiero e il cuore alle 
giovani madri e ai loro 
bambini in fuga dall'Ucraina 
e alle donne che subiscono 
soprusi inumani, nel conflitto 
«ripugnante e sacrilego» (così l'ha 
definito Papa Francesco) innescato 
nel cuore dell'Europa ma anche in 
ogni guerra che infiamma il mondo. 
Per innalzare, sono parole 
dell'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, «il grande 
baluardo della preghiera contro lo 
spirito del male». 
Venerdì 25 marzo, festa 
dell'Annunciazione del Signore, 
Papa Francesco consacrerà Russia e 
Ucraina al Cuore immacolato di 
Maria durante una celebrazione 
penitenziale nella basilica di San 
Pietro alle 17. Il cardinale Konrad 
Krajewski, elemosiniere pontificio, 
farà altrettanto a Fatima come 
inviato del Santo Padre. E lo stesso 
faranno tutti i vescovi in tutto il 
mondo, innalzando l'invocazione a 
Maria regina della pace. 


«Abbiamo tre armi per contrastare 
l’azione del maligno e dei suoi 
alleati - scrive l'Arcivescovo in una 
lettera inviata a sacerdoti e fedeli 
della Diocesi, invitandoli a 
partecipare a questo momento di 
preghiera comune di tutta la Chiesa 
—: la solidarietà, la conversione del 
cuore e la preghiera». Ed è proprio 
alla grande alleanza di preghiera alla 
quale ha invitato Papa Francesco che 
risponde anche la Chiesa friulana 
rivolgendosi, in particolare 
all'intercessione della Vergine Maria. 
Il 2 marzo scorso, ricorda mons. 
Mazzocato nella lettera, il Santo 


Venerdì 25 marzo, in Cattedrale, in comunione con le Chiese di tutto 


pr a, ; da È 


Padre ha ricevuto un accorato 
appello dai vescovi cattolici ucraini. 
«In queste ore di incommensurabile 
dolore e di terribile calvario per il 
nostro popolo” — scrivevano i presuli 
-, noi, Vescovi della Conferenza 
episcopale dell'Ucraina, siamo 
portavoce della preghiera incessante 
e accorata, sostenuta dai nostri 
sacerdoti e dalle persone consacrate, 
che ci viene da tutto il popolo 
cristiano per la consacrazione della 
nostra Patria e della Russia, come 
richiesto dalla Beata Vergine a 
Fatima». Appello fatto proprio da 
Francesco, il quale ha 
immediatamente invitato ad unirsi a 
questa supplica solenne e forte tutti i 
Vescovi e i presbiteri 
L'appuntamento, in Cattedrale a 
Udine, coincide, venerdì 25 marzo, 
con la S. Messa dedicata proprio a 
Maria Annunziata, patrona della 
Cattedrale, che l'Arcivescovo 


L'apparizione a Fatima 


Maria, nell’apparizione del 13 luglio 1917 a Fatima, aveva 
chiesto la consacrazione della Russia al Suo Cuore 
Immacolato, affermando che, qualora non fosse stata 
accolta questa richiesta, la Russia avrebbe diffuso «i suoi 
errori per il mondo, promuovendo guerre e persecuzioni 
alla Chiesa». «I buoni — aveva aggiunto — saranno 
martirizzati, il Santo Padre avrà molto da soffrire, varie 
nazioni saranno distrutte». 

Dopo le apparizioni di Fatima ci sono stati vari atti di 
consacrazione. Con Pio XII nel 1942 e nel 1952, con Paolo 
VI nel 1964, con Giovanni Paolo Il nel 1981 e nel 1984. 
Nel giugno del 2000 la Santa Sede ha rivelato la terza 
parte del segreto di Fatima e l'allora arcivescovo Tarcisio 
Bertone, segretario della Congregazione per la Dottrina 
della fede, sottolineò che suor Lucia, in una lettera del 
1989, aveva confermato personalmente che l'atto del 
1984 corrispondeva a quanto voleva la Madonna. 


presiederà alle 19, concludendola 
con una preghiera di consacrazione 
dell'Ucraina e della Russia al Cuore 
Immacolato di Maria, in sintonia 
con Papa Francesco. «Invito anche 
tutte le comunità cristiane e tutte le 
famiglie a riunirsi per elevare la stessa 
supplica», esorta l'Arcivescovo. Mons. 
Mazzocato suggerisce infine una 
preghiera di affidamento e di 
consacrazione specifica, riprendendo 
le parole espresse nel 1982 da San 
Giovanni Paolo II a Fatima. 


«O Madre degli uomini e dei popoli, 
tu che conosci tutte le loro sofferenze e 
le loro speranze, tu che senti 
maternamente tutte le lotte tra il bene 
e il male, tra la luce e le tenebre, che 
scuotono il mondo contemporaneo, 
accogli il nostro grido che, come mossi 
dallo Spirito Santo, rivolgiamo 
direttamente al tuo Cuore 

e abbraccia, con l'amore della Madre 
e della Serva, questo nostro mondo 
che ti affidiamo e consacriamo. 

In modo speciale ti affidiamo 

e consacriamo 

quegli uomini e quelle nazioni che 

di questo affidamento e di questa 
consacrazione hanno particolarmente 
bisogno. 

“Sotto la tua protezione cerchiamo 
rifugio, santa Madre di Dio! 

Non disprezzare le suppliche di noi che 
siamo nella prova!” Non disprezzare! 
Accogli la nostra umile fiducia e il 
nostro affidamento!» Amen. 


«Non stanchiamoci di pregare, cari 
fratelli e sorelle - conclude mons. 
Mazzocato -, anche tenendo tra le 
mani la corona del Rosario come 
hanno fatto i nostri antenati in tanti 
momenti difficili della storia». 
Valentina Zanella 


il mondo, anche il Friuli si unirà al Papa nella consacrazione di Russia e Ucraina al Cuore immacolato di Maria 


| Nelle foto: a sinistra, Papa Francesco in preghiera; a destra, la Cattedrale di Udine, da dove l'Arcivescovo Mazzocato si unirà al Papa nella preghiera di consacrazione dell'Ucraina e della Russia al Cuore Immacolato di Maria 


«Madre, accogli il nostro grido» 


Così, ci affidiamo 
ancora una volta a Maria 


n quanto consacrati nel Battesimo, 
riempiti del dono dello Spirito, ci af- 
fidiamo ancora una volta a Maria, la 
Madre, perché interceda per noi e ac- 


compagni con la sua intercessione la 
nostra testimonianza nel mondo. Lo facciamo 
innanzitutto per noi, perché in ogni preghiera cia- 
scuno di noi è compromesso, e in modo partico- 
lare, lo facciamo per queste due nazioni - la Rus- 
sia e l'Ucraina - in lotta tra di loro, e pur da sem- 
pre luoghi di grande devozione mariana». Così 
don Loris Della Pietra, direttore dell'Ufficio li- 
turgico diocesano, approfondisce il senso e il va- 
lore dell'atto voluto dal Papa: la consacrazione al 
Cuore immacolato di Maria di Russia e Ucraina. 
«A voler essere precisi, bisognerebbe ricordare che 
è Dio che ci consacra: è Dio che, mandando il suo 
Spirito, ci rende simili a Lui e conformati a Suo Fi- 
glio, dunque capaci di gesti di pace, di riconcilia- 
zione, di intesa, di dialogo». L'atto di consacrazio- 
ne è dunque un atto di affidamento — precisa don 
Della Pietra —: riponiamo la nostra fiducia nella 
preghiera di Maria, la madre che Gesù dalla croce 
ci ha consegnato. E in questo modo riconosciamo 
che le sorti della storia, e in particolare di questi 
due Paesi, l'Ucraina e la Russia, sono nelle mani 
di Dio padre. Noi, come cristiani, siamo chiama- 
ti attivamente a compiere quanto ci è richiesto dal 
vangelo del Figlio di Dio. L'atto di affidamento 
non ci dispensa dalla nostra partecipazione diret- 
ta nella storia, da discepoli di Gesù». 
«Ucraina e Russia —- aggiunge ancora don Della 
Pietra - sono luoghi in cui Maria, attraverso le 
splendide icone della tradizione bizantina, 
risplende come Madre che intercede per il suo 
popolo e indica sempre in Gesù la salvezza 
dell'umanità. Una lunga tradizione di fede che 
certamente in queste ore e in queste settimane 
sostiene in modo significativo anche il popolo 
ucraino». 
VIZ. 
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Palmanova 


La visita alla sede 
della Protezione civile 
e il grazie ai volontari: 
«Struttura efficiente 

e moderna». La 
videoconferenza 

con Biden, Macron, 
Scholz e Johnson 
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Reportage di Vita Cattolica all’hub 
di Palmanova 


unedì mattina, il 21 marzo, 
Massimiliano Fedriga, 
presidente della Regione, aveva 
detto che i profughi ucraini non 
saranno solo di passaggio per 
queste terre, ma che una parte si 
fermerà e dovrà essere accolta al meglio. 
Già numerose famiglie lo fanno. Oltre 
alle componenti del Terzo settore. Ma si 
manifestano le prime difficoltà. La 
generosità, infatti, ha bisogno di essere 
supportata. 
Bene, nel pomeriggio della stessa 
giornata a Palmanova è arrivato il 
Presidente del Consiglio e Mario 
Draghi ha fatto intendere che qualche 
aiuto potrebbe esserci. Dopo aver 
raccomandato che i fondi europei per 
l'accoglienza comune arrivino «subito» 
— «perché l'emergenza è adesso» —, il 
premier ha confermato che «la 
Commissione Europea è al lavoro su 
questo». È vero, al momento non sono 
previsti finanziamenti al di fuori della 
rete che fa capo alle Prefetture, però — 
ha specificato Draghi - «quello che è 
cruciale è che questi aiuti, sia che 
arrivino direttamente sia che passino 
attraverso una procedura, vengano 
erogati subito, perché il bisogno è ora 
non fra settimane». A margine dei 
diversi appuntamenti di Palmanova si è 
saputo che si sta discutendo di un 
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| Il premier a Fani Draghi ha tra l'altro riconosciuto rn Dripartaaza dell'alleanza istituzionale» tra Governo, Regioni e Comuni. «Un patrimonio - ha detto — che non dobbiamo dimenticare» 


In Friuli-V.G. oltre 
2000 profughi 


«Il nostro è il confine più 
esposto per quello che riguarda 
chi scappa dal conflitto». A 
ricordarlo è stato il vice 
governatore Fvg con delega 
Protezione civile e Sanità 
Riccardo Riccardi, alla partenza 
della colonna della Protezione 
civile (20 mezzi con 26 volontari) 
per la Slovacchia, dove è stato 
realizzato in tempo record un 
campo di assistenza profughi 
capace di ospitare 250 persone. 
In italia sono circa 60 mila le 
persone giunte dall’Ucraina, 
delle quali oltre la metà entrano 
dai nostri confini. Di queste la 
metà sono donne, quasi 24 mila 
i minori. Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia gli ultimi 
dati a disposizione (di giovedì 
scorso) indicavano in regione 
oltre duemila persone scappate 
dalla guerra alle quali i Comuni, 
con le Prefetture, stanno 
cercando di dare la migliore e 
adeguata accoglienza. 


contributo di 45 euro a rifugiato per 
garantire l'accoglienza e l'inserimento. 
Una somma che per i bambini 
potrebbe essere anche più alta, come ha 
poi precisato Fedriga, spiegando che ci 
troviamo di fronte a un'immigrazione 
di tipo nuovo. Si tratta di bambini 
piccoli che hanno bisogno 
dell'inserimento scolastico, di imparare 
la lingua. Non siamo più di fronte a 
diciassettenni come in passato. 

A Palmanova, dunque, Draghi si è 
incontrato con i volontari della 
Protezione civile: per ringraziarli. 
«Questa visita è stata una fonte di 
conforto — ha riconosciuto —. 
L'accoglienza, l'organizzazione e 
l'entusiasmo dei volontari ci 
dimostrano che possiamo contare su 
una struttura efficiente, funzionante e 
moderna. La pandemia ci ha insegnato 
che dobbiamo integrare le decisioni del 
Governo con quelle delle Regioni e dei 
Comuni. Questa alleanza istituzionale 
è un patrimonio che non dobbiamo 
dimenticare, anche per questa nuova 
emergenza». Draghi si è complimentato 
con un gruppo di volontari — 
ringraziandoli uno ad uno - ed ha 
assistito alla partenza di alcuni camion 
di aiuti sanitari diretti ai profughi 
ucraini in Romania. Tra le autorità 
presenti, il capo del Dipartimento, 


Fabrizio Curcio, il presidente Fedriga, 
l'assessore Riccardo Riccardi. E proprio 
Riccardi ha collegato Draghi in 
videochiamata con il campo allestito 
dalla Protezione civile regionale in 
Slovacchia, a Michalovce, a una trentina 
di chilometri dal confine con l'Ucraina. 
«La nostra decisione è stata quella di 
ascoltare gli italiani, la loro 
disponibilità e la loro bontà. E sono 
sicuro — ha affermato Draghi — che il 
sostegno all'accoglienza non 
mancherà. Non ci sfugge la complessità 
dell'organizzazione e di tutto il lavoro 
svolto dalla Protezione civile anche a 
livello regionale. Anche il Terzo settore 
è fondamentale, perché ci sono gli 
aspetti della lingua, dell'accoglienza 
scolastica e del lavoro che non vanno 
trascurati». In diretta dalla sede di 
Palmanova della Protezione civile, il 
Presidente del Consiglio ha preso parte 
anche ad una importante 
videoconferenza con il presidente degli 
Stati Uniti, Joe Biden, il presidente 
francese, Emmanuel Macron, il 
cancelliere tedesco, Olaf Scholz, e il 
primo ministro britannico, Boris 
Johnson, in preparazione dei vertici 
Nato e G7 e del Consiglio Europeo di 
questa settimana. 

Ringraziando Draghi per la visita, il 
presidente Fedriga ha sottolineato che il 


ad ostacoli. Semp 
iter e procedure 
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Presidente del Consiglio ha «dato una 
svolta nel rapporto tra le Regioni e lo 
Stato centrale. Un sistema istituzionale 
di integrazione e di confronto che 
auspico diventi strutturale per 
affrontare le situazioni emergenziali, 
come è stata quella del Covid e quale è 
quella dei profughi provenienti 
dall'Ucraina». 
Da parte sua il vicepresidente Riccardi 
ha sottolineato come il flusso dei 
profughi sia connotato dal fatto che si 
tratta per lo più minori e donne e 
quindi rappresenta una specificità alla 
quale va dato un determinato tipo di 
risposta. «Adesso — ha spiegato 
Riccardi —, come stiamo facendo, 
bisogna mettere a punto la sicurezza 
sanitaria delle persone che stanno 
arrivando in un quadro istituzionale 
di grande collaborazione e di unità 
d'intenti». Fedriga ha strappato infine a 
Draghi la promessa che attendeva: 
non solo operatori sanitari extra ma 
anche l'esercito per monitorare i 
confini. «È stato confermato l’arrivo di 
una unità — ha spiegato a margine 
proprio Fedriga -. Abbiamo chiesto 
che questa unità sia autonoma, cioè 
che possa lavorare immediatamente al 
confine senza bisogno di aggiungere 
altre nostre risorse». 

ED.M 


Sos dai Comuni: aumentano gli arrivi. E lo slancio 
di generosità delle famiglie si sta esaurendo 


e file alla Questura e alla Prefettura, il 
tampone anti Covid, la vaccinazione 
per chi ne è sprovvisto, la 
regolarizzazione della 
documentazione sanitaria alla Asl, 
l'eventuale iscrizione e l'inserimento di 
bambini alla scuola, l'accompagnamento ad 
un eventuale inserimento lavorativo... Dopo 
un letto, un tetto e il calore di braccia aperte, 
accoglienza significa anche questo e molto 
altro. Un impegno che per le famiglie 
friulane che in questi giorni hanno offerto 
ospitalità ai profughi ucraini si traduce 
spesso in ore e ore in fila ai vari sportelli, 
cercando di far fronte al meglio alle 
difficoltà di procedure che variano di ora in 
ora e alle necessarie traduzioni per persone 
che non di rado non conoscono l'inglese né 
l'italiano. E non affrontiamo qui il capitolo, 
forse anche più impegnativo, del supporto 
psicologico necessario a chi affronta il 
trauma di una guerra, là ha lasciato i propri 


affetti e oggi vive catapultato in un presente 
il cui domani è un grande punto 
interrogativo. 

Le “fatiche” delle tante famiglie friulane che 
non hanno esitato ad aprire le porte delle 
loro case per assicurare un rifugio agli sfollati 
si riflettono poi su quelle delle 
amministrazioni comunali che cercano di 
supportare i nuclei delle loro comunità che 
hanno manifestato disponibilità 
all'accoglienza, ma che attendono di capire 
come muoversi tra lungaggini e burocrazia. 
Per affrontare al meglio la non semplice 
situazione, l'associazione regionale dei 
Comuni (Anci Fvg) ha chiesto e ottenuto 
dalla Regione — presente l'assessore regionale 
agli Enti locali, Pierpaolo Roberti — 
confronto settimanale. Se le Prefetture 
coordinano infatti le operazioni di prima 
accoglienza, a gestire quotidianamente 
l'emergenza sul territorio sono proprio i 
sindaci, impegnati a sbrogliare una massa di 


nuove difficoltà, perlopiù burocratiche, che 
vanno ad aggiungersi a quelle della 
pandemia ancora in corso (e alla tenuta di 
bilanci minacciata dai rincari energetici). 

Per voce dell'Anci, i sindaci chiedono 
innanzitutto una semplificazione delle 
convenzioni proposte dalle Prefetture, 
pensate per i profughi della rotta balcanica e 
non per questa nuova emergenza. Come 
gestire ricongiungimenti familiari, ricerca di 
alloggi, l'emergenza sanitaria ed infine la 
gestione dei fondi per garantire 
un'accoglienza che possa definirsi tale, senza 
mettere in pericolo i bilanci comunali viste 
le lunghe attese di rimborso da parte del 
Governo centrale? A questo si aggiunge 
l'assistenza dei minori non accompagnati, la 
necessità dei bambini ucraini di seguire le 
lezioni via dad o, per quelli più grandi, di 
essere inseriti in nuovi contesti con l’aiuto di 
mediatori culturali. 

«Rispetto all'arrivo di migranti della rotta 


balcanica - commenta Dorino Favot, primo 
cittadino di Prata di Pordenone e presidente 
di Anci Fvg - dobbiamo fronteggiare l'arrivo 
di nonne, mamme e bambini che hanno 
necessità completamente differenti». «Lo 
slancio di generosità da parte di alcuni 
cittadini, in molti casi parenti o amici, per 
offrire un luogo sicuro alle famiglie scappate 
dalla guerra si sta esaurendo - aggiunge il 
sindaco —- e i Comuni sono il luogo in cui 
residenti e profughi si rivolgono per avere 
una mano concreta: posti letto, dispense 
fornite, eventuali aiuti per affrontare bollette 
più salate se il numero degli occupanti in 
casa è raddoppiato. Con questo tavolo 
tecnico speriamo di poter snellire la parte 
burocratica (riconoscimento, iter sanitario, 
protocolli con le prefetture) e poter dare 
risposte rapide a persone che all'improvviso 
hanno perso tutto e che qui cercano un po' 
di serenità». 

VIZ. 


LA VITA CATTOLICA 


UCRAINA: ACCOGLIENZA 


Caritas diocesana 
Sono 175 1 posti 
messi a disposizione. 


Importantissimo 
l'accompagnamento 


iaggiano a due velocità diverse il 
flusso dei profughi in arrivo 
dall'Ucraina e l'organizzazione 
dell'accoglienza. Veloce il primo, 
un po’ meno la seconda, 
complice anche lo smantellamento, 
nel passato recente, del sistema 
virtuoso dell'accoglienza diffusa. Così, 
proprio mentre il giornale va in 
stampa, martedì 22 marzo, è scaduto 
il termine dell'avviso pubblico emesso 
dalla Prefettura di Udine per la 
presentazione di manifestazioni di 
interesse, da parte di enti e 
associazioni del settore, per 
l'affidamento della «gestione di centri 
di accoglienza per il soccorso e 
l'assistenza della popolazione 
proveniente dall'Ucraina». L'avviso 
riguarda 200 posti per i quali è stata 
richiesta l'individuazione di strutture 
abitative o residenziali. Case e 
alberghi, per capirci. Il periodo 
“presunto”, recita il testo della 
Prefettura, va dal 1° aprile al 31 luglio 
2022. Che bastino pochi mesi per 
esaurire l'emergenza ce lo auguriamo 
tutti, ma il prolungarsi della crisi e la 
devastazione che sta subendo il Paese, 
prefigurano tempi ben più lunghi. 
Delle esigenze dell'accoglienza e del 
ruolo che possono giocare le 
comunità ne abbiamo parlato con il 
direttore della Caritas diocesana di 
Udine, don Luigi Gloazzo. 
Direttore, uno scenario inatteso 
fatto di grandi numeri, come si è 
mossa la Caritas? 
«Abbiamo risposto alla richiesta della 
Prefettura di Udine mobilitando, 
come ha sollecitato l'Arcivescovo, le 
risorse delle nostre comunità 
parrocchiali, chiedendo dunque 
direttamente a loro la disponibilità di 
abitazioni. Abbiamo così messo a 
disposizione, partecipando all'avviso 
pubblico della Prefettura, poco più di 
175 posti, si tratta di canoniche, 
istituti religiosi e abitazioni sfitte di 
privati. Abbiamo voluto che si 
trattasse di realtà immediatamente 
abitabili, proprio per accorciare i 
tempi dell'accoglienza, queste persone 
hanno bisogno subito di un posto 
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Accogliere? E farsi prossimi 
anche come comunità 


Sono quasi 25 mila i minori giunti in Italia in fuga dalla guerra in Ucraina 


dove stare. Tali strutture vengono 
messe a disposizione in comodato 
gratuito, qui sta la generosità del 
territorio. Il finanziamento dello Stato 
(l'importo a base d'asta pro capire pro die 
tutto compreso è di 28,74 euro, ndr) 
andrà a coprire spese e servizi. Inoltre, 
abbiamo messo a disposizione 80 
posti immediatamente disponibili a 
Castellerio dove al momento sono già 
accolte una cinquantina di persone». 
Sono strutture disseminate su 
tutto il territorio, in qualche modo 
si recupera la dimensione 
dell'accoglienza diffusa? 

«Direi di sì, non solo, in questo 
momento emerge in tutta la sua forza 
la bontà di quel modello di 
accoglienza che si è voluto 
smantellare e che anche la Chiesa 
italiana aveva indicato come unica via 
per una buona integrazione». 

Anche perché non basta un 
tetto... 

«Decisamente no, le persone accolte 
da qui in poi avranno bisogno di tutta 
una serie di servizi, 
dall'accompagnamento legale alla 
mediazione linguistica, ma anche di 


Banco alimentare Fvg. Gli aiuti a Kiev 


Impennata di solidarietà 


un supporto psicologico dal 
momento che arrivano da un 
contesto di guerra e sono state 
sradicate dalla propria realtà. È qui 
che entrano in gioco l'esperienza e il 
valore del Terzo settore». 

Nei primissimi giorni 
dell'emergenza è stata davvero 
significativa la generosità dei 
friulani. 

«Un movimento di accoglienza 
spontanea importante, ma che avrà 
bisogno di un'organizzazione. 
Sembra che lo Sato corrisponderà un 
sostegno, vedremo, ma appunto oltre 
a ciò è indispensabile anche un 
accompagnamento strutturato da chi 
possiede competenze ed esperienza. 
Non è un caso che ogni giorno 
bussino alla nostra porta persone che 
sono state accolte nelle famiglie, ma 
che già ora hanno bisogno di un 
aiuto. Non va poi sottovalutato il fatto 
che, purtroppo, i tempi saranno 
lunghi prima di un ritorno in 
Ucraina, quindi è indubbio che chi 
sta accogliendo nelle proprie case, 
magari convivendo con i profughi 
potrebbe incontrare qualche 


difficoltà. L'ideale è mettere a 
disposizione unità autonome». 
Diventa fondamentale una 
generosità agita in senso 
comunitario che era anch'essa 
punto di forza dell'accoglienza 
diffusa. 
«Fsattamente, è proprio il discorso che 
stiamo facendo a chi ci chiede come 
aiutare. Si apre infatti uno spazio 
attivo per il volontariato enorme e 
significativo, dove le comunità 
possono essere protagoniste. A Ravosa 
un privato ha messo a disposizione 
una casa sfitta a una donna con sua 
madre e la figlia di quattro mesi, 
ebbene domenica hanno partecipato 
alla Santa Messa a Siacco durante la 
quale sono state presentata alla 
comunità. Conclusa la celebrazione le 
si sono fatte accanto altre due 
mamme con i bimbi offrendo 
solidarietà e amicizia. È questo che 
dobbiamo fare». 
In questo senso le comunità 
parrocchiali stesse potrebbero, 
dopo il tempo difficile del Covid, 
raccogliersi e trarre nuova linfa in 
questa accoglienza dei profughi. 
«L'accoglienza fattiva, spontanea, la 
condivisione umana sono 
fondamentali, la carità, i gesti, danno 
senso alla comunità. L'educazione alla 
carità si fa attraverso le azioni». 
Accogliere vuol dire anche 
allargare lo sguardo, interrogarsi 
sulla dimensione globale dei 
processi, ad esempio, in questo 
momento storico, recuperare il 
filo dell'impegno per la pace. 
«Proprio nelle comunità, a partire da 
questa esperienza, è fondamentale 
educare alla non violenza, alla 
risoluzione pacifica dei conflitti, uscire 
dalla logica della prepotenza. Un altro 
aspetto importante in questo senso è 
continuare a sostenere le realtà che 
stanno lavorando con chi è rimasto in 
Ucraina, ecco perché accanto 
all'impegno per l'accoglienza non 
smettiamo di sostenere la Caritas 
ucraina nel suo impegno a favore dei 
poveri». 

Anna Piuzzi 


Accoglienza: le misure 


Sale a quota 61.493 il numero delle 
persone in fuga dall'Ucraina giunte 
in Italia, a comunicarlo il Ministero 
dell'Interno, martedì 22 marzo. A 
livello nazionale il piano per 
l'accoglienza parte da 91.500 posti. 
Oltre alle 16.500 nuove 
disponibilità ricavate nei Cas (centri 
di accoglienza straordinaria) e nel 
Sai (sistema accoglienza e 
integrazione), gestiti dai Comuni, il 
decreto legge varato venerdì dal 
Consiglio dei ministri prevede di 
coprire interventi per altre 75mila 
persone. E un rimborso a Regioni e 
Province autonome per l'accesso ai 
servizi sanitari di almeno 100mila 
ucraini. Si parla — stando alle 
proiezioni del Ministro 
dell'Economia, Daniele Franco, di 
un investimento complessivo 
(includendo sanità e istruzione) di 
400 milioni di euro. 

Inoltre, la Protezione civile potrà 
definire aiuti per 60mila titolari 
della protezione temporanea Ue 
che abbiano trovato una 
sistemazione autonoma, per la 
durata di 90 giorni dall'arrivo in 
Italia. Sempre il “decreto Ucraina” 
prevede — in aggiunta ai posti già 
ricavati con interventi precedenti 
nei Cas e nel Sai - ulteriori forme di 
accoglienza individuate dalla 
Protezione civile, in collaborazione 
con gli enti del Terzo settore, per 
15mila persone. Il tutto nella 
cornice della protezione 
temporanea europea per gli sfollati, 
prevista dalla direttiva 2001/55/Ce. 
Sebbene si sia in attesa del Dpcm 
che declinerà in maniera 
dettagliata questo aspetto la 
Prefettura di Udine ha rilasciato a 
chi ha fatto richiesta i cosiddetti 
“cedolini”e nei loro confronti è stato 
anche assegnato un codice fiscale 
che consente di accedere alla 
sanità. Il cedolino consente sin da 
ora di poter lavorare. 


UNIVERSITÀ DI UDINE 
I primi due docenti ucraini 
accolti dall'ateneo friulano 


a grande e fattiva solidarietà del Friuli al- 

le popolazioni ucraine passa anche attra- 

verso il Banco alimentare del Friuli-Vene- 

zia Giulia, che ha aderito alla raccolta fon- 

di promossa dalla Federazione europea 

dei Banchi alimentari, la Feba, che riunisce i 

Banchi presenti in 27 Stati europei. La raccolta 

ha già consentito di sostenere il Banco di Kiev 

ancora attivo nella capitale ucraina, con la do- 

nazione di 2 milioni di euro, prontamente uti- 

lizzati per portare generi di prima necessità nel 
Paese. 

È Clara Braidotti, la portavoce del Banco ali- 

mentare del Fvg, a raccontare le attività del so- 

dalizio con sede a Pasian di Prato, dove gestisce 

il grande magazzino che nel 2021 ha donato 

3.200 tonnellate di alimenti agli oltre trecento 

enti caritativi operanti nella nostra regione e in 

3 province venete. «Il nostro statuto — racconta 


— esclude la possibilità di portare all'estero gli ali- 
menti raccolti in Italia, perciò abbiamo aderito 
con entusiasmo alla raccolta promossa dalla Fe- 
derazione europea dei Banchi alimentari. Nel 
contempo, per aiutare i 3 milioni di profughi 
già fuoriusciti dall'Ucraina, Feba ha deciso di so- 
stenere i Banchi alimentari presenti in Bulgaria, 
Repubblica Ceca, Ungheria, Polonia, Romania, 
Slovacchia, Moldavia, che si trovano proprio sul- 
le direttrici di movimento dei profughi». «Del 
resto - prosegue Braidotti — il Banco del Friuli- 
V.G. è già attivo per sostenere i profughi ucraini 
arrivati in regione e lo facciamo sempre attraver- 
so le centinaia di enti assistenziali convenziona- 
ti con noi. Ma siamo disponibili anche ad accre- 
ditare celermente nuove associazioni che voles- 
sero far richiesta del nostro sostegno». 

A far comprendere la portata della grande cate- 
na di solidarietà nata a favore dell'Ucraina è an- 


che il dato sulle tante persone che si sono rese 
disponibili in queste settimane come volontari 
del Banco. «Inoltre - aggiunge Braidotti —, tan- 
ti nostri volontari hanno aggiunto al loro impe- 
gno anche altre attività di solidarietà ai profughi 
ucraini». «Tutto ciò ci sostiene nell'accettare la 
nuova sfida costituita dall’aggravamento della 
crisi economica, che ci chiede di incrementare 
ancora le nostre attività a favore delle persone in 
difficoltà, com'è già accaduto anche per la pan- 
demia da coronavirus». 

Havio Zeni 


Università di Udine 

si mobilita per 

ospitare studenti e 

ricercatori in fuga 

dalle zone di guerra 

in Ucraina. Ganna 

Stovpchenko e Lev 
Medovar, due professori del 
Paton Welding Institute di 
Kiev, sono arrivati lunedì 21 marzo e saranno ospiti 
dell'ateneo come visiting professor. I due docenti sono 
arrivati in Friuli con le famiglie. Si tratta in tutto di sette 
persone, che saranno ospitate grazie alla generosità di Pietro 
Piussi, docente dell'Università di Firenze che ha messo a 
disposizione la sua casa a Tricesimo. Questa iniziativa, ha 
fatto sapere il rettore Roberto Pinton, si aggiunge a quelle 
previste dal piano condiviso e coordinato dalla nostra 
Regione, che prevede un progetto di accoglienza di studenti 
e ricercatori ucraini tra le sedi universitarie del Fvg. 
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Ha sfiorato il 6%, nel mese di 
febbraio, l'aumento dei prezzi 
registrato dal Comune di Udine. 
A trascinare i rincari l'energia 
elettrica, che ha fatto segnare un 
+75,7%, il gas +74,6%, il 
gasolio per riscaldamento 
+29,1%, i combustibili solidi 
+12,8%. E «Consumatori attivi» 
stima un aumento di 60 euro a 
settimana per la spesa in una 
famiglia tipo. Rincari che ci 
spingono a cambiare molti dei 
nostri comportamenti. Ecco un 
decalogo su come spendere in 
modo più consapevole e 
sostenibile. 


GRANDANGOLO 


LA VITA CATTOLICA 


La battaglia contro 


rima il drastico aumento 
della domanda dopo il 
blocco della produzione 
dovuto alla pandemia. Ora 
il drammatico conflitto che 
sta insanguinando l'Ucraina. 
Una «tempesta perfetta» che, anche 
in Friuli, sta facendo «volare» 
l'aumento dei prezzi. A dirlo, oltre 
all'esperienza diretta del 
consumatore, sono arrivati anche i 
dati. A febbraio, a Udine, l'indice 
dei prezzi al consumo è arrivato 
alla soglia del 6%, per la precisione 
5,9%, rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente, lo 0,9% in 
più rispetto a gennaio. Soltanto ad 
agosto eravamo al 2,2%. A crescere 
di più, ha fatto sapere l'Unità 
operativa statistica del Comune di 
Udine, sono stati i prezzi di 
abitazione, acqua, elettricità e 
combustibili (+27,5%; +2,4% 
rispetto a gennaio). In particolare 
l'energia elettrica ha fatto segnare 
un +75,7%, il gas +74,6%, il 
gasolio per riscaldamento +29,1%, 
i combustibili solidi +12,8%. 
Seguono i Trasporti (+11,4%; +2% 
rispetto al mese precedente), anche 
in questo caso trascinati 
dall'aumento dei carburanti per 
mezzi di trasporto privati 
(+25,1%).I prodotti alimentari 
sono cresciuti invece del 5,8% (1% 
variazione sul mese scorso). 
«I prezzi sono impazziti — afferma 
Barbara Puschiasis, presidente di 
Consumatori Attivi FVG - ma ciò 
non è tanto legato ad un reale 
aumento dei costi delle materie 
prime e della produzione. Le 
sfumature sono molteplici, ma alla 
base sta proprio un grande tarlo dei 
nostri tempi: il mercato 
finanziario. Dinamiche slegate 
dall'economia reale stanno 
creando un'enorme bolla 
speculativa. Il tutto è testimoniato 
da importanti volumi di attività di 
compravendita sull'energia e dal 
fatto che i flussi di gas, anche dalla 
Russia e comunque per l'Italia, 
sono stabili se non abbondanti. E 
anche gli stoccaggi sono 
consistenti, ma fermi. Così - 
prosegue Puschiasis — si verifica che 
il primo e l'ultimo anello della 
catena produttiva e l’ultimo di 
quella distributiva ne pagano le 


conseguenze». A partire dal costo 
della spesa per il quale, precisa 
Puschiasis, «si stima un aumento di 
circa 60 euro a settimana per una 
famiglia tipo». 

Una situazione che già ora impone 
un cambiamento di abitudini nel 
modo di consumare, passando a 
quella che Puschiasis definisce 
«una spesa sempre più 
responsabile, riducendo i consumi 
di gas ed energia elettrica anche 
con piccoli accorgimenti: abbassare 
di uno o due gradi il 
riscaldamento, lavare a bassa 
temperatura, effettuare i brevi 
spostamenti prediligendo la 
bicicletta, condividere con altre 
persone il viaggio in macchina, 
spegnere il condizionatore in auto 


rinunciare alla qualità) 


caro 


grado per risparmiare 


+ 2.PREFERISCI IL DISCOUNT o scegli 
bene la catena e il punto vendita meno 


«++» 3.IMPARA A LEGGERE LA BOLLETTA e 
a tenere sott'occhio i costi 


«=. 4. IMPARA A CAMBIARE PROVIDER DI 
ENERGIA quando non è più conveniente 


“= 5.NON ECCEDERE CON IL 
RISCALDAMENTO: basta abbassare di 1 


= 6.USA GLI ELETTRODOMESTICI 
NELLA MANIERA CORRETTA 


«= 7.SCEGLI LAMPADINE CHE 
CONSUMANO MENO e quelle più 
indicate per ogni stanza 


Udine. L'inflazione vola al 5,9%. 
Ecco i consigli per risparmiare 


d'estate. E poi effettuare una spesa 
consapevole, ovvero, acquistare 
solo i prodotti necessari, 
preferendo quelli in offerta, 
controllando gli scaffali che si 
trovano più in alto o più in basso 
rispetto ai nostri occhi, 
prediligendo quelli a km 0 che 
accusano meno il caro trasporto, 
magari, nel timore di un caro 
prezzi, anche facendo un po' di 
scorta di prodotti a lunga scadenza, 
senza però poi sprecarli perché non 
utilizzati». 

Ma quanto si può risparmiare con 
scelte oculate? La rivista 
Altroconsumo ha elaborato un 
decalogo (vedi la tabella sotto), 
specificando anche, in alcuni casi 
l'entità dei risparmi. Ad esempio, 


rifornendosi nei discount 
mediamente è possibile 
risparmiare fino ad un massimo di 
1.700 euro all'anno, su una spesa 
media che nel 2020 è stata di 6.800 
euro. Quanto al riscaldamento, il 
consiglio è di limitare la 
temperatura in casa a 20 gradi nella 
zona giorno e a 16-18 nella zona 
notte. In ogni caso, riducendo di 
un grado la temperatura, secondo 
Altroconsumo, si risparmia circa 
l’8% della spesa in bolletta. 
Considerando un consumo di 
1.100 metri cubi di gas, si tratta 
mediamente di ben 120 euro 
all'anno per ogni grado in meno. 
Veniamo agli elettrodomestici: far 
funzionare la lavastoviglie a pieno 
carico e con un lavaggio «eco» (più 
lungo ma meno energivoro), 
considerando 5 utilizzi a settimana 
comporta un risparmio annuo di 
14 euro; mentre il passaggio da 4 a 
3 utilizzi settimanali della lavatrice 
— grazie all'uso a pieno carico - 
comporta un risparmio di 12-13 
euro. Inoltre è importante valutare 


8. ALLA POMPA DI BENZINA preferisci 
la modalità “self” a quella “servito” 


«+: 9. NON FARE RIFORNIMENTO IN 
AUTOSTRADA e guarda sempre i prezzi 
esposti 


NI NI LA 


a 
% 


L_ 


l'aumento dei prezzi 


Cosi dobbi 


la sostituzione di elettrodomestici 
troppo vecchi. Ad esempio il 
passaggio da un frigorifero di 15-20 
anni ad uno nuovo in classe C 
permette un risparmio stimato di 
105 euro l’anno. 

Molto importante, poi, scegliere le 
lampadine a Led, che hanno una 
spesa annua media di 2 euro per 
1000 ore di utilizzo. In particolare, 
Altroconsumo consiglia anche le 
lampadine adatte per ogni stanza: 
per il soffitto della camera 10W; per 
il bagno 10-20 W, per lo specchio 
10W, per il soffitto della cucina 15- 
20W, per il soffitto del salotto 15W. 
Altro esempio è l'auto. Secondo 
Altrocunsumo la manutenzione 
periodica è fondamentale: un filtro 
dell’aria sporco comporta un 
incremento del consumo di 
carburante fino al 10%; cambiare 
l'olio ogni 20-30 mila chilometri 
permette un risparmio di consumi 
del 3%. E per ogni 0,2 bar di 
pressione persa nei pneumatici il 
consumo di carburante aumenta 
dell'1-2%. 


Carovita. 10 mosse per far quadrare i conti 


«+ 1. QUANDO FAI LA SPESA, risparmia DIS 
con i prodotti non di marca (senza 


«-+% 10. TIENI LAUTO IN CONDIZION 
OTTIMALI. Fai manutenzione 


Fonte: associazion 
Altroconsum 


LA VITA CATTOLICA 
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Ater, risanamento energetico 


L'Ater di Udine, tramite il Superbonus 
110%, ha provveduto al risanamento 
energetico del 25% del suo 
patrimonio immobiliare. Ciò garantirà 
una riduzione delle bollette per gli 
utenti Ater che risiedono in queste 
abitazioni e per i quali quindi il rincaro 
di petrolio e gas sarà meno pesante. 
Lo afferma il presidente di Ater Udine 
Giorgio Michelutti. 


amo cambiare 


GRANDANGOLO 


Legambiente: «Dal 2013 rallentamento delle rinnovabili» 


«Se lo sviluppo delle rinnovabili, 
in particolare il fotovoltaico, 
fosse andato avanti con lo stesso 
incremento annuale medio 
registrato nel triennio 2010-2013 
(pari a 129 MW l’anno), oggi il 
Friuli-V.G. avrebbe potuto ridurre 
i consumi di gas metano di 125 
milioni di metri cubi l’anno, pari 
al 15,80 % in meno di consumi e, 


quindi, di metri cubi consumati 
per produrre energia». Lo 
sostiene Legambiente FVG, 
evidenziando che dal 2013 le 
rinnovabili hanno registrato un 
brusco rallentamento, a causa 
della sottovalutazione delle 
potenzialità di queste fonti 
energetiche da parte dei 
Governi succedutisi da allora. 


IL DIRETTORE DELL'AGENZIA REGIONALE PER L'ENERGIA 


otando la propria abitazione di un'ab- 
binata formata da pannelli fotovoltai- 
ci, batterie di accumulo, pompa di ca- 
lore e cappotto isolante è possibile ri- 
sparmiare i due terzi dell'energia nor- 
malmente consumata. Lo spiega Matteo 
Mazzolini, direttore dell'Agenzia per l'energia 
(Ape) del Friuli-Venezia Giulia. 
Direttore, in quale modo la tecnologia può 
aiutarci a trovare una soluzione all’impen- 
nata delle bollette della luce e del gas a cui 
ogni famiglia in queste settimane si è tro- 
vata a fare fronte? 
«Premetto che, verosimilmente, i prezzi sono 
destinati a scendere rispetto ai livelli attuali a 
partire dall'estate. Sul mercato “busines” è già 
stata fotografata una tendenza al calo e que- 
sto è un indicatore che anche gli operatori si 
attendono una diminuzione. In ogni caso di 
certo non ritorneremo ai livelli cui eravamo 
abituati durante il Covid». 
Dunque quali soluzioni? 
«Una prima è quella di comparare le offerte 
dei fornitori. Su internet ci sono portali, co- 
me ad esempio quella dell'Arera (Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente), che 
permettono di fare la scelta migliore. Sceglie- 
re il prezzo fisso, con costi così alti può esse- 


LA CASA DI LEGNO A SOSTASIO 


Fotovoltaico, pompa di calore, 
batterie di accumulo, cappotto 
per risparmiare due terzi di energia 


re rischioso, meglio quindi il variabile, che, in 
caso di calo dei prezzi, mi farà risparmiare». 
E le soluzioni tecnologiche? 

«Si va dalle classiche soluzioni di efficienta- 
mento energetico all'integrazione con fonti 
rinnovabili di energia, come i pannelli foto- 
voltaici, le pompe di calore o, nel caso delle 
zone rurali, gli impianti alimentati a biomas- 
sa. Ovviamente non esiste la tecnologia per- 
fetta. Ognuna porta dei vantaggi e degli one- 
ri. Ad esempio: il fotovoltaico, essendo una 
fonte disponibile quando c'è il sole, produce 
molto d'estate e meno d'inverno, produce di 
giorno e non di notte». 

Quindi? 

«Quindi una buona soluzione è l’abbinamen- 
to con le batterie di accumulo, una tecnolo- 
gia che comincia ad essere diffusa e disponi- 
bile. Statisticamente una famiglia consuma il 
33% della produzione fotovoltaica del pro- 
prio impianto. Con l'accumulo si può salire 
al 50-55%. Il resto è comunque energia che 
non utilizzo io, ma che finisce nella rete». 
Che però posso vendere. 

«Un tempo ciò era possibile, ora non più. Il 
legislatore ha cambiato le regole per spingere 
l'utente finale a massimizzare l'autoconsumo. 
Per questo è importante utilizzare anche la 


rincari delle bollette? Per la 


verità non me ne sono quasi 
accorto». Non sono in tanti 
a poterlo dire. Uno di questi 


è Samuele Giacometti. Dal 
2010 vive in una casa di legno nella 
frazione di Sostasio, in Val Pesarina, che 
ha progettato lui stesso e che ha un 
bassissimo fabbisogno energetico. La sua 
è una delle prime abitazioni Casa Clima 
certificate dall'Ape FVG nella classe B+. 
Originario di Fabriano, ingegnere 
meccanico laureatosi a Bologna, è 
venuto in Friuli nel 2005 per motivi di 
lavoro: «Doveva essere un impiego di 
pochi mesi per un'azienda di Forlì». 
Conosciuta la Val Pesarina, ha deciso di 


Giacometti «Rincari dell'energia? 
Non me ne sono quasi accorto» 


trasferirsi qui dando vita al 
suo sogno: progettare la 
sua abitazione con quel 
legno di cui è così ricca la 
valle. E ci è riuscito. Oggi 
vive nella sua casa con la 
moglie e i tre figli. 
Caratteristica di questa 
abitazione è dunque un basso 
fabbisogno energetico. Come? Grazie ad 
un isolamento di 20 centimetri di lana di 
legno. «La seconda scelta — prosegue 
Giacometti, che tra l’altro dal 2019 
lavora proprio all'Agenzia regionale per 
l'energia (Ape) - è stata quella di fare in 
modo che il fabbisogno energetico sia 
soddisfatto attraverso l'uso della 


pompa di calore che mi consente di ottimiz- 
zare l’uso dell'energia che produco per riscal- 
darmi o raffreddarmi». 

Come funziona una pompa di calore? 
«La di pompa di calore “aria-aria” preleva l’aria 
esterna, la comprime, utilizzando l'energia 
elettrica prodotta dall'impianto fotovoltaico, 
e la riscalda rimandandola nell’appartamen- 
to. Migliore la soluzione della pompa “aria- 
acqua”, che invece riscalda l'acqua dell'im- 
pianto di riscaldamento. In questo caso è me- 
glio avere un riscaldamento a pavimento, in 
cui l'acqua circola a 28-30 gradi, non a 70 co- 
me nei radiatori. Nelle condizioni ottimali, 
ovvero temperature dell'aria non inferiori ai 
5 gradi sotto zero, la pompa di calore ha un 
rendimento di 1 a 4, ovvero per un chilowatt 
di energia elettrica consumata ne trasferisce 4 
all'abitazione». 

È comunque necessario mantenere la cal- 
daia a gas, dal momento che il fotovoltai- 
co d'inverno non produce molta energia. 
E di notte non ne produce affatto. 
«Certo. Ma posso fare anche un'altra cosa: ab- 
binare la pompa di calore a sistemi di accu- 
mulo d'acqua. Così utilizzo l'energia prodot- 
ta dall'impianto fotovoltaico quando non ne 
ho bisogno per riscaldare acqua contenuta in 


biomassa legnosa, tramite un moderno 
“spolert”. Quindi non abbiamo né 
metano né gasolio. E visto che qui di 
legno ce n'è, non sono preoccupato della 
situazione attuale dei costi dell'energia». 
Così per riscaldare la sua abitazione di 
150 metriquadri, Giacometti utilizza 30 
quintali di legna all'anno, per una spesa 
di 500 euro. «Inoltre sul tetto ho 


Slovenia, benzina a 1,503 


Come annunciato, la Slovenia ha 
posto un tetto al costo dei 
carburanti: per la benzina è di 
1,503 euro al litro, a fronte 
dell’1,10-1,16 in Friuli. Lo sconto 
di 25 centesimi, deciso dal 
Governo Draghi e che entrerà in 
#= Vigoreabreve potrebbe non far 
terminare le code di 
automobilisti friulani in Slovenia. 


= 


un “buffer” (ovvero un “termoaccumulatore” 
ndr), da 300, 500 o 1000 litri, dipende dalle 
dimensioni dell'abitazione, acqua che così 
può essere utilizzata per riscaldare la casa quan- 
do ce n'è bisogno». 
Questo mi permette di risparmiare sull'uti- 
lizzo del gas? 
«Certo. Così, unendo fotovoltaico, pompa di 
calore e accumulo posso risparmiare indica- 
tivamente i due terzi dell'energia». 
Con quale investimento? 
«Una pompa di calore per un'abitazione co- 
sta qualche migliaio di euro, l'accumulo un 
altro migliaio. Arriviamo a 7 mila euro com- 
prendendo il lavoro. Un impianto fotovoltai- 
co invece mi viene a costare intorno ai 10 mi- 
la euro. Tutto ciò però non basta». 
Cosa significa? 
«Significa che a monte è necessario avere una 
casa ben isolata, diversamente è come riem- 
pire un secchio bucato. Per questo, dal pun- 
to di vista metodologico, la cosa corretta da 
fare è, nell'ordine, coibentare la casa riducen- 
do le dispersioni termiche. Solo dopo sosti- 
tuire l'impianto di generazione di calore. Di- 
versamente risolverò solo una parte del pro- 
blema». 

servizi di Stefano Damiani 


l'impianto fotovoltaico». Impianto, che 
ovviamente, non copre tutto il costo di 
energia. «Grazie al cambiamento di 
gestore per ora ho pagato la stessa 
bolletta dell’anno scorso», spiega 
Giacometti. E in ogni caso, essendo il 
costo del riscaldamento della casa 
molto basso, «la bolletta non incide 
comunque troppo sul bilancio. Mi 
mancano solo i pannelli solari per 
ridurre il fabbisogno energetico per la 
produzione di acqua calda, che farò al 
più presto». 

Ovviamente questa è una vicenda 
particolare, in cui un ruolo importante 
ce l’ha l'utilizzo della biomassa legnosa. 
Ma l'ingegnere tiene a sottolineare un 
aspetto, valido in ogni ambiente: «La 
cosa più importante è stata ridurre il 
fabbisogno energetico. E ciò lo si fa con 
un'adeguata coibentazione: più la casa è 
isolata, meno consuma. Questo è il 
primo aspetto cui mettere mano in 
qualsiasi tipo di casa e in qualunque 
luogo». 


mercoledì 23 marzo 2022 


UCRAINA: LANALISI 


a guerra in Ucraina? È ancora frut- 
to «di quella maledetta pallottola 
esplosa a Sarajevo» il 28 giugno 1914 
che fece scoppiare la Prima guerra 
mondiale e con essa provocò la fi- 
ne dell'impero austro-ungarico. Ne è 
convinto il friulano Paolo Petiziol. Cervi- 
gnanese, presidente dell'associazione Mit- 
teleuropa, Petiziol è un esperto dei proces- 
si geo-politici dei paesi dell'Europa centro 
orientale e balcanica. Console onorario del- 
la Repubblica Ceca per l'intera area del nord- 
est italiano, dal 1999 al 2004 è stato presi- 
dente di Finest, la società finanziaria regio- 
nale per la promozione della cooperazio- 
ne con i paesi dell'est europeo. 
Petiziol, lei ha avuto rapporti con l'Ucrai- 
na nella sua carriera. Con che sentimen- 
ti ascolta le notizie delle distruzioni di 
questi giorni? 
«Ho avuto intensi rapporti, specialmente 
con la parte ovest, quella che fino al 1918 
era impero austroungarico, quindi Leopo- 
li e la Transcarpazia. Sono stato anche in- 
signito di un'onorificenza dell'Ucraina. Ma 
al di là della mia esperienza personale, non 
va dimenticato che in quei luoghi ha com- 
battuto la maggior parte dei friulani del 
Friuli orientale che militavano nell'eserci- 
to austro-ungarico. Ricordo che a Muka- 
chevo ho conosciuto un anziano: mi ha 
raccontato che senza mai muoversi da ca- 
sa, aveva cambiato cinque passaporti. La 
stessa cosa successa a mio nonno. Voglio 
dire che sono terre che per noi friulani so- 
no familiari. Di qui la sofferenza particola- 
re che proviamo». 
Era inevitabile arrivare a questo punto 
o l'Europa avrebbe potuto fare qualco- 
sa per prevenire l'attacco di Putin? 
«Fermo restando che la guerra è un male 
assoluto e che quanto sta succedendo in 
Ucraina è un'aggressione impensabile in 
un mondo del 2022 come dovremmo so- 
gnarlo, ritengo che tutti ci abbiano messo 
del proprio. Stuzzicando l'orso la reazione 
9 volte su 10 è brutale. Ciò non significa che 
l'orso abbia ragione, ma sarei molto pru- 
dente nell'indicare che il 100% delle cau- 
se, non quindi il torto o la ragione, vada ri- 
cercato solo da una parte. Probabilmente 
la verità non la sapremo mai». 
E l'Europa? 
«Sicuramente avrebbe potuto, se non do- 
vuto, fare qualcosa. Nel 2016, due anni do- 
po la presa della Crimea da parte Putin, ri- 
cordo che abbiamo fatto un convegno a 
Udine, invitando l'ambasciatore di Ucrai- 
na a Roma e quello russo preso l’Osce, i 
quali, nel dibattito guidato dall'ambascia- 
tore a Vienna Lamberto Zanier, hanno bi- 
sticciato a lungo. Ebbene, se nel 2016 una 
piccola associazione di provincia come Mit- 
teleuropa aveva intuito qualcosa, perché 
questo dialogo non è stato portato avanti 
ad alti livelli?». 
Cosa si sarebbe potuto fare? 
«Dialogare. Nel dialogo ambedue le parti 
devono saper rinunciare a qualcosa. Così 
evidentemente non è stato. L'Europa non 
ha avuto nessun ruolo. Tutto si è ridotto ad 
un dialogo fra Stati Uniti, Cina, Russia, Tur- 
chia». 
Si è detto che l'attacco russo del 24 feb- 
braio cambierà il mondo più della ca- 
duta del muro di Berlino del 1989. 
«Beh, quanto è successo pone innanzitut- 
to fine alla globalizzazione dei mercati. Una 
conseguenza sarà che tutti i paesi comin- 
ceranno a pensare che alcune produzioni 
strategiche vanno mantenute in casa. E l'Eu- 
ropa dovrà svolgere un ruolo importantis- 


La distruzione della guerra in Ucraina 


«In Ucraina 
la pallottola 


di 


Paolo Petiziol 


Sarajevo» 


Il 25 marzo concerto benefico a Udine 


Paolo Petiziol, dal 2019, è anche presidente della FVG Orchestra. 
Sarà proprio l'istituzione orchestrale regionale, venerdì 25 marzo, 
al Teatro Nuovo Giovanni da Udine (ore 20.45) a tenere un 
«Concerto per l'Ucraina», il cui intero ricavato sarà devoluto a 
sostegno della popolazione ucraina. L'ensemble, diretto da Paolo 
Paroni e con il grande flautista Massimo Mercelli, vedrà 
l'esecuzione della Sinfonietta n.1 e il Concerto per flauto e archi di 
Krzysztof Penderecki, compositore polacco deceduto due anni fa, 
del Notturno per orchestra d'archi e della Czech Suite op. 39 di 
Antonìn Dvorak. «Il concerto — spiega Petiziol — nasce grazie alla 
sinergia e alla collaborazione tra enti culturali e aziende della 
nostra regione che hanno voluto mettere in comune le proprie 
risorse, riuscendo a realizzare in pochi giorni un grande evento 
benefico che diventa sia importante messaggio di pace sia aiuto 
finanziario concreto agli ucraini». 


LA VITA CATTOLICA 


Paolo Petiziol. || presidente dell'associazione Mitteleuropa rilegge il dramma ucraino, 
risalendo fino alla Prima guerra Mondiale. Un popolo che il Friuli sente familiare 


simo, anche perché gran parte di certe ma- 
terie prime in Europa non ci sono». 
Per il Friuli quali effetti vede? 
«Basta guardare la storia. Noi siamo sem- 
pre stati i primi a subire le conseguenze di 
ogni sconvolgimento, perché siamo un 
confine vero, non solo geografico o politi- 
co». 
Con la fine della guerra fredda però il 
confine si è spostato. 
«A mio avviso certe situazioni etnico-poli- 
tiche permangono nei secoli. Dal tempo 
dei romani alla fine della seconda guerra 
mondiale abbiamo subito qualcosa come 
quarantasei invasioni di diversi popoli. In 
nessuna parte d'Europa è accaduta una co- 
sa del genere». 
C'è chi ritiene che quanto avviene in 
Russia abbia effetti su Serbia e Bosnia. 
«E ha ragione. Da 10 anni sostengo che la 
situazione in Bosnia va considerata critica. 
È un paese in cui ci sono difficoltà estreme 
alegiferare perché ci vuole l'accordo di tut- 
te le etnie. Quanto alla Serbia, la sua gran- 
de protezione è sempre stata la Russia. Quin- 
di non dobbiamo meravigliarci che il po- 
polo sia sceso in piazza a Belgrado con le 
bandiere russe». 
Nei giorni scorsi i presidenti di Slove- 
nia, Cechia e Polonia sono stati i primi 
ad andare in Ucraina e incontrare il pre- 
sidente Zelensky. Che significato dà a 
questa visita? 
«Sebbene sulla sua utilità sia difficile espri- 
mersi, perché è come chiudere la porta 
quando i buoi sono scappati, tuttavia è un 
gesto dal significato altissimo che onora chi 
l'ha fatto. È il gesto di tre paesi che appar- 
tenevano tutti al grande impero danubia- 
no, quell'insieme di popoli, tredici più gli 
ebrei, che teneva a bada i grandi vicini che 
potevano essere, a seconda delle situazio- 
ni, o la Russia o a Germania. Tutto quanto 
sta accadendo in Ucraina è ancora frutto di 
quella maledetta pallottola esplosa a Sa- 
rajevo (l'assassinio dell'arciduca Francesco 
Ferdinando che dette avvio alla Prima guer- 
ra mondiale ndr.). È quella pallottola che 
sta girando ancora, perché non si è trovato 
nel mondo, e specialmente in Europa, un 
equilibrio etnico, politico, economico do- 
po la fine, con la prima guerra mondiale, 
di ciò che questo equilibrio manteneva». 
Cioè l'impero austro-ungarico. 
«In termini moderni diciamo una federa- 
zione o confederazione di Stati nel cuore 
dell'Europa centrale. L'impero austro-un- 
garico era l'attore che faceva da arbitro alle 
prepotenze altrui. E non era al di là 
dell'Oceano néal di là degli Urali. Era qual- 
cosa che apparteneva da mille anni all'Eu- 
ropa. L'abbiamo distrutto e purtroppo per 
ora nulla l'ha ricostituito». 
Il presidente della Slovenia Jansa, pro- 
prio dopo l’incontro in Ucraina con Ze- 
lensky, ha affermato che il punto su cui 
i piani di pace possono decollare è l’in- 
gresso dell'Ucraina nell'Unione Euro- 
pea. È d'accordo o tale eventualità rap- 
presenterebbe un rischio ancora mag- 
giore? 
«Sono d'accordo. Secondo la mia modesta 
opinione l'obiettivo finale a cui mira Putin 
è lo status di neutralità dell'Ucraina, copian- 
do Svezia, Austria e Finlandia. Ebbene, uno 
stato neutrale che entra nell'Unione Euro- 
pea non è un fatto così grave come se en- 
trasse in un'alleanza militare qual è la Na- 
to. Di conseguenza l'ingresso nell'Ue po- 
trebbe essere un argomento accettato da 
entrambi». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Agricoltura, il Decreto 
allenta la morsa della crisi 


Ma restano in difficoltà gli 800 allevamenti del Fug 


‘è il fondato timore 


che i prezzi di 
« produzione 
possano erodere i 
margini in maniera 
significativa perché cresce non 

solo l'energia, ma anche il costo di 
fertilizzanti e mangimi. L'urea ha 
superato i 100 euro al quintale, e 
sta diventando di difficile 
reperibilità». Questo era l'allarme, 
prima degli ultimi provvedimenti 
del Governo, di Venanzio 
Francescutti, presidente di 
FedAgriPesca Fvg, la Federazione 
regionale delle 131 cooperative 
della filiera agroalimentare 
(agricoltura e pesca) di 
Confcooperative, con 449 milioni 
di euro di ricavi e 9.773 soci 
produttori. AI momento, le 
maggiori preoccupazioni — 
aggiungeva Francescutti - vengono 
dal settore zootecnico, che affronta 
un drammatico aumento dei costi 
di produzione (dei mangimi, in 
primis) mentre il prezzo del latte 
alla stalla resta eccessivamente 
basso - attorno ai 40 centesimi al 
litro —, frenato anche da consumi 
in calo del 6-7 per cento. Fin qui la 
situazione. Venerdì 17 marzo è 
invece intervenuto il Governo. 


200 milioni dal Governo 


Ed ecco un primo segnale dal 
Decreto Energia, con le misure a 
sostegno delle aziende agricole 
messe in ginocchio dal caro- 
energia e dal boom delle materie 


prime. Sono stati stanziati circa 
195 milioni di euro per il 
comparto rurale, in particolare 140 
milioni per il contributo - sotto 
forma di credito d'imposta - pari al 
20% delle spese per l'acquisto del 
carburante utilizzato per l'esercizio 
dell'attività agricola e della pesca 
nel primo trimestre del 2022. 
Sono misure sufficienti a 
fronteggiare la crisi del settore? 


Coldiretti e Cia 


Coldiretti e Cia rispondono di sì. 
Sostanzialmente all'unisono. Le 
misure varate - sottolineano - 
servono a garantire la 
sopravvivenza delle aziende con la 
liquidità, la riduzione dei costi 
energetici ma anche con aiuti 
diretti per le filiere più in 
sofferenza senza dimenticare la 
necessità di affrontare le difficoltà 
determinate dalla carenza del 40% 
dei fertilizzanti necessari per 
garantire la produttività dei 
terreni. Il via libera al digestato 
rappresenta una opportunità 
fondamentale che valorizza la 
capacità del settore agricolo di 
produrre energia con il biometano 
agricolo, il cui processo alimentato 
da scarti e rifiuti delle filiere 
agroalimentari mette a 
disposizioni preziosi materiali 
fertilizzanti. 


Mutui da rinegoziare 


E sia per la Coldiretti che per la 
Cia, una boccata d'ossigeno per le 


Lo sblocco dell'export 
dall'Ungheria allontana 
il rischio di scorte zero 
per il nostro Paese 


i ferma, almeno 
momentaneamente, la 
corsa al rialzo del prezzo 
del mais, mentre registrano 
piccole oscillazioni verso 
l'alto sia il grano tenero 
(+1,5%) sia il grano duro (+2%), 
che per la prima volta dopo 
settimane di stabilità inizia a 
salire. Lo comunica il Cai - 
Consorzi Agrari d'Italia, al quale 
fa capo anche quello del Friuli. A 
determinare questo scenario è lo 
sblocco dell'export dall'Ungheria 
almeno per i contratti già in 
essere, che allontana il rischio 
scorte zero per il nostro Paese. 
Diverso il discorso per il lieve 
rincaro del grano duro, che passa 
da 515 a 525 euro a tonnellata 
(+10 euro). Il costo del grano 
tenero sale, rispetto alla scorsa 
settimana, di 6 euro a tonnellata, 
attestandosi tra 408 e 417 euro a 
tonnellata, con punte di 440 per i 


Il grano sale, 
il mais si ferma 


cereali più proteici. Il mais, invece, 
resta stabile a 405 euro a 
tonnellata, così come l'orzo, 
fermo a 384 euro a tonnellata, 
mentre il sorgo sale a quota 385 
euro a tonnellata (+1,8%) e la 
soia tocca quota 700 euro a 
tonnellata, in rialzo di 12 euro 
rispetto alla scorsa settimana 
(+1,8%). 

L'Italia importa il 64% del grano 
tenero per il pane e i biscotti, il 
44% di grano duro necessario per 
la pasta, il 47% di mais e il 73% 
della soia, questi ultimi due 
prodotti fondamentali soprattutto 
per l'alimentazione animale. Alla 
luce di questa situazione il 
Consorzio Agrario, ricordando 
che il costo dei prodotti agricoli 
incide sul 10% massimo del 
prezzo del prodotto finale al 
consumatore, ribadisce come gli 
aumenti nel breve periodo di 
prodotti derivanti dal grano 
tenero, quali pane, farine e 
biscotti, sono dovuti 
principalmente al caro energia e ai 
rincari di trasporti, imballaggi, 
carburante. 


aziende è rappresentata anche 
dall'attribuzione di 20 milioni di 
euro alla rinegoziazione e 
ristrutturazione dei mutui agrari - 
operazioni garantite dall'Ismea - e 
dai 35 milioni che vanno a 
rifinanziare il fondo per lo 
sviluppo e il sostegno delle 
imprese agricole, dopo i rincari 
delle materie prime per la crisi 
internazionale in Ucraina. 
Particolare soddisfazione per le 
disposizioni in materia di 
economia circolare, che 
equiparano i fertilizzanti naturali a 
quelli di origine chimica, non solo 
come risposta all'attuale 
emergenza ma come indirizzo 
strategico per il futuro. 


Resta l'allarme 


Resta comunque l'allarme. Dieci 
giorni fa, i mangimifici 
comunicavano che avevano 
un'autonomia di circa venti giorni 
e che successivamente la 
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produzione avrebbe potuto 
fermarsi. Con quali conseguenze? 
L'abbattimento degli animali. 
L'Ungheria ha deciso di 
contingentare l'export di cereali, 
soia e girasole (oltre il 30% dei 
prodotti in regione), per cui — 
fanno sapere gli allevatori del 
Friuli-Venezia Giulia - è a rischio 
un allevamento su quattro; ce ne 
sono 800 sul nostro territorio, per 


Coldiretti Fvg: via all'Oscar Green 


Sono 800 in Friuli-Venezia Giulia le aziende agricole gestite da under 35. 
Giovani imprenditori cui si rivolge anche quest'anno il concorso Oscar 
Green, il premio all'innovazione per le imprese che creano sviluppo e lavoro 
per rilanciare l'economia dei propri territori e raggiungere l'obiettivo della 
sovranità alimentare, obiettivi tanto più importanti nell'era del Covid e di un 
drammatico conflitto alle porte dell'Europa. 

Coldiretti nazionale Giovani Impresa ha fatto scattare l'edizione 2022 
dell'iniziativa, con iscrizioni possibili fino al prossimo 30 aprile direttamente 
sul sito https://giovanimpresa.coldiretti.it/ 


ICRAINA: RIFLESSI ECONOMIC 


quanto riguarda i bovini, 200 
quelli dei suini, 100 di polli, una 
trentina di pecore e capre. I 40 
centesimi al litro del latte, alla 
produzione, garantivano qualche 
margine agli allevatori di vacche, 
ma - come osserva Andrea Lupo, 
presidente dell’Associazione 
Allevatori - ora sono “mangiati” 
dagli aumenti: il 170% peri 
concimi, l'80% dell'energia, il 50% 
dei mangimi. Tanto che gli stessi 
allevatori hanno dovuto 
rinunciare al 10% 
dell'alimentazione. L'Italia non è 
autonoma, tanto meno il Friuli- 
Venezia Giulia. Poco più di 46 
mila gli ettari di mais, in grado di 
garantire solo il 55% del consumo 
regionale; circa 60 mila di soia. E 
c'è chi chiede la riscrittura della 
Pac, la politica agricola 
comunitaria, con il ripristino delle 
colture intensive. 

ED.M. 


onfcooperative Fvg lancia il 
progetto delle Comunità 
energetiche per contribuire 
a dare soluzione al 
problema del caro-energia 
che condiziona pesantemente le 
imprese e le famiglie. Il tema è 
stato al centro dell'Assemblea delle 
cooperative di consumo e di 
utenza che ha nominato il proprio 
Coordinamento regionale. Ne 
faranno parte: Cesare Giavi 
(CoopCasarsa), Gianni Saccavini 
(Cooperativa di consumo di 
Premariacco) ed Ennio Pittino 
(Secab). Il settore ha la sua 
importanza nell'economia del 
territorio con 40 cooperative attive 
che coinvolgono quasi 27mila soci. 
Il nuovo coordinamento 
costituisce il nucleo della futura 
Federazione che rappresenterà due 
dei settori “storici” della 
cooperazione regionale: il 
consumo e l'utenza, appunto. 
«Le tensioni sui prezzi dell'energia 
e la necessità della diversificazione 
delle fonti di approvvigionamento 


Le Comunità 
energetiche possono 
fare la differenza 


nel rispetto dell'ambiente sono 
sfide che possono essere accolte 
dalle comunità energetiche - ha 
detto il presidente di 
Confcooperative Fvg, Daniele 
Castagnaviz - capaci di coinvolgere 
attori pubblici e privati, con le 
cooperative (storiche o di nuova 
costituzione) nel ruolo di 
animatrici dell'economia di 
prossimità e di generatrici di valore 
condiviso». 
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La tua firma, 
non è mai solo una firma. 


Faenza (RA) 
Orti sociali 
Terra condivisa 


Bergamo 
Dormitorio 
Galgario 


Grottazzolina (FM) 
Ricostruzione 

Chiesa del SS. Sacramento 
e Rosario 


Reggio Emilia Roma 
| Casa Wanda 
Cohousing ‘hi i Foggia 
Rea per malati di Alzheimer SS 
Casa per donne 


San Francesco %è vittime di violenza 


Acerra (NA) 
Doposcuola 
Ti vengo a cercare 


Palermo 
Mensa San Carlo 


E di più, molto di più. 

A te non costa nulla, ma é un piccolo gesto grazie 
al quale la Chiesa cattolica realizza più di 8.000 
progetti ogni anno, in Italia e nel mondo. 

Scopri come firmare su: 


Sxmille.it 


LA VITA CATTOLICA 


einfezioni tra Omicron uno e 
Omicron due? Proprio così, 


che l'hanno ripreso a marzo. I 
riflessi sono due: i contagi possono 
nuovamente aumentare, perché chi ha 
già contratto Omicron uno potrebbe 
non essere sufficientemente protetto 


) 
anche in regione. Non 
= nOmicron 
contratto il Covid a gennaio e 


= Cl si reinfetta 


conseguenze cliniche però non 
sarebbero praticamente mai 
preoccupanti, soprattutto in presenza 
di un paziente con il ciclo vaccinale 
completo di terza dose. 


Omicron 2 più contagiosa 


«Siamo di fronte a una variante, BA.2 
nota come Omicron 2 - conferma il 
sottosegretario alla salute, Andrea 
Costa - molto più contagiosa rispetto 
alle precedenti» varianti di Sars-CoV-2, 
«ma ad oggi la pressione sugli ospedali 
non subisce il solito aumento che 
subiscono i contagi. E questo è un 
elemento di positività. Diventa 
fondamentale completare le 
vaccinazioni». 


Cautela d'obbligo 


Si allentano, dunque, le misure anti- 
pandemia in Italia, ma la cautela è 
d'obbligo. I contagi sono aumentati in 
modo significativo e tornano a 
crescere, se pure in modo lieve, ricoveri 
in aree mediche e terapie intensive 
degli ospedali. Da un'analisi dei dati 
diffusi dal Ministero della salute nei 
bollettini quotidiani sui contagi, i 
nuovi casi di Covid-19 sono stati in 
totale 477.340 negli ultimi 7 giorni: 
+40% rispetto alla settimana 7-13 
marzo (340.825 casi). E mentre 
sull'onda della spinta da parte del 
mondo economico e di parte della 
politica per un ritorno repentino alla 
normalità, il governo, in Consiglio dei 
ministri, ha deciso lo stop allo Stato di 
emergenza insieme a una serie di 
misure che - secondo quanto 
dichiarato dal ministro Speranza - «ci 
consentiranno, con gradualità, dal 1° 
maggio, il superamento del green 
pass», il mondo della scienza invita a 
fare molta attenzione. 


Cosa cambia dal 1° aprile 


Sostanzialmente, dal 1° aprile anche 
gli over 50 potranno tornare al lavoro 
senza rispettare l'obbligo di vaccinarsi 


Ritardi e liste d'attesa 
Il piano: Tac e risonanze 
24h su 24 per recuperare 


urante la pandemia le liste di attesa in regione 
si sono oltremodo allungate. L'Azienda sanitaria 
Friuli centrale ha chiesto aiuto alla Casa di cura 
Città di Udine e ad altre quattro strutture 
private accreditate. La situazione, però, resta 
grave. 
L'anno scorso ci sono state 270 visite in meno di 
chirurgia vascolare, 286 in meno le Tac al torace, 1.100 
gli elettrocardiogrammi posticipati, 1.051 le ecografie 
all'addome non effettuate. Quanto ai ricoveri, quelli 
relativi ai tumori alla mammella hanno subito ritardi 
per il 45% e nel caso della prostata, solo per una 
prestazione ogni 5 si sono rispettati i tempi. Così pure 
per le protesi al ginocchio. 
Il piano messo ora a punto dall'Azienda sanitaria 
prevede che per abbattere i tempi si facciano 
“marciare” a pieno ritmo i macchinari per Tac e 
risonanze magnetiche anche fino a 24 ore su 24 per 
tutti i giorni della settimana. 


fi IL PUNTO COVID_ sN 


CONTAGI IN AUMENTO. La nuova variante è molto più contagiosa. Fondamentale 
completare il ciclo vaccinale. Brusaferro: «Ci attendiamo un aumento dei ricoveri» 


previsto fino al 15 giugno. Dovranno 
però avere un tampone negativo 
antigenico (valido 48 ore) oppure 
molecolare (valido 72 ore). 
Rischieranno la sanzione da 100 euro, 
ma non la sospensione dal lavoro. La 
possibilità di effettuare lo smart 
working senza accordo individuale 
rimane fino al 30 giugno 2022. Sempre 
dal 1° aprile e fino al 30, si entrerà 
senza green pass in ristoranti e bar 
all'aperto, alberghi e strutture ricettive. 
Dal 1° maggio la certificazione verde 
non servirà più. 

Liberi tutti? Un'illusione 


Ciò su cui si continuerà ad effettuare 
un monitoraggio serrato saranno i 
ricoveri che, in questa fase, malgrado i 
contagi in risalita, restano bassi. Quello 
che preoccupa virologi ed 
epidemiologi è l’illusoria atmosfera del 
“liberi tutti”, in un momento in cui la 
campagna vaccinale ha subìto una 
brusca frenata: nella settimana dal 4 
all'11 marzo le prime dosi sono state 
18mila (la prima settimana di febbraio 
erano state 167mila). 


I ricoveri risaliranno 


«Ancora una quota significativa di 
italiani non ha neppure una dose di 
vaccino», ha ricordato il presidente 
dell'Istituto superiore di Sanità, Silvio 
Brusaferro, commentando i dati 
settimanali della cabina di regia sulla 
situazione epidemiologica. 
«Guardando alla crescita del numero di 
nuovi casi, è verosimile che nelle 
prossime settimane anche i numeri dei 
ricoveri comincino a salire», ha 
osservato. 


Età critica 10-19 anni 


«Tutte le regioni» in Italia oggi «sono 
caratterizzate da una curva di ricrescita 
dell'incidenza di Covid» e «la fascia 
d'età in cui la circolazione del virus è 
più elevata è quella fra i 10 e i 19 anni, 
seguita da quella dei 0-9 anni. Ma un 
po' in tutte le fasce d'età la curva 
mostra come ci sia una crescita nel 
numero di nuovi casi». «La crescita 
dell'incidenza settimanale di casi Covid 
- ribadisce Brusaferro - è un quadro 
coerente con la situazione europea». 
Guardando «la crescita del numero di 
nuovi casi, è verosimile che nelle 
prossime settimane anche i numeri dei 
ricoveri comincino a salire». 
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Ancora 5 


ncora 5 decessi a causa del 
Covid in Friuli-Venezia 
Giulia. 
I dati, relativi al 22 marzo, 
sono stati resi noti dal 
vicepresidente della Regione, 
Riccardo Riccardi. 
Su 4.909 tamponi molecolari 
realizzati martedì sul territorio 
regionale sono stati rilevati 255 
nuovi contagi, con una 
percentuale di positività del 
5,19%. Sono inoltre 9.843 i test 
rapidi antigenici effettuati, dai 
quali sono emersi 1.178 casi 
(11,97%). 
In base al monitoraggio 
dell'Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali, 


ULTIMI DATI. In calo i ricoveri in intensiva 


decessi 


l'occupazione dei posti nei reparti 
ospedalieri di area medica (0 
“non critica”) da parte di pazienti 
con Covid-19 in Italia scende solo 
in Campania e Piemonte (8%), 
mentre cresce in 14 regioni 
compreso il Friuli-Venezia Giulia 
(siamo all'11%). L'occupazione 
delle terapie intensive è calata 
invece in regione (al 2%). 4i 
pazienti ricoverati, mentre 134 
sono gli ospedalizzati in altri 
reparti. 

Dall'inizio della pandemia, il 
numero complessivo dei decessi 
ammonta a 4.871, dei quali 1.196 
nel territorio di Trieste, 2.313 a 
Udine, 925 a Pordenone e 437 a 
Gorizia. 
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SETTIMANA 


a Fondazione Friuli ha emana- 

to il giorno 16 marzo 2022 il 
Bando Restauro 2022, che, gra- 

zie al supporto di Banca Intesa 
Sanpaolo, prevede finanziamen- 

ti per 600.000 €. Dal 2018 al 2021 
sono ben 189 i restauri finanziati con 
una erogazione di € 2.184.347, a fron- 
te però di un valore totale dei progetti 
di ben 16.085.512 €. A tal proposito il 
presidente della Fondazione Friuli Giu- 
seppe Morandini ha osservato che tra 
contributo della Fondazione e valore 
del progetto realizzato c'è un moltipli- 
catore di 1 a 8, grazie al volontariato 
spontaneo delle comunità. «Lo sforzo 
intrapreso — ha continuato Morandi- 
ni — insieme alla Soprintendenza e al- 
la Regione è fare restauri in paesi sper- 
duti, dove grazie all’ oculata program- 


Fondazione Friuli, 600 mila 
euro per le opere d'arte 


mazione continuata nel tempo le co- 
munità trovano stimoli di appartenen- 
za di grande impatto sociale». 

Il patrimonio artistico friulano è arti- 
colato e complesso, ha ribadito la So- 
printendente Simonetta Bonomi e 
«spicca l'importanza delle chiesette af- 
frescate, poste spesso in luoghi imper- 
vi e poco frequentate, ma che bisogna 
restaurare poiché parte delle identità 
dei luoghi», citando la pieve di San Flo- 
riano. Compito della Soprintendenza 
è anche quello di sostenere «lavori di 
restauro di qualità, fatti da ditte quali- 
ficate e da restauratori che trovano co- 
sì occasioni di lavoro e di crescita» sot- 
tolineando come gli obiettivi del ban- 
do impongano attenzione alla riqua- 
lificazione delle imprese edili chiama- 
te ad intervenire sugli edifici storici. 


n quinto delle famiglie che in 
regione hanno presentato una 
dichiarazione peril calcolo del- 
la situazione economica equi- 
valente (Isee) manifestano una 
situazione critica, con un Isee infe- 
riore ai 6 mila euro. A farlo sapere è il 
ricercatore dell'Ires Fvg, Alessandro 
Russo, che ha rielaborato i dati Inps 
relativi al 2021. Si tratta di quasi 34 mi- 
la nuclei, pari al 20,6%; e tra questi 
5.895 hanno un Isee nullo. Solo il 
13,5% dei nuclei familiari presenta un 
Isee superiore a 30 mila euro (in Ita- 
lia il 9,8%). 


166 mila dichiarazioni Isee 


34 mila famiglie 
in situazione di 
disagio economico 


Dichiarazioni Isee in Friuli-Venezia Giulia. 

Indagine Ires: il 20,4% non raggiunge i 6 mila euro. 
| 28,5% in regione possiede l'abitazione. 

Quasi 6 mila nuclei hanno un Isee nullo 


gionali a cui viene collegato l'indice 
Isee (ad esempio il bonus bebò, la Car- 
ta famiglia regionale, ecc.), pertanto si 
è allargata anche la platea dei nuclei 
richiedenti. 

Nel 2021 in Friuli-Venezia Giulia le fa- 
miglie che hanno presentato una di- 
chiarazione per il calcolo della situa- 
zione economica equivalente (Isee) 
ordinario sono state quasi 166 mila, 
19.151 in più rispetto all'anno prece- 
dente (+13,1%), a cui corrispondono 
oltre 445.000 residenti (pari al 37,1% 
della popolazione totale regionale); la 
media è di 2,7 componenti per nucleo. 


“Single” e famiglie numerose 


Negli ultimi anni, ricorda Russo, so- 
no aumentate le misure nazionali e re- 


Tra i vari dati emersi, è interessante 
inoltre, osserva ancora il ricercatore, 
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40 579.500 € 3.567.879 € 
189 2.184.347 € 16.085.512 € 


Infatti il bando pone attenzione agli 
interventi di restauro e valorizzazione 
non solo di beni mobili eimmobili di 
particolare rilevanza storico-artistica, 
ma anche a interventi edilizi di recu- 
pero su strutture destinate a centri di 
aggregazione, situati nei territori delle 
ex province di Udine e Pordenone. Una 


che le famiglie monopersonali e quel- 
le numerose (con 6 0 più componen- 
ti) presentano l'Isee medio più basso 
(in Fvg rispettivamente 12.575 euro e 
11.701 euro), mentre quelle compo- 
ste da 3 o 4 persone superano in me- 
dia i 20 mila euro). 


Gli effetti dela crisi 


Nell'ultimo biennio si è inoltre osser- 
vata una sensibile crescita dei nuclei 
familiari con un Isee corrente, che so- 
no quasi triplicati in regione (da 1.114 
nel 2019 a 3.035 nel 2021) e quintu- 
plicati a livello nazionale (da 54.644 
a 294.977). «Si tratta di un evidente 
sintomo della crisi economica legata 
alla pandemia - spiega Russo -, in 
quanto l’Isee corrente permette un ag- 


iamo pronti per dare 


il nostro contributo 
alla nuova sfida 
dell'accoglienza dei 
profughi della guerra 
in Ucraina». Lo ha dichiarato 
Marco Iob, nuovo portavoce del 
Forum del terzo Settore del Fvg, 
eletto sabato 19 a Udine 
nell'assemblea dell'organismo più 
rappresentativo degli Enti della 
solidarietà organizzata della 
regione. L'incontro ha chiuso il 
mandato triennale guidato dai 
terzetto Nicola Fadel, di Acli Fvg, 
Paolo Zenarolla, presidente del 


Forum terzo settore 
alla sfida dell'accoglienza 


Comitato regionale del 
volontariato, e Paolo Felice, di Lega 
Coop, che passano il testimone al 
nuovo portavoce unitario 
espressione di Legambiente Fvg. 
Iob ha alle spalle una importante 
esperienza di impegno nella solida- 
rietà internazionale con il CeVI di 
Udine, in diverse associazioni cultu- 
rali e ambientaliste e con il Centro 
servizi volontariato. 

L'assemblea di sabato, alla 
presenza della portavoce nazionale 
Vanessa Pallucchi, ha confermato 
l'impegno del settore nel campo 
della lotta alla povertà e alle 


Il neoeletto portavoce del Forum, Marco lob 


diseguaglianze, per la coesione 
sociale e per contribuire al 
cambiamento verso una effettiva 
sostenibilità sociale, ambientale ed 
economica. «Il Forum intende 


operazione che ha già portato all’ese- 
cuzione di una trentina di strutture so- 
prattutto nelle zone marginali. 

Anche l'assessore alla cultura Tiziana 
Gibelli ha insistito sulle sinergie svi- 
luppatesi tra Soprintendenza, Fonda- 
zione e Regione, rivalutando l’impor- 
tanza dell'Art Bonus e affermando che 


giornamento dell'indicatore (senza 
però ripetere la dichiarazione Isee) nel 
caso di un significativo peggioramen- 
to della situazione lavorativa o econo- 
mica, ad esempio a seguito della per- 
dita dell'occupazione». 

Altro dato interessante è quello relati- 
vo alla casa di proprietà. In Friuli-Ve- 
nezia Giulia la quota di famiglie pro- 
prietarie dell'abitazione — sul totale dei 
nuclei con Isee — è tra le più elevate a 
livello nazionale ed è pari al 28,5%. 
Tale incidenza tende a crescere all'au- 
mentare dell’Isee. Il valore medio 
dell'Isee delle famiglie che abitano in 
una casa di proprietà nella nostra re- 
gione è pari a 21.591 euro (decisamen- 
te più elevato rispetto ai 15.109 euro 
dei nuclei non proprietari). 


proseguire la collaborazione con 
istituzioni pubbliche, Regione Fvg 
in primis, per sviluppare politiche 
che mettono al centro gli ambiti e i 
distretti locali, luogo privilegiato di 
costruzione di legami ci comunità 
e di sviluppo sostenibile, come 
anche confermato dal Pnrr», ha 
affermato Iob. 

Il Forum del Terzo Settore, rappre- 
senta a livello italiano 158.000 real- 
tà, attraverso 94 reti nazionali asso- 
ciate. 

Il Forum del Fvg collega 3.600 enti 
attivi in tutti gli ambiti della solida- 
rietà attraverso le 22 reti ad esso af- 
ferenti. Un arcipelago variegato che 
raduna e collega organizzazioni di 
volontariato e di promozione socia- 
le, cooperative sociali, associazioni 
culturali, enti di promozione sporti- 
va, imprese sociali e altre realtà soli- 
dali. 
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Domande fino al 2 maggio. 
Possono partecipare 
anche enti religiosi 


la Regione FVG è quella che spende di 
più in rapporto al PIL pro capite perla 
cultura e lo sport. 
Il testo integrale del bando è disponi- 
bile sul sito www.fondazionefriuli.it; 
potranno presentare domanda pervia 
telematica entro il 2 maggio anche en- 
ti religiosi come le Parrocchie, che do- 
vranno allegare la lettera di trasmissio- 
ne da parte dell'Ufficio Beni Culturali 
Ecclesiastici della Diocesi alla Soprin- 
tendenza e l'autorizzazione dell'Ordi- 
nario diocesano. 
Dal 2022, ha annunciato Morandini 
sarà posto sul sito della Fondazione 
una anagrafe degli interventi di restau- 
ro eseguiti e che riguardano non solo 
opere d’arte, ma anche giardini stori- 
ci, codici, pellicole. 

Gabriella Bucco 


MNotizie flash 
SICCITÀ. /annier 
I cittadini segnalino 


| I recenti fenomeni di secca grave, 
che hanno causato una morìa di pesci 
nell'alveo dell’Isonzo, sono una delle 
conseguenze più tragiche della 
perdurante siccità. A evidenziarlo è 
l'assessore regionale Stefano Zannier 
che rivolge un appello ai cittadini 
affinché segnalino alla Regione le 
situazioni di grave mancanza idrica, 
con segnali di morìa di pesci, nei corsi 
d'acqua del Friuli-Venezia Giulia. Le 
segnalazioni possono essere fatte al 
numero verde della Protezione civile 
800 500 300 o scrivendo all'indirizzo 
etpi@regione fvg.it 


FILOLOGICA. 
Assemblea dei soci 


| Si terrà domenica 27 marzo alle 
ore 9.30 nell’Auditorium del Centro 
Culturale delle Grazie a Udine 
l'Assemblea dei soci della Società 
Filologica Friulana, occasione per 
tracciare il bilancio finanziario e delle 
attività realizzate dal Sodalizio, 
nonché di quelle in programma. 
Quest'anno l'Assemblea sarà chiamata 
anche all'elezione delle cariche sociali. 
«Abbiamo vissuto un triennio molto 
impegnativo, celebrando il Centenario 
di fondazione nel 2019 e affrontando 
poi due difficili anni di emergenza 
sanitaria. La solidità del nostro istituto 
e la capacità dei nostri collaboratori — 
afferma il presidente, Federico Vicario 
— ci hanno permesso di restare punto 
di riferimento per tutto il Friuli, 
proseguendo nell'opera di studio e di 
valorizzazione dell'identità della 
nostra terra: i risultati ottenuti e 
l'apprezzamento della comunità lo 
dimostrano». 


GIORNATE FAI. \/site 
e iniziative a offerta libera 


si Sabato 26 e domenica 27 marzo 
tornano le Giornate FAI di Primavera. 
In Friuli-Venezia Giulia 18 luoghi 
solitamente inaccessibili o poco 
conosciuti saranno visitabili a 
contributo libero. In programma 
anche visite e escursioni. Elenco dei 
luoghi aperti e modalità di 
partecipazione su www.giornatefai.it 
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hi l’ha visto? Esiste e 
si è smarrito o non si 
vede perché non c'è? 
La nostra ansia am- 
letica è del tutto mo- 
tivata perché l'oggetto 
misterioso è un documento 
doppiamente strategico per 
la programmazione regio- 
nale avendo lo scopo di ga- 
rantire la ripresa e la resi- 
lienza dell'economia e della 
società nostrana. Chi è il ri- 
cercato? Il Piano regionale 
per la ripresa e la resilienza 
(Prrr) del nostro Fvg. Che 
sappiamo di lui? Assai poco 
poiché l'informazione è sta- 
ta frammentaria e criptica. 
Il primo frammento risale 
al 1° aprile 2021 e si sostan- 
zia in una delibera giuntale 
che approva 5 schede strate- 
giche (meno di mezza pagi- 
netta) con le quali si chie- 
dono al Governo 9.462,4 
milioni a valere sul Pnrr ita- 
liano. Spiccano, nella ri- 
chiesta miliardaria, i 
4.667,46 milioni per il Gre- 
en Deal Fvg. 
Il secondo frammento? 15 
righe rinvenute nella Nota 
di Aggiornamento al Docu- 
mento di Economia e Fi- 
nanza 2022 che dicono: 1) 
il Pnrr Italia assegna al Fvg 
risorse per 1.273,3 milioni 
(di cui ai Comuni 909,67 
milioni e all'Ente Regionale 
363,6 milioni); 2) la spesa 
deve essere rendicontata en- 
tro la fine del 2023. Alcune 
domande ed osservazioni: 
la Nota di aggiornamento al 
Documento di Economia e 
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Finanza è, forse, il Prrr del 
Fvg? Dove sta la valutazione 
dell'impatto atteso dall’in- 
tervento complessivo in ter- 
mini occupazionali? E del- 
l'impatto territoriale? Le ri- 
sorse destinate alla città di 
Trieste (e, assai meno, alla 
città di Monfalcone) supe- 
rano già il 40% del totale 
ma, con la ripartizione delle 
risorse ora indivise, andran- 
no ad oltre il 60%. Che sen- 
so ha attribuirne tante ad 
un pezzo di economia e so- 
cietà che vale meno del 
20% del Fvg? Che fine ha 
fatto il Green Deal Fvg (la 
rivoluzione/ transizione 
verde)? 

Per quanto riguarda la ri- 
partizione delle risorse tra i 
Comuni si osserva l'estrema 
concentrazione in quello di 
Trieste cui vanno oltre il 
55% (505 milioni su 909) 
delle risorse assegnate, salvo 
acquisirne di ulteriori tra 
quelle ora indivise. Solleva 
curiosità, infine, il fatto che 
ai Comuni vengano asse- 
gnati 580mila euro per 
l'edilizia ospedaliera e sani- 
tà territoriale e timore che 
sia una spesa elettorale l’as- 
sunzione di 1.000 “esperti” 
(di che cosa?) in Regione. 
Non sarebbe comunque 
meglio assumerli nei Co- 
muni sprovvisti di persona- 
le e, quindi, impossibilitati 
a predisporre i progetti di 
loro competenza? 

Ed ora due proposte per da- 
re lungimiranza e trasparen- 
za alla programmazione 
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strategica Fvg. La prima sug- 
gerisce la costruzione di un 
sito istituzionale denomi- 
nato “FVG Domani” che ri- 


LIA Domani” (dove vengo- 
no messe tutte le informa- 
zioni concernenti il Pnrr na- 
zionale). La seconda propo- 
ne la redazione - condivisa 


mercoledì 23 marzo 2022 


Da una parte segnali di smarrimento, dall'altra tracce di squilibrio territoriale. Ma le proposte non mancano 


Che fine ha fatto il piano di ripresa 
della Regione Friuli? 


dalle forze politiche e dalle 
parti sociali - di un docu- 
mento strategico “FVG Do- 
mani” che si componga di 
due parti. La prima conte- 
nente l'articolazione pun- 
tuale e dettagliata degli in- 
terventi adottati in conse- 
guenza delle risorse asse- 
gnate dal Pnrr Italia al Fvg. 
La seconda gli interventi che 
la Regione Fvg intende atti- 
vare con le risorse addizio- 
nali che l'accordo con lo 
Stato ha portato al bilancio 
regionale. Nel periodo 
2022-2026, infatti, esse am- 
montano a 2 miliardi che 
potrebbero essere utilizzati 
sia ad integrazione di quelle 
assegnateci con il Pnrr Italia 
per il biennio 2022-2023 sia 


eliminati a causa del taglio 
subito dai 9,4 miliardi origi- 
nariamente richiesti. Inter- 
venti volti al rafforzamento 
strutturale di economia e 
società nostrana, non ad ali- 
mentare spese improvvide 
tipiche del periodo pre-elet- 
torale. Ovvero? Ad aumen- 
tare i posti di lavoro, a valo- 
rizzare i contenuti profes- 
sionali dei lavoratori, ad at- 
trarre imprese anche dal- 
l'estero, a favorire la crescita 
dimensionale delle aziende 
per vie esterne (aggregazio- 
ni), a promuovere il Green 
Deal Fvg, ad incrementare la 
produzione di energia e il 
suo risparmio a livello 
aziendale e domestico, ecc.. 
Buon “Fvg Domani”, allora. 
Fulvio Mattioni 


calca quello nazionale “ITA- 


per sostenere gli interventi 


Laipacco, buontemponi sporcano i muri della chiesa parrocchiale, presidio di quartiere 


Ricordatelo, la vera trasgressione è altrove 


na piccola chiesa parrocchiale alle 


porte di Udine, molto più simile 
alle chiesette di campagna che — 
agli scrigni barocchi della città. È 


il luogo in cui la comunità di Lai- 


pacco si riunisce, la domenica matti- 
na, per incontrarsi attorno all'altare. 
Una chiesa cara anche a chi semplice- 


mente parcheggia davanti per usufrui- 


re dei vicini campi da bocce, ci passa 


accanto passeggiando con il cane o so- 


sta alla sua ombra aspettando l'uscita 
dei bimbi dall’attigua scuola dell'in- 


fanzia. Una chiesina bianca, discreta e 


nascosta dalle grandi piazze: l'emble- 


ma della rivoluzionaria umiltà cristia- 


na. Un emblema che qualche buon- 


tempone ha deciso di prendere di mi- 
ra vomitandogli addosso una bombo- 
letta spray per formare scritte blasfeme 


sui muri esterni, sul sagrato e nella 
centrale termica: un “fattaccio” acca- 


duto presumibilmente tra sabato e do- 


menica scorsi. Come se non bastasse, 
nelle settimane precedenti era stato 
infranto il vetro dell'adiacente bache- 
ca parrocchiale ed era stata ripetuta- 


mente tagliata con cesoie la recinzione 


del campetto da calcio a 5 dell’orato- 
rio (come se per giocare a calcio non 
fosse sufficiente chiedere “Permesso. 
Possiamo?”). 


Si dirà che è una bravata, si dirà che è 
una ragazzata. Che si tratta di maledu- 
cati, di provocatori, di codardi (tant'è 
vero che le scritte blasfeme sono com- 
parse sul lato più coperto di una chie- 
sa già di per sé nascosta. Paura di farsi 
scoprire?). Si dirà anche che “chi sba- 
glia è giusto che paghi”, come se fosse 
facile agguantare questi temerari im- 
brattatori. Si dicono tante cose, tutte 
vere. Non sia d'intralcio, quindi, una 
considerazione ulteriore: cari amici, è 
tutto qui? Davvero l’unica arma è affi- 
darsi all’oscurità per affibbiare sem- 
bianze animali a una divinità in cui - 
evidentemente - neanche credete? È 
tutta qui la trasgressione? 

Beati i tempi in cui chi aveva qualcosa 
da eccepire ti diceva «dopo facciamo i 
conti», oppure quando per contestare 
un'idea o una regola si organizzavano 
sit-in o incontri che oggi chiamerem- 
mo “bilaterali”. Bei tempi quelli in cui 
la trasgressione era guardarsi in faccia 
e usare l'arma della schiettezza (al po- 
sto dello spray) per dire «questa cosa 
non ci sta bene, che si fa?», oppure 
quando, per passare il tempo, ci si 
sentiva su WhatsApp per darsi appun- 
tamento e fare un giro in centro. 

Cari trasgressori armati di oscurità e 
spray, fatevene una ragione: alcune 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


È davvero salutare prendere coscienza 
di essere dei guaritori già feriti e poi 
guariti. Bisogna vincere la tentazione 
di sentirsi solo feriti, col rischio di ri- 
piegarsi sulle proprie piaghe, fragilità, 
peccati, perdendo ogni autostima, sen- 
tendosi scoraggiati e angosciati, inde- 
gni di esercitare il ministero ricevuto. 
Bisogna vincere anche la tentazione 
opposta, di sentirsi solo guaritori, 
ignorando di essere vulnerabili e pec- 
catori. Nell'uno e nell'altro caso c'è il 
rifiuto della situazione di debolezza e 
la non accettazione della precarietà 
umana. Al contrario, la piena accetta- 


zione delle possibili ferite è decisiva 
per l'esercizio dello stesso ministero. 
Se si apre alla fiducia nel Signore che 
guarisce, essa diventa fonte di positiva 
terapia per sé come per gli altri che 
vengono accostati con intento medici- 
nale. 

Ci rende infatti capaci di empatia pro- 
fonda, di comprensione della sofferen- 
za e di condivisione del dolore, in gra- 
do di fare insieme un cammino di co- 
scientizzazione e di riemersione, di li- 
berazione dalle dipendenze e di guari- 
gione dalle ferite. Mentre accettiamo di 
venire guariti, diventiamo capaci di 


persone di buon cuore hanno già ripa- 
rato la recinzione del campo da calcio, 
la bacheca sarà rimessa a nuovo e le 
strepitose, originalissime scritte che 
avete lasciato sui muri della chiesa pri- 
ma o poi saranno cancellate. Lo faran- 
no persone umili e laboriose come la 
chiesina bianca su cui avete dato sfogo 
alla vostra singolare vena artistica; per- 
sone che, con un nome e un volto - 
loro sì —, dedicano il loro tempo a far 
sentire accolti anche coloro che in 
chiesa manco ci mettono piede, ma si 
ritrovano a passeggiare davanti a un 
luogo decoroso, dignitoso e — per 
molti - significativo. 
Non sarà forse questa la vera rivolu- 
zione? Non è realmente trasgressivo 
stare con dei bambini il sabato pome- 
riggio oppure accompagnare qualche 
anziano la domenica mattina a Mes- 
sa? Statene certi, cari amici: questi veri 
ribelli i loro gesti di cura li faranno 
ugualmente, a prescindere dalle vostre 
scritte. Perché dove parcheggiano il lo- 
ro cuore, le persone danno il meglio 
di sé. Questo è realmente trasgressivo. 
A proposito, il campetto da calcio a 5 
sarà aperto a breve: per usarlo basterà 
chiedere di persona. Sempre che non 
sia troppo eversivo. 

Giovanni Lesa 


guarire altri; mentre siamo intenti a 
cambiare le nostre bende, siamo in 
grado di fasciare meglio le ferite altrui. 
Così i primi ad essere salvati diventano 
le primizie della salvezza che, median- 
te il loro servizio fraterno, si diffonde 
anche a tutti coloro che ne hanno ne- 
cessità, in modo che, come ebbe a dire 
con i suoi suggestivi neologismi papa 
Francesco, “i misericordiati” diventino 
“misericordievoli”. Come avvenne tra 
Gesù e la donna adultera, si incontra- 
no la misericordia e la misera: non c'è 
dono più grande da parte di Dio che la 
sua misericordia aperta a tutti. 

Guido Genero 
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FVG Orchestra BISSMARZO 2022 
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L'intero ricavato della serata verrà devoluto alla Croce Rossa Italiana, 
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Quaresima nelle Cp. Viae Crucis, incontri e pure una «cena silenziosa» 


Preghiera, elemosina, — 
digiuno. In Collaborazione 


lemosina, digiuno e preghiera: i 

tre cardini della Quaresima 

hanno ancora molto da dire 

alle comunità friulane. Molta 

dell'elemosina quaresimale è 

rivolta alle decine e decine di 

profughi ucraini ospitati nelle 
comunità del Friuli. Riguardo alle 
iniziative comunitarie, è interessante 
guardare al fatto che diverse parrocchie 
friulane hanno irrobustito la rete di 
relazioni che, di fatto, coglie la 
Quaresima come un'opportunità 
anche per realizzare il progetto 
diocesano delle Collaborazioni 
pastorali. 


La preghiera 


Quasi tutte le chiese friulane ospitano 
le consuete celebrazioni quaresimali 
della Via Crucis. Alcune, inoltre, 
propongono ai fedeli di diverse 
comunità dei momenti di spiritualità 
particolari. La Cp di Cividale, per 
esempio, sta già vivendo una 
Quaresima all'insegna della 
collaborazione tra le sue numerose 
parrocchie. Dopo aver celebrato una 
suggestiva Via Crucis sulle colline 
attorno a Torreano, infatti, la Cp 
proporrà alcune iniziative nel contesto 
delle “24 ore per il Signore”: venerdì 25 
marzo i giovani saranno protagonisti 
di una veglia di preghiera in duomo a 
Cividale. Il giorno successivo la città 
ducale ospiterà un pomeriggio di 
animazione e preghiera per bambini e 
ragazzi delle varie comunità. 

Salendo in montagna, la spiritualità 
quaresimale sarà al centro di una 
proposta della Cp di Tarvisio, che 
domenica 27 marzo invita le sue varie 
comunità a riunirsi a Malborghetto per 
la preghiera della Via Crucis in 
Collaborazione pastorale. Un 
appuntamento settimanale con i 
Quaresimali, tra preghiera e 
meditazione, è quanto propone la Cp 
di San Giorgio di Nogaro ogni 
mercoledì sera, dando appuntamento 
nel Duomo sangiorgino. Anche la 
zona pastorale di Bertiolo, ogni 
giovedì, propone delle soste 
quaresimali di meditazione nella 


Spiritualità 
nella comunità. 
Da Tarvisio 

a San Giorgio. 
A Rizzolo 

ogni venerdì 
una 
significativa 
cena silenziosa, 
a base di 

piatti poveri, 
preceduta 

dalla preghiera 
dell'Angelus 

e da una 
lettura biblica 


chiesa del capoluogo. 


Carità... e cultura 


Tre appuntamenti quaresimali per 
immergersi sulle povertà invisibili 
sono invece in programma nella Cp di 
Pagnacco: dopo un primo incontro 
svolto il 16 marzo, la seconda tappa 
avrà natura culturale: mercoledì 23 
marzo sarà la musica, infatti, a 
introdurre la riflessione, grazie alle note 
de «Le ultime sette parole di Cristo 
sulla croce» di Haydn. Infine, 
mercoledì 30 marzo, incontro sul tema 
«A Pagnacco e Plaino siamo poveri?»; 
l’approfondimento sulle nuove povertà 
invisibili sarà svolto in collaborazione 
con la Caritas diocesana. «Le ultime 
sette parole di Cristo sulla croce» di 
Haydn animeranno anche il 
pomeriggio di domenica 27 marzo 
nella chiesa della SS. Trinità di Ovaro. 


Cena quaresimale silenziosa 


Una significativa iniziativa ha luogo 
ogni venerdì sera a Rizzolo, nella Cp di 


Nella foto un momento della recente Via Crucis a Torreano di Cividale 


Reana del Rojale: si tratta di una cena 
quaresimale a base di piatti poveri, 
preceduta dalla preghiera dell'Angelus e 
da una lettura biblica. Dopo la cena, 
rigorosamente silenziosa, i partecipanti 
potranno dialogare reciprocamente. 


Catechesi per adulti 


Non soltanto elemosina, digiuno e 
preghiera: la particolarità della 
Quaresima si esprime anche nella 
catechesi, soprattutto se rivolta agli 
adulti. È quanto propone la Cp di 
Tavagnacco, dando appuntamento ai 
parrocchiani delle 6 comunità nella 
chiesa di Feletto, dove ogni mercoledì 
sera hanno luogo brevi catechesi sul 
tema «Credo la vita eterna?». 
La Parola di Dio sta al centro di 
proposte settimanali anche nella Cp di 
Udine sud-est (ogni mercoledì nella 
chiesa della B.V. del Carmine) e nella 
Cp di Variano, in cui il prossimo 
appuntamento sarà il 29 marzo a 
Villaorba. 

Giovanni Lesa 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


I NUOVO PASSO 
MOpiSam Giovanni al N. 


Corno di Rosazzo 
e Sant'Andrat, 
operatori pastorali 
in assemblea 


he il progetto 
diocesano delle 
Collaborazioni 
pastorali si 
sviluppi in 
modo diverso in 
ognuna delle 54 Cp 
del territorio Reese 
diocesano, è cosa nota. Anzi, opportuna. È 
significativo, tuttavia, che anche in alcune 
Collaborazioni pastorali che faticano ad 
accendere i motori abbiano luogo iniziative, 
incontri, attività che si innestano proprio nel 
solco del progetto diocesano. È il caso della Cp di 
San Giovanni al Natisone, dove la 
collaborazione tra le sei parrocchie fa ancora una 
certa fatica, ma si registra un'interessante 
iniziativa sviluppata tra le parrocchie di Corno di 
Rosazzo e Sant'Andrat del Judrio, comprendenti 
anche la comunità di Visinale: giovedì 31 marzo, 
infatti, la chiesa di Sant'Andrat ospiterà 
un'assemblea degli operatori pastorali delle tre 
comunità, il cui obiettivo - come si legge nella 
lettera inviata dal parroco, don Antonio Raddi - 
è «riprendere il percorso di riflessione sul 
cammino di organizzazione dell'Arcidiocesi di 
Udine nelle Collaborazioni pastorali, 
condividendo un percorso per valorizzare 
quanto già presente e, nel contempo, lavorare 
assieme a un progetto condiviso». 
«Qui non è ancora partita la Collaborazione 
pastorale — afferma don Raddi, raggiunto 
telefonicamente —, ma nel frattempo vogliamo 
preparare il terreno, avviando il gruppo di 
riferimento parrocchiale in queste comunità». 
Ripercorrendo gli ultimi anni, a cavallo della 
pandemia, il parroco ricorda come le attività 
ordinarie - compresi i consigli pastorali 
parrocchiali — abbiano subito una brusca fermata 
con l'arrivo del Coronavirus. Un “fermo” da cui 
molte attività non sono ancora ripartite. «Eppure 
qui le persone si spostano anche per le 
celebrazioni e la catechesi — prosegue don Raddi 
— e per esperienze che spesso si vivono insieme 
tra comunità diverse. In fondo siamo nello stesso 
comune. E poi —- confessa — ci sono dei temi 
urgenti che riguardano tutte le comunità: la 
difficoltà a reperire la disponibilità di catechisti, 
oppure la scarsa partecipazione dei giovani». 
L'assemblea del 31 marzo sarà, quindi, 
l'occasione per prendere in mano il percorso 
delineato dal documento diocesano “Siano una 
cosa sola perché il mondo creda”, cercandone 
una prima applicazione. 


G.L. 


Beati gli operatori di pace 


entile mons. Qualizza, 

mai come in questi giorni ho 

avvertito il silenzio di coloro che 

sostengono la non-violenza e mai 

ho letto sulla stampa tante lodi 
per coloro che alla violenza si 
oppongono con le armi. Per questo 
motivo non voglio entrare nel cuore 
della polemica, ma sto male nel 
sentire voci che propongono solo 
soluzioni armate. La non-violenza ha 
avuto tre grandi protagonisti nella 
storia recente: Gandhi, Martin Luther 
King e Nelson Mandela. Tutti e tre 
hanno ottenuto grandi risultati 
proprio con il metodo della non- 
violenza, ma scegliendo quella 
morale, cioè la protesta contro i 
crimini, non la rassegnata 
accettazione. A me sembra che 


proprio questo sia completamente 
dimenticato nel dibattito attuale, 
perché si preferisce l'onore delle armi 
piuttosto che quello della resistenza 
pacifica. Che è molto più difficile di 
quella armata, perché l’unico fucile a 
sua disposizione è il coraggio morale, 


pronto anche alla prigione e al straordinaria. Ci raccontò la storia degli 
sacrificio totale. inizi del riscatto dei Neri americani. 
Serena Baldi Luther King cominciò col rimproverazli, 


novembre del 1966, l’anno della 


alluvione di Firenze, dove, da Roma, ci 


Ha fatto bene a richiamare, gentile Serena, 
la linea della resistenza non violenta, 
perché è stata sepolta in questi giorni 
drammatici. E ha fatto bene a ricordare 
che la non-violenza non è passività, bensì 
impegno superattivo. A questo proposito, 
ricordo un episodio importante, vissuto 
da me e dai miei compagni di studio, nel 


recammo per pulire le case dal fango. Lì 
incontrammo un volontario francese, che 
da ateo, leggendo il Vangelo, era diventato 
credente e si era dato alla non-violenza. 
Terminato il lavoro a Firenze, venne a 
trovarci a Roma, per raccontarci la sua 
esperienza di pacifista. Fu una serata 


perché erano analfabeti, sporchi, violenti 
e fannulloni. Per prima cosa dovevano 
acquistare stima di sé, cambiando vita. 
Un'autentica conversione! Dopo, 
avrebbero potuto iniziare a pretendere di 
essere rispettati. La prima a farlo fu una 
donna dell'Alabama, che sfidò la 
segregazione sui tram, esponendosi 
all'insulto, alle minacce e alle sberle. Ma 
non cedette, perché, diceva: «Lo faccio per 


i miei figli!». Sappiamo che, alla fine, 
dopo infiniti sforzi e nuove violenze, gli 
Afroamericani conquistarono i loro 
diritti. 
Da questa storia appare chiara una 
conclusione: abbiamo bisogno di 
rivedere le nostre posizioni interiori, cioè 
scoprire la nostra vera dignità e difenderla 
con la forza morale. Su questo punto, ho 
l'impressione che dobbiamo fare un 
lungo cammino, nel deserto della nostra 
anima. Una quaresima sul modello delle 
peregrinazioni dell’antico Israele, per 
arrivare alla libertà, dono di Dio, non 
delle armi di Giosuè come leggiamo nel 
libro omonimo. Il cammino è lungo, ma 
in esso dobbiamo scorgere i passi della 
nostra Chiesa, perché ci sia di guida. Per 
ora sembra che cammini solo il Papa. 
m.qualizza@libero.it 


mercoledì 23 marzo 2022 LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


Via Crucis tra i viali dell'Ospedale con i giovani del Vicariato urbano 


enerdì 25 marzo si rinnoverà la 
tradizionale e partecipata Via Crucis tra i 
viali dell'ospedale di Udine, luogo 
simbolo di tante sofferenze e, non 
ultima, della pandemia. Le varie stazioni 
saranno animate come da tradizione dai 
giovani delle parrocchie del Vicariato urbano 
di Udine e quest'anno la partecipazione è di 
nuovo aperta a tutti. 


La croce in testa, portata dai giovani e 
accompagnata dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. Al seguito i fedeli con le 
candele, a ripercorrere lungo i viali 
dell'ospedale di Udine le tappe del calvario di 
Gesù, alternando preghiere e canti, in 
comunione con i degenti del nosocomio 
udinese. 

Il rito avrà inizio alle 20.30 dal padiglione 


n°8 (ingresso da via Colugna) e culminerà 
nella chiesa dell'ospedale. Le meditazioni 
ruoteranno attorno al tema della conversione, 
lo stesso argomento che l'Arcivescovo ha 
posto al centro del suo Messaggio di 
Quaresima e che di domenica in domenica 
scandisce le catechesi proposte da mons. 
Mazzocato in Cattedrale nella celebrazione 
dei Vespri. 


GIORNATA DEI MISSIONARI MARTIRI 


Approfondimento sul martirio oggi. Giovedì 24 marzo Rosario 


Vivere per dono 


Gli appuntamenti in diocesi 


Comunicazioni 
MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Venerdì 25 marzo: alle 
9.30, Convento di 
Sant'Antonio a Gemona, 
ritiro spirituale con i preti 
giovani. Alle 19 in Catte- 
drale a Udine, S. Messa 
nella solennità di“Santa 


i celebra in Friuli e in tutto il mondo 
giovedì 24 marzo la 30? giornata di 


Nella Diocesi di Udine saranno proposti tre mo- 


Maria Annunziata". Alle 20.30 nell'ospedale S. 
Maria della Misericordia, Via Crucis. 

Sabato 26: alle 18 a Rivignano, S. Messa con il 
Movimento del Rinnovamento dello Spirito 


preghiera e digiuno in memoria dei 

missionari martiri, per ricordare i cri- 

stiani che ogni anno testimoniano il 
Vangelo fino al dono totale della vita. 


menti di riflessione e preghiera: una trasmissione 
di approfondimento dal tema “Vivere per dono”, 
un rosario missionario e un pomeriggio di ani- 
mazione. 


La sera del 23 marzo alle ore 20.30 tutti i Centri 
missionari del Triveneto proporranno contempo- 
raneamente sui loro canali social una trasmissio- 
ne televisiva, della durata di circa un'ora, dedica- 
ta al tema del martirio oggi. Sarà ospite speciale il 
neo vescovo Christian Carlassare, missionario 
comboniano, noto alla cronaca per il terribile at- 
tentato subìto un anno fa al momento del suo an- 
nuncio come pastore della Diocesi di Rambekin 
Sud Sudan. Le parole di giustizia, riparazione, per- 
dono e speranza espresse da padre Christian all'in- 
domani del suo ricovero in ospedale commosse- 
ro il mondo. Durante la serata saranno ricordati i 
missionari martiri originari delle Diocesi del nord- 
est. Per chi non avesse la possibilità di utilizzarei —cordati i missionari con cui sono in contatto 
social, la trasmissione andrà in onda in antepri- diretto i gruppi missionari della nostra Dioce- 
ma alle ore 19 su Telechiara. si. 

La sera del 24 marzo, alle ore 20.30 la Commis- Infine, sabato 26 marzo, in collaborazione con 
sione missionaria di Udine propone un rosario il Gruppo missionario della Cp di Gemona, il 
missionario. Sarà possibile partecipare in presen- Centro missionario diocesano proporrà un 
za in via Treppo n.3 a Udine oppure on-line iscri- pomeriggio di animazione sul tema della mis- 
vendosi con una mail a: scotula@diocesiudine.it sione ai ragazzi del catechismo delle medie e 
(Silvia Cotula). Durante la preghiera saranno ri- ai loro animatori. 


La data ricorda il martirio, il 24 marzo 1980, 
di mons. Oscar Romero, assassinato sull’alta- 
re per aver alzato la voce in difesa del popolo 
salvadoregno impoverito dalle élite economi- 
che del Paese. Il tema dell'appuntamento di 
quest'anno è “Voce del Verbo”, «a significare 
che essi sono donne e uomini annunciatori 
del Vangelo liberatore di Cristo, fedeli all'op- 
zione preferenziale per i poveri che anima la 
Chiesa ad operare in tutto il mondo per la pa- 
incontro con i direttori degli Uffici pastorali e la ce, la giustizia, la speranza», spiega Silvia Co- 
commissione del progetto delle Collaborazioni tula, referente del Centro missionario diocesa- 
pastorali. no. 

Venerdì 1 aprile: alle 16 alla Fraternità sacer- 
dotale a Udine, Santa Messa con i sacerdoti resi- 
denti. Alle 20.30 in Arcivescovado, incontro con 
i catecumeni per la consegna del“Padre Nostro”. 


Santo. 

Domenica 27: alle 9.30e alle 11 a Rivignano, S. 
Messa e Cresime. Alle 17 in Cattedrale a Udine, 
Vespri della quarta domenica di Quaresima. 
Lunedì 28: alle 9.30 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 

Martedì 29: alle 18 a Premariacco, S. Messa nel 
primo anniversario della morte di don Pietro 
Moratto. 

Giovedì 31:alle 20 in Curia, Sala Paolo Diacono, 


Il 24 marzo si ricorda il martirio di mons. Romero 


Altre 22 vittime nel 2021 


Secondo i dati raccolti dall'Agenzia Fides, nell'an- 
no 2021 sono stati uccisi nel mondo 22 mis- 
sionari: 13 sacerdoti, 1 religioso, 2 religiose, 6 
laici. Il numero più elevato si è registrato in Afri- 
ca, dove sono stati uccisi 11 missionari, seguo- 
no le Americhe (7), l'Asia (3) e l'Europa (1). 
Dal 2000 al 2020, secondo Agenzia Fides, so- 
no stati uccisi nel mondo 536 missionari. 


I DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


SCUOLA DI CULTURA uovo presidente per la Scuola cattolica  nell'Azione Cattolica: ha fatto parte del Con- is good news”?) con Umberto Folena, gior- 
di Cultura di Udine: il prof. Gabriele Za-  siglio diocesano e continua ad aderire all'as-  nalista, già inviato speciale di “Avvenire”. Il ci- 
G a b r i e | e nello ha accettato l'incarico, su propo-  sociazione dedicandosi in particolare alla —clo di serate «Dentro l'infodemia: cosa signi- 


Zanello nuovo 


presidente 


Giovedì 24 marzo 


al via il ciclo sull’infodemia 
con Umberto Folena 


PAROLA 
DI DIO 


27 marzo 2022 
IVDomenica del 
Tempo di Quaresima 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Gs 5,9. 10-12; 

Sal 33; 

2Cor5, 17-21; 

Le 15, 1-3. 11-32. 


sta dell'Arcivescovo, approvata anche 
dal direttivo. Succede a Bruno Forte. 

Ricercatore di Filologia e linguistica roman- 
za presso l’Università degli Studi di Udine, 
laureato in Lettere, Zanello ha insegnato ma- 
terie letterarie e latino nella scuola seconda- 
ria di secondo grado fino al 2019. Ha inizia- 
to a coltivare la sua passione educativa 


formazione degli adulti. È inoltre membro 
della Commissione liturgica diocesana e se- 
gretario dell'Istituto Pio Paschini per la Sto- 
ria della Chiesa in Friuli. Tra i prossimi ap- 
puntamenti della Scuola cattolica segnalia- 
mo, giovedì 24 marzo, alle ore 18 nel cen- 
tro culturale Paolino d'Aquileia, a Udine, l'in- 
contro “Il fantasma della verità (“Fake news 


ficano oggi libertà, verità e partecipazione?», 
organizzato in collaborazione con il Meic, 
proseguirà giovedì 31 marzo con l’appunta- 
mento “Dov'è finita la verità? Fatti e interpre- 
tazioni al tempo dell’infodemia”. Interviene 
il prof. Massimo De Bortoli, docente di Filo- 
sofia e Storia emembro del direttivo della So- 
cietà Filosofica Italiana, sezione del Fvg. 


«Era perduto ed è stato ritrovato» 


1 cuore del tempo di Quaresima è questa 

quarta domenica, in cui la liturgia stempe- 

ra il suo viola penitenziale lasciando spa- 

zio al rosaceo, che sulle sete antiche dei pa- 

ramenti delle nostre chiese è spesso accom- 
pagnato da preziosi ricami floreali. È come 
se, per l'attimo di questa domenica, ci fosse 
concesso di entrare nel giardino dove si tro- 
va il sepolcro di Gesù, al mattino di Pasqua, 
per scorgere da lontano la pietra rotolata via 
dal suo ingresso, quando la vita verrà chia- 
mata nuovamente a sbocciare nella bellezza 
dei suoi colori. Certo, manca ancora buona 
parte del tempo di Quaresima per giungere 
alla contemplazione del mistero della Risur- 
rezione e il cammino offre ancora molte oc- 
casioni per una seria ed autentica revisione 
interiore, della quale dovremmo approfitta- 
re per lasciare che la misericordia del Signo- 
reci converta. Tuttavia, il Vangelo che la litur- 


gia oggi ci dona prefigura ciò che avverrà sul- 
la croce. È proprio lì, nella persona del Figlio 
di Dio crocifisso che si realizza definitiva- 
mente l'abbraccio tra il Padre e il figlio. La ri- 
appacificazione definitiva tra Dio e l'umani- 
tà avviene proprio nel momento in cui Ge- 
sù offre la sua vita e attraverso la sua morte ci 
donala possibilità di imboccare la strada che 
porta al Padre e alla vita eterna con lui. 

Di fronte a questa pagina commovente del 
Vangelo è bene considerare almeno due pun- 
ti essenziali, che si riferiscono ai tre protago- 
nisti dell'episodio. In primo luogo, la figura 
del padre è il vero centro del racconto. Egli è 
la sorgente del perdono e della misericordia, 
è l'immagine del Dio che non obbliga, non 
spadroneggia, ma che lascia i suoi figli libe- 
ri di ascoltare e seguire la sua voce o di intra- 
prendere vie diverse. E quando vede uno di 
essi allontanarsi passa le giornate a scrutare 


l'orizzonte, aspettando oltre ogni speranza 
di poterlo rivedere, un giorno, anche se tor- 
na spogliato della sua dignità e inaridito dal 
peccato per chiedere perdono. Quel padre 
che salta al collo del figlio perduto e con un 
bacio gli restituisce la dignità di figlio. Non 
c'è spazio per fraintendimenti: il nostro Dio 
è così perché suo Figlio, rivelatore della sua 
gloria, così ce l'ha mostrato. Gesù è chiaro 
nel voler difendere il volto del Padre suo da 
altre immagini distorte. 

In secondo luogo, i due figli manifestano il 
modo di reagire dell'umanità di fronte al Pa- 
dre. Essi hanno in comune molto più di quan- 
to si pensi: non sono l'immagine della ribel- 
lione a Dio — il primo — e della fedeltà obbe- 
diente - il secondo -. Entrambi sono ribel- 
li, entrambi sono lontani dal Padre, entram- 
bi dimostrano di non conoscerlo affatto. Il 
primo abbandona la casa del Padre cercan- 


do libertà laddove troverà solo degradazio- 
ne eschiavitù. D'altra parte, la recriminazio- 
ne del secondo figlio dimostra che per lui la 
fedeltà è sempre stata un peso e la compa- 
gnia del Padre una fatica. Anche alla fine del 
racconto non emerge una reale differenza tra 
idue: il figlio minore torna a casa perché non 
ha nulla da mangiare, è il pensiero dei dipen- 
denti a cui il Padre garantisce la razione quo- 
tidiana di cibo che lo spinge a questo passo. 
Non sappiamo, poi, se il figlio maggiore, 
ugualmente perduto, si lascerà convincere 
dal Padre ad entrare alla festa. Guardando 
dentro di noi, verifichiamo quale disponibi- 
lità offriamo al Signore per abbattere il mu- 
ro della superbia che abbiamo costruito con- 
tro di lui e contro i fratelli e per lasciarci pla- 
smare dal suo cuore misericordioso di Pa- 
dre! 

don Alberto Paschini 


LA VITA CATTOLICA 


] centro storico di Udine torna 

ad essere attrattivo, anche dal 
punto di vista immobiliare. So- 

no numerosi gli interventi che 
hanno ristrutturato palazzi sto- 

rici, dall'ex Upim di piazza Liber- 

tà, ora palazzo Eden - dove sono sta- 
ti ricavati 31 appartamenti — all'ex fi- 
liale Unicredit di via Vittorio Veneto 
- già occupato da studi professiona- 
li - a palazzo Dorta, sulla salita del 
Castello, sempre in piazza Libertà — 


Il cantiere di Casa Cavour 


sei appartamenti - fino a palazzo Mu- 
linaris, all'angolo tra via Canciani e 
via Cavour. 

L'ultimo cantiere aperto è quello 
dell'ex sede della Banca Popolare Udi- 
nese, poi divenuta Popolare di Vicen- 
za, in via Cavour. Si chiamerà Casa 
Cavour e ospiterà, nei suoi 5.400 me- 
tri quadri di superficie, 16 apparta- 
menti di pregio, in Classe energetica 
A, dal trilocale al pentalocale, men- 
tre il piano terra — quello occupato in 


Gambellini e Carlo Lucis. 


Annalisa e Carlo avevano aperto la loro attività nel 


ol 31 marzo chiude i battenti un'altra attività di 
Udine Si tratta di un negozio di strumenti 
musicali, l'ultimo rimasto ancora aperto nella 
nostra città: Pronto Music di Annalisa 


Udine. Era l'ultimo negozio di musica rimasto 


Chiude Pronto Music 


facevamo le 
serate finali con 
l'esibizione di 
tutti gli allievi 
(anche più di 
100 all'anno!). 
Ci sentivamo 


2006 con l'obiettivo di rendere la musica e gli 
strumenti musicali alla portata di tutti e di cercare di 
trasmetterne la passione a grandi e piccini. Da allora ne 
hanno fatte e viste di tutti i colori: la crisi del 2008, i 
corsi di musica, le serate finali con gli allievi, la 
pandemia... 

«Il ricordo più bello di questi anni - affermano i due 
titolari - sono le persone: ne abbiamo conosciute 
tantissime, come noi appassionate di musica. Abbiamo 
cercato di soddisfare al meglio le loro richieste 
procurando lo strumento più opportuno o gli accessori 
di cui necessitavano. Molti di loro sono venuti da noi 


per imparare a suonare uno strumento e così ogni anno 


Godia. 


Inaugurata la nuova 
piazza del borgo 


omenica 20 marzo, al termine della Messa officiata 
dal parroco don Olivo Bottos, è stata inaugurata la 
nuova piazza di Godia alla presenza del sindaco, Pie- 
tro Fontanini, del vicesindaco Loris Michelini, del pre- 
sidente di Quartiere Dino Fabris, del direttore dei la- 
vori Luca Zanini e del funzionario Cristina Croppo. Il sin- 
daco ha ringraziato il parroco e la Curia per aver donato 
al Comuneil sedime della piazza che ha permesso di po- 
ter procedere con fondi comunali alla sistemazione dell'area 
che gli abitanti attendevano da decenni, annunciando an- 
che altri interventi in corso nella zona, come i nuovi mar- 
ciapiedi in via Bariglaria e la nuova area destinata a par- 
cheggio. L'intervento sulla piazza ha visto il rifacimento 
dei sottoservizi, della copertura con nuova segnaletica, 
percorsi tattilo plantari, la nuova pensilina dell'autobus, 
mantenendo i parcheggi e ridefinendo l'isola interna. 


Palazzo Dorta. Ne sono stati ricavati 6 appartamenti 


passato dagli sportelli bancari e da- 
gli uffici - vedrà la creazione di nuo- 
vi spazi per attività commerciali e di- 
rezionali, con affaccio sia su via Ca- 
vour che su via Nazario Sauro. L'ope- 
razione è realizzata da Aquileia Ca- 
pital Services, società specializzata 
nella gestione del credito, mentre il 
progetto è di Archest di Pamanova. 
Tra le novità, ha spiegato la progetti- 
sta Annamaria Coccolo dello studio 
Archest di Palmanova, la creazione 


| Annalisa Gambellini e Carlo Luis 


come una grande famiglia». 

Quale, allora, il motivo della chiusura? «Col tempo - 
rispondono Annalisa e Carlo — le cose sono cambiate 
profondamente. Molti ormai preferiscono fare acquisti 
on-line, il che, però, fa venire meno il contatto con la 
persona, il suggerimento e il consiglio di cui spesso c'è 
bisogno per non sbagliare. Non solo, anche la fruizione 
della musica sta cambiando molto e diventa più 
consumistica che di qualità». E tutto ciò è stato 
ovviamente, aggravato dal lockdown. Di qui la scelta di 
lasciare. «Preferiamo chiudere finché ci rimane ancora 
un bel ricordo», concludono Annalisa e Carlo. 


UDINE. A nuovo numerosi palazzi storici. Nell'ex Banca di Vicenza 16 appartamenti 


1 torna a investire in centro 


L'ex sede Unicredit, con spazi commericali e uffici 


di un giardino pensile interno, sul 
soffitto di quello che era il salone cen- 
trale della banca, per garantire un dop- 
pio affaccio agli appartamenti. Un in- 
tervento che «darà nuova linfa vitale 
alla zona» ha spiegato Danilo Augu- 
gliaro, amministratore delegato di 
Aquileia Capital Services. 

«La riqualificazione di Casa Cavour 
— ha detto il sindaco di Udine, Pietro 
Fontanini — testimonia non solo il 
fatto che Udine è sempre più una cit- 


o TIDINE&DINTORNI NA 


tà nella quale investire, ma anche che 
la dimensione residenziale, per anni 
spinta oltre il perimetro del ring cit- 
tadino, sta finalmente tornando nel 
centro storico». 
Dei 16 appartamenti ne sarebbero già 
stati venduti dieci, nonostante i prez- 
zi varino dai 300 mila euro per 70/80 
metriquadri ai 980mila peri 232 me- 
triquadrati al terzo e quarto piano. 
Accanto a queste iniziative residen- 
ziali, va ricordato poi anche il cantie- 
re di Palazzo d'oro, in via Manin, che 
diverrà sede di uno studentato uni- 
versitario e l'ex sede della Banca d'Ita- 
lia, futura sede della Fondazione Friu- 
li. 
Ma altri cantieri importanti sono in 
arrivo. «Da poco — afferma l'assesso- 
re all'edilizia privata, Alessandro Cia- 
ni —- la commissione edilizia ha ap- 
provato il progetto per le “casette” di 
via Porta Nuova», quelle che confi- 
nano con il parco di palazzo Antoni- 
ni Maseri, destinate a divenire appar- 
tamenti, mentre un altro importan- 
tissimo intervento, «da diversi milio- 
ni di euro» precisa Ciani, sarà la ri- 
strutturazione dell'ex edificio milita- 
re di via Savorgnana. Acquistato dal- 
la Coldiretti, ne diverrà sede regiona- 
le e provinciale. «Inoltre - prosegue 
Ciani - ci sono molti rifacimenti di 
facciate. Una buona parte di queste 
iniziative sicuramente dipende dai 
bonus fiscali. Da parte nostra, con il 
“Piano casa” del Comune abbiamo 
inserito norme più favorevoli nel Re- 
golamento edilizio». 

Stefano Damiani 


si di dispersione attorno al 40%. 


Acquedotti. Perdite al 40% 


Nuovo masterplan 


he i nostri acquedotti abbiano bisogno di interventi l'ha dimostrato 
l'incidente che si è verficato nei giorni scorsi in piazzale Osoppo a 
Udine, con lo scoppio di una tubatura che ha allagato e lasciato mo- 
mentaneamente senz'acqua alcune abitazioni. Del resto l’obsolescen- 
za del sistema acquedottistico regionale è testimoniata anche da tas- 


In questa prospettiva assume particolare significato il masterplan per inter- 
connettere i vari sistemi idrici, anche tramite il digitale. Il masterplan è stato 
commissionato a un gruppo di società di progettazione guidato da una Ati 
composta dai 7 gestori del servizio idrico integrato in regione. Del progetto 
si è discusso durante il corso di aggiornamento sulla pianificazione degli ac- 
quedotti organizzato dal Centro internazionale di scienze meccaniche (Cism) 
di Udine con il coordinamento di Matteo Nicolini dell'Università di Udine, 
con la partecipazione di 110 tra tecnici e dirigenti del settore. «Da qualche 
mese - spiega Nicolini — è stato avviato un ambizioso progetto di intercon- 
nessione fra i sistemi idrici». «Lo sforzo dei gestori è anche ottenere finanzia- 
menti, tramite il Pnrr, per il contenimento delle perdite idriche, con un fo- 
cus sulle attività di digitalizzazione della rete, ricerca e riparazione delle per- 


dite e sull'installazione di misuratori intelligenti». 


M FELETTO 
Conferenza sulla polio 


enerdì 25 marzo, alle 18.30, 

nella sala consiliare Feruglio 

di Feletto Umberto, sarà 

presentato il libro «La malattia 

da 10 centesimi — Storia della 
polio e di come ha cambiato la 
nostra società», nell’ambito della 
rassegna «Marzo, il mese delle 
donne», promossa dall'assessorato 
alle Pari Opportunità del Comune 
di Tavagnacco. L'autrice, Agnese 
Collino, originaria di Feletto 
Umberto, è biologa molecolare, 
supervisore scientifico presso la 
Fondazione Umberto Veronesi di 
Milano. L'incontro sarà anche 
l'occasione per fare il punto sul 
tema della partecipazione delle 
donne al mondo scientifico. Per 
informazioni 0432 577310; 
centro.ascolto@comune.tavagnace 
o.ud.it. 


HM CAMPOFORMIDO 
Manutenzione dei canali 


ipuliti, nei giorni scorsi, i canali 
di Passons e di Bressa, in 
Comune di Campoformido. 
Ciò è stato possibile grazie al 
lavoro di squadra di Regione, 
Comune e Consorzio di Bonifica 
Pianura Friulana. I corsi d'acqua 
sono stati puliti, decespugliati e 
livellati dalla ditta AZ Service di 
Rivignano che a fine mese 
completerà i lavori. L'intervento, 
finanziato dall'assessorato 
regionale all'Ambiente, per 70 mila 
euro, era richiesto da tempo dagli 
imprenditori agricoli del territorio. 
A illustrare i lavori, in Municipio, il 
17 marzo, la presidente del 
Consorzio Rosanna Clocchiatti, con 
i direttori Bongiovanni e Di Nardo, 
alla presenza del consigliere Bordin, 
del sindaco Furlani e del vice 
Romanini. È seguito il sopralluogo. 
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FARMACIA 
‘€ 


DEGRASSI ld 


Via Monte Grappa, ‘79 - Udine - tel. 0452 480885 


Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.30 - 13.00 


FARMACIA 


FATTOR 


Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 


Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.530 - 13.00 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 
DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


LA VITA CATTOLICA 


Paluzza e Ampezzo 


iù di 38 milioni per Tolmez- 

zo e la Carnia. 18 per Gemo- 

na, di cui 2 per la Val Canale 

ed il Canal del Ferro. Sono gli 
investimenti in sanità della Re- 

gione per l'Alto Friuli. Nel detta- 
glio - come hanno spiegato il presi- 
dente, Massimiliano Fedriga, ed il suo 
vice, Riccardo Riccardi, ai sindaci - gli 
obiettivi riguardano l'attivazione di 
una casa della comunità hub e una 
centrale operativa territoriale (Cot) a 
Tolmezzo che troveranno ubicazio- 
ne negli spazi ambulatoriali, riorga- 
nizzati e implementati, nella sede di- 
strettuale e nell'edificio ex Salesiani 
oltre all'attivazione di tre case di co- 
munità spoke presso il punto salute 
di Ovaro, di Paluzza e di Ampezzo. 
Sarà riattivato nel più breve tempo 
possibile il servizio della Rsa di Tol- 
mezzo nell'Asp Scrosoppi, con 22 po- 
sti letto. La titolarità della Rsa torna 
in capo all'Azienda sanitaria. Previ- 
sto anche l'ospedale di comunità per 


Sanità di montagna, 
In arrivo tre case 
della comunità 


La Regione stanzia 40 milioni per consolidare 
i servizi di tutela della salute in Carnia, Val Canale 
e Canal del Ferro. Gli interventi a Tolmezzo, Ovaro, 


le degenze intermedie, dotato di al- 
meno 20 posti letto sempre presso 
l’Asp Scrosoppi e di 10 posti di post- 
acuzie. L'incontro ha illustrato inol- 
tre gli interventi edili-impiantistici 
programmati nel presidio ospedalie- 
ro di Tolmezzo con la ristrutturazio- 
ne e l'accreditamento del IV e V lot- 
to (Pronto soccorso, nuovo parcheg- 
gio, nuova palazzina ambulatori, ri- 
strutturazione ala Est e piastra), de- 
molizione dell’edifico ex casa Zamo- 
lo e realizzazione parcheggio. 

In fase di programmazione anche la 
ristrutturazione dell'ospedale vecchio. 
Le destinazioni più importanti sono, 
nel dettaglio, 1.489.395 euro per la 
Casa della comunità e 173.075 quel- 
le per la Centrale operativa territoria- 
le (fondi Pnrr) mentre con fondi re- 
gionali, già disponibili, si prevede la 
ristrutturazione e l'accreditamento 
del IV e V lotto dell'ospedale di Tol- 
mezzo (16 milioni 480 mila euro), 
la demolizione dell'edificio ex casa 


Zamolo e la realizzazione del par- 
cheggio del nosocomio (150 mila) 
oltre all'acquisizione dell'edificio ex 
Salesiani (990.000). Un ulteriore fi- 
nanziamento statale di 16.483 mila 
euro sarà dedicato al completamen- 
to dell'ospedale. Previsti anche l’ac- 
quisto di 2 ambulanze per l’area 
dell'Alto Friuli e altri mezzi. 
«Sull'ospedale di Tolmezzo — ha chia- 
rito Fedriga incontrando i sindaci -— 
abbiamo incrementato posti letto e 
servizi, convinti che il potenziamen- 
to dell'area sia utile all'intero territo- 
rio regionale. Abbiamo inserito que- 
ste scelte tenendo conto dell'interes- 
se generale e ci siamo orientati a spe- 
cializzare gli ospedali, non a chiuder- 
li». Agli importanti investimenti si ag- 
giungeranno, secondo Fedriga, ulte- 
riori fondi nazionali per la telemedi- 
cina, «ovvero la medicina del doma- 
ni che stiamo già sperimentando». 
Riccardi si è soffermato più nello spe- 
cifico sulle risorse: «La Regione desti- 


n nuovo modo di “abitare” da 
parte degli anziani. Con servi- 
zi in rete, così da assicurare la 
più completa assistenza qua- 
lora ci siano delle fragilità. Sa- 
bato 26 marzo alle 11 verrà infatti 
inaugurata Cjaso a Rigulàt, un pro- 
getto sperimentale di abitare possibi- 
le per gli anziani della Val Degano, 
che porta il nome di Oscar D'Andrea, 
riconosciuto “vittima del dovere” e 
già assessore comunale all'Assisten- 
za. L'innovativo servizio è stato pro- 
mosso dal Comune di Rigolato assie- 
me a Vicini di Casa onlus, che da più 
di 20 anni si occupa di diritto all’abi- 


TOLMEZZO/1. Beng, 
continuano le assunzioni 


|_JE Beng di 


entrati in organico 
recentemente un 
progettista, un 
ingegnere 
elettronico e un assemblatore. Per 
un'azienda di quindici persone 
significa aver accresciuto il proprio 
personale del 20%, una percentuale 
decisamente importante in questo 
momento storico. Si tratta di 
un'azienda di nicchia, che opera nel 
mondo dell'illuminazione dell'auto. 
Altre industrie del settore, per contro, 
sono costrette a ricorrere alla cassa 
integrazione. 


Rigolato. Arriva una 
nuova casa per anziani 


tare con particolare attenzione alle 
persone in situazione di disagio. “Inu- 
tile sottolineare che questa apertura 
rappresenta, non solo per Rigolato, 
ma per tutta la Val Degano, una straor- 
dinaria opportunità — afferma il sin- 
daco, Fabio D'Andrea —. Ci sono vo- 
luti anni di lavoro, decine fra conven- 
zioni territoriali d'Ambito, decreti d'au- 
torizzazione regionali, accordi di col- 
laborazione e partenariato, fino all'au- 
torizzazione regionale definitiva che 
inserisce Cjaso a Rigulàt tra le struttu- 
re riconosciute dal sistema socio-sa- 
nitario regionale. Non è stata una pas- 
seggiata, ci sono stati dei momenti di 


TOLMEZZO/2. Terra mia, 
lettura scenica 


È Prendersi cura della comunità 
locale e della sua quotidianità, 
impegnarsi in un lavoro parallelo 
di tutela dell'ambiente e di 
nutrimento delle coscienze. Sono 
questi i filoni conduttori della 
lettura scenica “Terra Mia. 
Coltura|Cultura"che è stata 
proposta a Tolmezzo 
dall'associazione culturale “Luigi 
Candoni”in occasione della 27ma 
edizione della Giornata nazionale 
della Memoria e dell’Impegno in 
ricordo delle vittime innocenti 
delle mafie, il 21 marzo. 
Nell'occasione sono stati letti i 
nomi di alcune delle vittime 
innocenti di mafia. 


scoramento e di sfiducia, ma poi con 
tenacia e convinzione assoluta siamo 
riusciti a portare la nave in porto”. 

La casa accoglie fino a un massimo di 
20 anziani (a regime saranno tra 10 e 
15) e offre un servizio di assistenza 
con operatori del territorio, in rete con 


CERCIVENTO. 50 mila 
euro per la tenuta idrica 


ME La Giunta regionale ha 
assegnato 50mila euro al Comune di 
Cercivento per ripristinare la tenuta 
idraulica di un tratto tombinato 
sottostante le abitazioni nell'area di 
via Pales. Il danno comporta 
significative uscite d'acqua che 
pregiudicano la stabilità del fondo 
stradale e dei muri di contenimento 
posti a valle delle abitazioni. 
L'intervento individuato consiste in 
un adeguamento dell'infrastruttura 
con lo spostamento del punto di 
convogliamento delle acque entro 
un nuovo tombotto sulla pubblica 
via. In precedenza andranno 
eseguite delle opere di drenaggio e 
di convogliamento delle acque. 
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MONTAGNA | 


na 38 milioni di euro a quest'area, di 
cui 16milioni e 500 mila stanziati 
nella precedente legislatura i restan- 
ti sono di questa amministrazione 
regionale. È la dimostrazione concre- 
ta che non vi è alcun disimpegno del- 
la Regione per l'ospedale di Tolmez- 
zo e la sanità territoriale della Car- 
nia». 
Sfiorano invece i 18 milioni di euro 
gli investimenti sul territorio del Ge- 
monese, Val Canale, Canale del Fer- 
ro, tra l’altro con la realizzazione del- 
le Case di comunità anche a Tarvisio, 
Pontebba e Moggio Udinese, per ol- 
tre 2 milioni di euro. «Si aggiungo- 
no, inoltre, gli investimenti in tele- 
medicina che garantiranno assisten- 
za e servizi ai cittadini soprattutto 
quelli nelle aree marginali - ha indi- 
cato Fedriga -. Un cambiamento 
nell'approccio che permette una pre- 
sa in carico della persona evitando in 
molti casi l’ospedalizzazione». 
Francesco Dal Mas 


il Distretto sanitario di Tolmezzo, il 
Servizio sociale dei Comuni dell'Am- 
bito territoriale della Carnia, le fami- 
glie e associazioni di volontariato del 
territorio. 

Obiettivo primario è restituire una 
possibilità di vita nuova e di qualità, 
ritardando, ove possibile, l'eventuale 
ingresso in casa di riposo, struttura es- 
senziale per l’accudimento ma che 
inevitabilmente allontana dalla di- 
mensione familiare e consueta del 
proprio contesto di provenienza. Que- 
sto progetto intende proprio valoriz- 
zare quale componente centrale e par- 
te attiva di un percorso personalizza- 
to di cura e accoglimento, la possibi- 
lità di ricreare un ambiente domesti- 
co, sia nell'organizzazione degli spa- 
zi, che nei ritmi della quotidianità, 
garantendo allo stesso tempo un'as- 
sistenza socio-sanitaria di alto livel- 
lo. 


AMARO. Nuova sede 
per la Advan 


6 Una nuova sede per Advan, ad 
Amaro. L'investimento è di 3,6 milioni 
di euro fra impianti, macchinari e 
nuovo plesso. L'azienda, specializzata 
nella produzione di sistemi per 
l'odontoiatria d'avanguardia, 
prevede quest'anno un aumento del 
fatturato del 25%, dopo che l'anno 
scorso ha chiuso a +27. La nuova 
sede si sviluppa su 1.200 metri 
quadri e rappresenta la prima fase di 
un progetto più ampio anche dal 
punto di vista 
dell'internazionalizzazione che 
sottende a questa nuova fase 
dell'azienda. È previsto, il prossimo 
anno, un ulteriore lotto da 650 metri 
quadri. 
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INCENDI BOSCHIVI 
Allarme in montagna 


| Non piove da tre mesi circa. 
Scatta l'allarme incendi boschivi. 
Come quello sul versante di Ovasta 
nel comune di Ovaro. «Ho visto il 
fumo e ho allertato subito le 
squadre. Purtroppo, può bastare un 
attimo che l'incendio si propaghi», 
racconta il sindaco, Lino Not. Anche 
se la nostra regione ha un deficit 
idrico meno grave rispetto ad altre 
zone dell'arco alpino, la scarsità di 
precipitazioni sta causando una 
progressiva disidratazione della 
vegetazione erbacea ed arbustiva, in 
particolare nelle zone montane e nei 
versanti più soleggiati, che può 
facilmente alimentare, in caso di 
innesco, gli incendi boschivi. In via 
preventiva e considerato 
l'approssimarsi della stagione 
primaverile, periodo in cui per 
tradizione vengono svolte quelle 
operazioni colturali che prevedono 
anche l'accensione di fuochi, il 
Servizio foreste e Corpo forestale 
della Regione, sentita la Protezione 
civile Fvg, ha decretato lo stato di 
massima pericolosità per gli incendi 
boschivi su tutto il territorio 
regionale. L'assessore regionale 
Stefano Zannier chiede quindi «la 
massima collaborazione per ridurre i 
rischi d'incendio in un periodo di 
particolare rischio come quello 
attuale. Invito inoltre i cittadini a 
prestare la massima attenzione e a 
segnalare alla Sala operativa della 
Protezione civile della Regione, al 
numero 800 500 300, o al Numero 
unico per le emergenze 112, la 
presenza di fiamme o colonne di 
fumo provenienti dalle aree boscose 
o dalle zone limitrofe». 


SCI. La stagione chiude 
anticipatamente 


IMI 1 Friuli-Venezia Giulia ha deciso 
di chiudere la stagione invernale 
con una settimana d'anticipo 
rispetto al programma e alle date 
previste. Il nuovo calendario 
prevede che i poli di Forni di Sopra- 
Sauris e Sappada terminino le 
attività il 27 marzo, mentre nelle 
altre stazioni sciistiche (Tarvisio, 
Zoncolan, Piancavallo) dal 28 marzo 
al 3 aprile il numero di impianti 
aperti sarà ridotto e le piste a 
disposizione degli appassionati 
potrebbero subire comunque delle 
chiusure già dalla prossima 
settimana, qualora le condizioni non 
siano più ottimali. A rimanere in 
attività, dal 28 marzo al 3 aprile 
saranno dunque Tarvisio, con la 
telecabina Lussari e la seggiovia 
Nuova Tarvisio, Zoncolan, con 
Funifor, Ravascletto e la seggiovia 
Valvan (lato Ravascletto chiusa la 
pista di rientro, lato Sutrio aperte 
1,2,4) e Piancavallo, in cui saranno a 
disposizione degli sciatori le 
seggiovie Casere e Busa Grande. Il 
polo di Sella Nevea terrà aperto sino 
a lunedì 18 aprile incluso, a 
Pasquetta, ma dal 28 marzo 
rimarranno aperti solo la telecabina 
e Funifor. 
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Approvato il Premoci, 
4 ciclovie su 9 attraversano 
la cittadina pedemontana 


emona hub del 
cicloturismo regionale. Un 
obiettivo cui 
l'Amministrazione 
comunale, guidata dal 
primo cittadino Roberto 
Revelant, mira da tempo, ma che 
si fa più concreto con l'adozione 
definitiva da parte della Regione 
del Premoci, il piano regionale 
della mobilità ciclistica. Nel 
documento, infatti, sono tracciati 
tutti i più importanti percorsi 
ciclabili presenti sul territorio 
regionale, la cittadina è il punto in 
cui si incontrano ben quattro 
percorsi ovvero la pista Fvgl che 
arriva da Tarvisio, la Fv3 che 
collega Maniago a Cividale, e le 
Fvg6 e Fvg8 che scendono dalle 
vallate della Carnia. «Attraverso lo 
sviluppo di azioni e strategie a 
favore di una mobilità attiva — ha 
spiegato l'assessore regionale 
Pizzimenti -, Premoci trasforma 
la bicicletta in un mezzo capace 
valorizzare l'intero territorio 
regionale e di generare 
l'attivazione di microeconomie 
legate al turismo slow». 
Non nasconde grande 
soddisfazione il sindaco Revelant. 


S 


Dore 


| Ciclisti su piazza del Ferro, a Gemona 


«Siamo certi che la politica di 
investimento sulle ciclabili e sulla 
viabilità comunale intrapresa in 
questi anni — osserva —- siamo certi 
che porterà nel prossimo futuro i 
suoi frutti. Inoltre, le sinergie 
attivate con la Comunità di 
Montagna, PromoturismoFVG e la 
Regione diventeranno il motore 
anche per una rigenerazione del 
patrimonio immobiliare e lo 
sviluppo delle attività ricettive e 
commerciali. La Regione si è 
dotata di uno strumento tanto 
fondamentale quanto atteso dai 
territori, al quale ora dovrà 
seguire, anche attraverso degli 
investimenti straordinari, il 


Gemona cuore del cicloturismo 
così cresce l'intero territorio 


completamento dei tratti ancora 
incompleti che determineranno 
significative ricadute economiche 
anche alle attività economiche dei 
comuni più marginali e 
periferici». 
«Rispetto alle nove ciclovie di 
interesse regionale e 
sovraregionale - aggiunge il 
primo cittadino - ben quattro 
attraverseranno la nostra città e il 
gemonese, alle quali si 
aggiungono anche due cammini 
di interesse nazionale ed europeo, 
quello di Sant'Antonio e la Romea 
Strata. Gemona diventerà un 
importante hub del cicloturismo, 
quasi ripercorrendo quegli antichi 
tracciati medioevali, dovremmo 
saper cogliere queste straordinarie 
opportunità». Da parte loro il 
Comune di Gemona e la 
Comunità di montagna del 
Gemonese stanno completando 
tutti i collegamenti, una decina i 
diversi cantieri avviati o in fase di 
avvio entro l'anno. «Si tratta di 
interventi - conclude Revelant — 
che interessano sì le ciclabili, ma 
contestualmente prevedono anche 
la sistemazione delle viabilità 
connesse, garantendo migliori 
situazioni di sicurezza e 
riducendo gli attuali disagi anche 
in ordine alla velocità di transito 
dei veicoli a motore che molti 
cittadini ci segnalano». 

Anna Piuzzi 


Io Energia FVG 


La consulenza gratuita sugli incentivi per l'efficienza energetica 


PEDEMONIANA 


Petizione per 
riaprire la strada 
del San Simeone 


a gennaio la strada che porta 
sul monte San Simeone è 
chiusa a causa di un 
significativo smottamento, 
una petizione — che potrà 
essere sottoscritta fino a venerdì 
25 marzo - ne chiede la riapertura. 
A promuovere l'iniziativa, i cui 
risultati saranno trasmessi 
all’Amministrazione comunale di 
Bordano e alla Regione, è stata 
avviata dall'associazione sportiva 
Volo Libero Friuli. 
Dal 16 gennaio dunque la strada 
non è più percorribile né in auto, né 
a piedi, non possono dunque essere 
raggiunte le 19 abitazioni (non 
abitate) di proprietà delle famiglie 
della Val del Lago ed è altresì 
impossibile accedere all'area dove si 
pratica, appunto, il volo libero e 
l'omonima associazione attiva nel 
gemonese nell'ambito del progetto 
Sportland organizza rilevanti 
competizioni internazionali. 
Da subito la Giunta Bellina si è 
attivata interpellando la Protezione 
civile regionale i cui tecnici hanno 
fatto una prima stima dei costi, pari 
a 200 mila euro, al momento, però, 
sembra che la Pc non interverrà 
perché quella strada non è ritenuta 
prioritaria. Dall'altro lato, a 
bloccare, per il momento, il 
reperimento di fondi propri del 
Comune i tempi del bilancio che 
dovrebbe essere approvato ad 
aprile. 


TAFV 
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GEMONA. Sportello 
antiviolenza sospeso 


È momentaneamente sospeso lo 
sportello antiviolenza presente a 
Gemona del Friuli e gestito da «Voce 
Donna», si fa presente però che per 
qualsiasi esigenza è possibile 
rivolgersi al numero 0433/949021 
oppure scrivendo a 
vocedonnafriuli@gmail.com. 


OSOPPO. Spettacolo 
su padre Turoldo 


È in programma per domenica 27 
marzo alle 18 al Teatro della Corte di 
Osoppo, lo spettaccolo «Anima 
ribelle», produzione di Anà-thema 
Teatro con la regia di Luca Ferri. Si 
tratta della storia di padre Davide 
Maria Turoldo, figura profetica in 
ambito ecclesiale e civile nonché 
teologo, filosofo, scrittore, poeta e 
membro dell'Ordine dei Servi di 
Maria. 


MAGNANO. |n corso 
lavori di asfaltature 


Hanno preso avvio nei giorni 
scorsi, a Magnano in Riviera, i lavori di 
asfaltatura di alcune strade comunali. 
I lavori riguardano via Bertagnolli, 
Cividina, Verdi, Montessori, 
Prampero, in Cimitero, Borgo Urana. 
Inizieranno altresì i lavori di ripristino 
dei marciapiedi a Bueris. 


Va: è vero che i lavori sono Totalmoife 7 9), 5144 


... fino a quando 
c'è tempo? 


.. Posso sostituire solo le finestre? 


www.sportelloenergia.ape.fvg.it 


sedi a Gemona del Friuli, Porcia, Pordenone e Udine 


tel: 353 41 02 289 - email: sportelloenergia@ape.fvg.it 
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Viabilità ora più fluida. 

Iter gia avviato anche 

per la Tarcentina. Interventi 
pure sull'lluminazione 


antiere concluso e rotatoria 
inaugurata a Santo Stefano 
di Buja. L'attesissimo taglio 
del nastro si è tenuto nella 
mattinata di sabato 19 
marzo alla presenza di 
numerosi amministratori locali, 
anche dei Comuni limitrofi, dei 
consiglieri regionali Stefano 
Mazzolini e Leonardo Barberio, 
dell'europarlamentare bujese Elena 
Lizzi e del presidente della 
Comunità collinare, Luigino 
Bottoni. Presente anche il parroco, 
mons. Edoardo Scubla. 
I lavori, voluti dalla giunta 
Bergagna, avevano preso avvio a 
novembre con l'obiettivo di 
mettere in sicurezza e rendere più 


MAJANO 
Si parla di endometriosi 


5 È in programma per sabato 
26 marzo alle 20.30, nella sala 
consiliare di Majano, una serata 
informativa sull'endometriosi. 
Interverranno Sonia Manente, 
presidente dell'associazione 
Endometriosi FVG, Anna 
Biasioli, dirigente di Ostetricia e 
Ginecologia, e Valentina 
Benedetto, psicologa. 


fluida la viabilità del centro 
cittadino, eliminando il semaforo. 
Come ha evidenziato durante la 
cerimonia di inaugurazione il 
vicesindaco e assessore alla 
Viabilità, Giovanni Calligaro, 
l'intervento va a completare «il 
percorso iniziato con la 
realizzazione della precedente 
rotonda sulla strada Osovana», con 
questa soluzione e senza 
l'impianto semaforico «le auto in 
transito restano ferme al massimo 
10 secondi, evitando così 
rallentamenti e l'aumento 
dell'inquinamento». Si stima che 
quotidianamente il centro di Buja 
sia attraversato da circa 
quindicimila veicoli, è infatti 
snodo che dal collinare porta verso 
Tarcento. Non a caso il primo 
cittadino, Stefano Bergagna, ha 
annunciato che proprio in ragione 
dei risultati che le rotonde portano 
in termini di fluidificazione del 
traffico «è già stato avviato l'iter per 


MARTIGNACCO 
Toma”“Seradis furlanis” 


realizzarne un'altra sulla Tarcentina 
nell'area artigianale, di fronte alla 
strada che conduce a Treppo 
Grande». 

Intanto gli interventi a Buja 


(LI 


REI Prende avvio sabato 26 marzo 
all'Auditorium Impero di 
Martignacco la rassegna «Seradis 
furlanis». Appuntamento alle 20.45 
con la compagnia teatrale Cibio e 
lo spettacolo «Orazio l'ultimo 
conte de Cusan». In cartellone 
anche musica e multivisione fino al 
13 aprile. Il programma completo 
sul sito internet del Comune. 
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Il taglio del nastro della nuova rotonda di Santo Stefano si è tenuto sabato 19 marzo 


riguardano anche altre settori 
come quello dell'illuminazione 
pubblica: «Il nostro Comune - ha 
spiegato il Sindaco - è dotato di 
un piano di efficientamento della 


SAN DANIELE 


Incontro con Nativo 


ne | 


Buja, operativa la nuova rotatoria 


rete di pubblica illuminazione che 
considera tutto il territorio. Sulla 
base di tale studio e con 
riferimento alle risorse 
economiche stanziate in bilancio, 
ogni anno si procede per lotti, 
sostituendo le vecchie reti e 
installando corpi luminosi a led 
che consumano molta meno 
energia. Si tratta di impianti che, 
inoltre, possono essere 
programmati in modo tale da 
diminuire l'intensità luminosa 
durante la loro accensione sulla 
base di fasce orarie, consentendo 
ulteriori risparmi di energia 
elettrica. Tali lampade sono poi 
progettate per evitare 
l'inquinamento luminoso». 
«Proprio in questi giorni - ha 
proseguito Bergagna - si stanno 
concludendo il lotto di lavori di 
sostituzione dei punti luce della 
piazza di Avilla e di via Avilla oltre 
ad altri interventi a Santo Stefano». 
Anna Piuzzi 


[is] «Schegge. Storia di vita 
vittoriana» (Panda edizioni) è il 
libro di Floreana Nativo che 
sarà presentato mercoledì 23 
marzo alle 18 in Biblioteca 
Guarneriana, a San Daniele. A 
dialogare con l'autrice saranno 
Angelo Floramo e Giuseppe 
Fiorica. Per informazioni e 
prenotazioni, 0432/946560. 


di 


AIELLO DEL FRIULI 


RIAPRE LE VISITE 


APERTURA SPECIALE 


Sabato e Domenica 2 e 3 aprile 


in concomitanza con “«CASTELLI APERTI” 
VISITE GUIDATE 
con prenotazione al n. 324 777 65 84 
partenza ogni ora: 
Sabato ore 15,00 — 16,00 — 17,00 — 18,00 
Domenica ore 9,00 — 10,00 — 11,00 — 12,00 
e ore 15,00 — 16,00 — 17,00 — 18,00 


APERTURA SETTIMANALE 


a partire dal 4 aprile 
con i seguenti orari: 
Lun. Merc. Ven. dalle ore 9,00 alle 12,00 
Sabato e Domenica dalle ore 15,00 alle 18,00 


per info: 338.3534773 — 329.4755458 — 327.2851200 


IL MUSEO DELLA CIVILTÀ CONTADINA 
DEL FRIULI IMPERIALE 


Rive d'Arcano 

Al parco Pasc, 
campo di calcio 
Ora a NUOVO 


on il livellamento del terreno da gioco 
in alcuni punti sensibili, la posa della 
nuova recinzione sul lato est e sud del 
campo di calcio, la sostituzione delle 
porte comprensive di reti e la 
ritinteggiatura delle panchine di bordo 
campo, è terminato l’ultimo cantiere al Parco 
urbano Pasc di Pozzalis, a Rive d'Arcano, 
importante area pubblica della comunità, 
luogo di aggregazione per numeorse 
famiglie. 
A darne notizia l'Amministrazione comunale 
che ha dettagliato anche i costi 
dell'intervento: 9.500 euro per le nuove 
recinzioni, poco più di 2 mila euro per la 
fornitura e installazione delle nuove porte da 
calcio, comprensive di reti e, infine, 272 euro 
per la ritinteggiatura delle panchine di bordo 
campo. 
Negli ultimi due anni sono stati inoltre 
portati a termine anche altri lavori: restauro e 
ritinteggiatura delle staccionate e delle 
panchine in legno, la manutenzione 
straordinaria dell’area giochi per i bambini, 
l'acquisto e l'installazione di due telecamere. 
In totale sono stati investiti poco più di 25 
mila euro, «un impegno dedicato a uno 
spazio molto utilizzato anche dalle 
associazioni per eventi, sagre, tornei e pranzi 
comunitari - ha spiegato il sindaco di Rive 
d'Arcano, Gabriele Contardo -. L'auspicio è 
quello di ritornare nella prossima stagione 
primaverile-estiva a incontrarci nuovamente 


con regolarità su questa collina che domina 
la pianura friulana e che rappresenta uno 
degli angoli più suggestivi del nostro 
territorio». 


A.P. 


SAN DANIELE 
Cè la”Giornata ecologica” 


EMI Amministrazione comunale di San 
Daniele ha organizzato — per una pulizia 
comunitaria e partecipata del territorio —la 
«Giornata ecologica» che si terrà sabato 26 
marzo (in caso di maltempo slitterà a sabato 
2 aprile). L'obiettivo è coinvolgere 
associazioni, cittadini, scuole e aziende per 
rendere la città più pulita. L'iniziativa prenderà 
avvio alle 8.30 con ritrovo in diversi punti del 
Comune (l'elenco completo sul sito internet) 
e si concluderà alle ore 12. Alle 13 è in 
programma, nella sede della Protezione civile, 
la pastasciuttata offerta dal Gruppo Ana. 
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ORIENTALE 


Percorso in 14 tappe 
e rigenerazione di comunità. 


ue passi più vicini» è 


il progetto realizzato 
dalla Pro Loco Pro 
Moimacco, in 
collaborazione con il 
Gruppo Giovani, «Misia 
Multiverso» e l'associazione 
«Partecipa» che sarà presentato 
nell'arena della chiesetta di San 
Giovanni sabato 26 marzo alle 10. 
Si tratta di un percorso di quattordici 
brevi tappe, segnato da altrettante 
bacheche integrate nel paesaggio, 
che unisce gli abitati di Moimacco e 
Bottenicco in un'insolita passeggiata. 
Oltre all'invito a godere del verde e 
della natura, ogni tappa suggerisce la 
lettura di brani di prosa e poesia per 
una riflessione a tutto tondo 
sull’integrazione e il senso di 
comunità. 
«Due passi più vicini» raccontano i 
membri del consiglio della Pro 
Moimacco «nasce proprio dal 
desiderio di ripartire, ritrovarsi ed 
essere presenti sul territorio anche 
grazie a nuove modalità di 
incontro». «L'intenzione — 
proseguono - è di rigenerare e 
ritrovare quella dimensione 
comunitaria che in questo periodo è 
andata sempre più perdendosi, per 


La presentazione il 26 marzo 


Moimacco, nasce il progetto 
«Due passi più vicini» 
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Il percorso parte dalla chiesa di Moimacco e raggiunge Bottenicco 


tornare ad essere nuovamente “due 
passi più vicini”, tra persone, tra 
cittadini, tra compaesani. Si tratta 
anche di un avvicinamento figurato 
a una nuova visione del mondo, una 
visione più generosa, positiva e 
costruttiva, che mette in campo (0 
meglio, nei campi di Moimacco e 
Bottenicco!) valori dai quali lasciarsi 
ispirare». 

Il futuro che la locale Pro Loco 
immagina, si basa quindi sull’ascolto 
di sé e del prossimo, sull’empatia, sul 
rispetto dell'ambiente, 
sull'inclusione e sulla diversità. Valori 
significativi e quanto mai attuali che 
in questo progetto vengono però 
raccontati attraverso una prospettiva 


universale, umana e poetica, in 
grado di unire nella diversità. 

La realizzazione artistica è a firma di 
Elena Tuan, fondatrice di «Misia 
Multiverso» progetto femminista 
incentrato su questioni di genere e 
poesia, che nell'iniziativa 
moimacchese ha saputo includere 
alcuni poeti emergenti italiani tra cui 
Maura Termite, Diogene Vanzetti, 
Valentina Cottini e Giulio Zambon. 
Non solo prosa e poesia, ma anche 
nuove modalità di comunicazione e 
approfondimento all'interno di 
quest'iniziativa. In particolare, il 
«Gruppo Giovani Moimacco», 
associazione attiva sul territorio che 
coinvolge ragazzi dai 16 ai 25 anni 


MANZANO 
(Come scrivere un CV 


RM || curriculum vitae è uno 
strumento fondamentale per la 
ricerca del lavoro: un vero e 
proprio biglietto da visita. Ecco 
allora che - tenuto conto 
dell'importanza di prestare 
molta attenzione nella sua 
compilazione - l’Informagiovani 
di Manzano propone un 
appuntamento dedicato alla 
scoperta dei segreti per redigere 
un curriculum vitae perfetto! 
Rivolto principalmente ai 
ragazzi dai 14 ai 29 anni, si 
svolgerà all’Informagiovani il 30 
marzo in due turni: dalle 16.30 
alle 17.30 e dalle 17.30 alle 
18.30. Per ulteriori informazioni 
e prenotare la propria 
partecipazione 329/1928527. 


in diverse attività, si è occupato della 
realizzazione di contenuti integrativi 
a sorpresa, fruibili tramite la lettura 
dei QR code presenti nelle bacheche, 
che completano in modo creativo le 
riflessioni proposte lungo il percorso. 
Infine, per completare il progetto è 
stata coinvolta anche Cristina De 
Lorenzi, presidente dell'associazione 
«Partecipa!» che persegue finalità di 
solidarietà rivolte a persone disabili, 
per un contributo originale che 
rispecchia pienamente lo spirito di 
questa iniziativa. 
Per saperne di più è possibile 
consultare la pagina 
https://www.promoimacco.it/. 

Anna Piuzzi 
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CIVIDALE 
Cè il‘“Baule del diavolo” 


[ssi Domenica 27 marzo ritorna il 
caratteristico mercatino dell'usato 
che, ogni quarta domenica del 
mese, anima il centro cividalese per 
tutta la giornata. Accesso consentito 
con green pass. Per maggiori 
informazioni si consiglia di 
contattare la Pro Loco Cividale allo 
0432/732401. 


MANZANO 
Metodo di studio 


Misto grande successo della 
precedente edizione, il Comune di 
Manzano ripropone il laboratorio di 
approfondimento sul metodo di 
studio. Tale laboratorio è pensato 
per un piccolo gruppo di studenti 
della Scuola Primaria e Primo Anno 
della Secondaria di Primo Grado e ha 
l'obiettivo di fornire suggerimenti e 
strategie per migliorare lo studio. Le 
strategie che si possono apprendere 


ed applicare rappresentano un 
valido aiuto per maturare (o 
consolidare) l'attitudine a gestire 
con serenità la “consegna dei 
compiti”e mantenere un approccio 
proficuo e consapevole (anche dal 
punto di vista emotivo) nei confronti 
delle richieste scolastiche. L'iniziativa 
si terrà giovedì 24 e 31 marzo, dalle 
17 alle 18 nella sede dell’Aiuto 
compiti (in piazza della Repubblica 
25). Per informazioni e prenotazioni: 
329/1928527. 


ECOSIS 


INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 


con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 
di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l’uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 
industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell’insonorizzazione e in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 


Via G. Marinoni, 16 * 33057 Palmanova (UD) -.Tel:.0432-:920838 è Fax.0432 920848 - www.ecosis.it e ecosis@ecosis.it 
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é bar né ristorante a Villa 
Manin. Da circa un mese, 
infatti, anche lo storico 
ristorante Al Doge ha 
chiuso i battenti. «Il 
precedente gestore, moroso, è 
stato sfrattato. Cercheremo di 
riaprire il locale con un altro 
gestore» fa sapere Guido Comis, il 
direttore dell'Erpac, l'ente 
regionale che gestisce Villa Manin. 
In precedenza aveva chiuso anche 
il bar «Da Buie», il cui titolare, che 
aveva rilevato la precedente 
attività, Ca' degli Angeli nel 
difficile periodo del Covid, non ce 
l'ha fatta a proseguire. 
Il risultato è che i visitatori che si 
recano alla villa per visitare il parco 
hanno come unico luogo in cui 
rifocillarsi il distributore all’interno 
della biglietteria o i chioschi, come 
quelli che sono stati allestiti 
provvisoriamente domenica 20 
marzo per la mostra florovivaistica 
“Nel giardino del Doge Manin” 
visitata da centinaia di persone. 
«Villa Manin - spiega il sindaco di 
Codroipo, Fabio Marchetti — sta 
pagando lo scotto del Covid, ma 
soprattutto del lungo periodo di 
chiusura per restauri. La villa vive 


vY Consulenza 


| nostri soci, trovano: 
v Contratti assicurativi conformi alle norme europee 
v Fondi di mutualità 
v Assistenza per ottenere contributi Europei, Nazionali e Regionali 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dal lunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


VILLA MANIN. <Al Doge» cerca un nuovo gestore 


Senza bar e ristorante, 
ma torna Sapori Pro loco 


di spettacoli, grandi eventi e del 
conseguente flusso continuo di 
persone che negli ultimi anni non 
è stato possibile avere. Tutto ciò 
preoccupa l’amministrazione 
comunale. Villa Manin è per noi 
uno dei polmoni dell'economia 
locale». 

Una buona notizia, però, arriva dal 
fronte delle Pro loco. Il Comitato 
regionale ha ufficializzato le date 
di Sapori Pro Loco, la grande 
manifestazione enogastronomica 
che torna a Villa Manin dopo i due 
anni di sospensione causa 
pandemia. Si svolgerà il 14 e 15 
maggio e nel successivo fine 
settimana, dal 20 al 22 maggio. Il 
programma sarà comunicato nei 
dettagli prossimamente, ma il 
Comitato regionale Pro loco ha 
fatto sapere che «verrà confermato 
il format tanto apprezzato dal 
pubblico, con diverse specialità 
enogastronomiche del territorio 
proposte dalle varie Pro Loco. E ci 
sarà anche una serie di proposte 
collaterali per tutte le età». 

Il sindaco Marchetti nei giorni 
scorsi ha incontrato gli 
organizzatori della manifestazione: 
«Da parte nostra abbiamo 
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IMI DIO, 


Tanti visitatori domenica 20 marzo alla villa, ma “Il Doge” è chiuso 


assicurato l'esonero dal pagamento 
del suolo pubblico per venire 
incontro al momento di difficoltà 
e alla necessità di ripresa di Villa 
Manin e del suo compendio». 
Leggermente diversa però 
l'ubicazione degli stand che, 
prosegue Marchetti, «occuperanno 
il cortile nobile della villa, 
compreso tra le due barchesse, la 
strada adiacente e la fascia più a 
nord del prato compreso tra le 
esedre. Ciò per non rovinare il 
prato stesso che nei prossimi mesi 
tornerà ad ospitare i grandi 
concerti che finalmente tornano a 
Villa Manin». Come annunciato, 
infatti, il 14 giugno ci sarà la data 
zero del tour di Marco Mengoni, il 
15 luglio arriverà Blanco, fresco 
vincitore di Sanremo, mentre l'8, 9 
e 10 luglio ci sarà il musical «Notre 
dame de Paris» con Lola Ponce e 
Giò di Tonno. 

Quanto alla villa, terminati i lavori 
di ristrutturazione - che hanno 
visto, tra l’altro l'adeguamento 
dell'impianto antincendio per 
ospitare eventi espositivi — il 27 
maggio prossimo aprirà la mostra 
«Pier Paolo Pasolini. Sotto gli 
occhi del mondo», a cura di Silvia 


CONDIFESAFVG 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRICOLTURA 
DA 50 ANNI E LA NOSTRA SPECIALITA 


v Anticipazione finanziaria dei premi assicurativi 
v Assistenza peritale 
v Alert metereologici analitici 


Tramite le migliori agenzie o broker assicurativi e direttamente 


Martîn Gutiérrez, promossa da 
Erpac. 

Certo è che, terminata l'epoca delle 
grandi mostre, Villa Manin è parsa 
negli ultimi anni quanto meno 
non essere sfruttata in tutte le sue 
potenzialità. «Da quando sono 
sindaco — afferma Marchetti —- ho 
sempre sollecitato che la gestione 
sia affidata ad una Spa pubblico 
privata o ad una Fondazione in cui 
siano presenti la Regione, il 
Comune e i privati. Villa Manin 
deve avere quella spinta che il 
privato può dare per farla lavorare 
365 giorni all'anno. Tra i settori 
attrattivi c'è l'attività convegnistica, 
finora sfruttata pochissimo, che 
potrebbe garantire flussi di 
visitatori molto alti, aiutando 
anche una ripresa delle attività di 
ristorazione. Dubito che questa 
legislatura regionale, giunta ormai 
alla fine, abbia il tempo di fare una 
legge in merito, ma nella prossima 
penso che una delle priorità sarà 
mettere mano ad un ente gestore 
di Villa Manin, che rappresenta un 
volano economico non solo per 
Codroipo, ma per tutta l'area del 
Medio Friuli». 


Stefano Damiani 


L] 


www.condifesafvg.it 
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RAUSCEDO - Piazza delle Cooperative, 20/a 


il martedì, giovedì e venerdì 


Tel. 0427.948217 
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BERTIOLO. Festa 
del vino friulano 


EI Prosegue a Bertiolo la 73? Festa 
regionale del vino friulano, che ha 
preso avvio sabato 19 marzo. 
Venerdì 25 marzo è in programma 
la prima prova della gara podistica 
di Coppa Friuli. Sabato 26, alle 12 
l'apertura dei chioschi, ognuno dei 
quali proporrà il suo piatto tipico 
con la degustazione del vino 
imbottigliato di elevata qualità. 
Domenica 27, dalle 8 il mercato 
hobby e artigianato. Appuntamenti 
anche il 3 aprile, tra cui, nel 
pomeriggio, dalle 14.30, i percorsi 
guidati a cavallo per bambini. 


CODROIPO. Vostra 
sulle latterie sociali 


Mi stata inaugurata, sabato 19 
marzo, nel Giardino d'inverno del 
Museo civico delle Carrozze 
d'epoca, a San Martino di Codroipo, 
la mostra dal titolo «Le latterie 
sociali turnarie», organizzata 
dall'assessorato alla Cultura di 
Codroipo. Sarà visitabile fino all’1 
maggio, con orario: giovedì e 
venerdì 9-14; domenica 14-18. In 
quest'ambito, sono in programma 
due eventi in collaborazione con il 
maestro di cucina Germano 
Pontoni. Domenica 27 marzo, alle 
ore 11, «Il formaggio sposa il sale» a 
cura di Danilo Raggiotto e Graziano 
Zanello, titolare della Latteria di 
Turrida. 
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LA VITA CATTOLICA 


A Stolvizza/Solbica in Val Resia al Museo della gen- 
te della Val Resia dal 2 aprile 2022 al 17 settembre 
2023 sarà possibile visitare la mostra archeologica 
“Ta-na Rado. Un sito fortificato in Val Resia/Utrje- 
no najdiste v Reziji”. 


Muzeo od tih rozajanskih judi 


Museo della gente 


della Val Resia 


Via Udine, 11 + 33010 Resia (UD) 
Tel. 0433 454981 
muzej@rezija.com 
www.rezija.com 


Mostra archeologica 


2 aprile 2022 » 17 settembre 2023 


L'allestimento presenterà ciò che è stato scoperto du- 
rante i sondaggi archeologici e le ricerche condotte dal 
2018 al 2021 dalla Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio del Friuli Venezia Giulia in località ta- 
na Rado dove è stato portato alla luce, quasi per intero, 
ciò che resta di un sito fortificato di altura di epoca tar- 


IE 


doantica. Da questa località a 1.083 m slm, facilmente 
raggiungibile da Stolvizza, si può osservare un bellissi- 
mo panorama su buona parte della vallata. 

La mostra sarà visitabile dal lunedì al venerdì dalle 
10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 il sabato e la 
domenica dalle 14.00 alle 16.00. 


“-%, Museo 
1) Archeologico 
*»/ Nazionale 


PF) 


SI __ Cividale 


id | angione autonema 
| 22 | FRIVLI VINEZIA GIUVA 
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MI TU 


LE SEGUENTI RESIDENZE APRIRANNO 
SABATO ORE: 15 - 16 - 17 - 18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16 - 17-18 


CASTELLO DI AHRENSPERG* 
Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI AIELLO* 
Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata 


CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA* 
Via Castello - Ragogna (UD) 
Prenotazione obbligatoria 


CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA* 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione consigliata 


CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO* 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI SUSANS* 
Susans di Majano (UD) 
Prenotazione consigliata 


CASTELLO DI VILLALTA* 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZÀ* 
Cergneu, Bratka, Braitan - Via del Castello 
Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI SAN FLORIANO* 
P.zza Libertà, 3 - S. Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI CORDOVADO* 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 


CASAFORTE LA BRUNELDE* 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ROCCA BERNARDA* 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata 


PALAZZO STEFFANEO RONCATO* 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al T. (UD) 
Prenotazione non necessaria 


FORTEZZA - ROCCA DI MONFALCONE* 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata 


PALAZZO LANTIERI* 
Piazza Sant'Antonio, 6 - Gorizia (GO) 
Prenotazione non necessaria 


PALAZZO PANIGAI-OVIO* 

P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, 
Pravisdomini (PN) 

Prenotazione non necessaria 


* 


Via S. Tommaso, 8 - Loc. Case, Manzano (UD) 
Prenotazione non necessaria 


Piazza Castello, 5 - Spilimbergo (PN) 
Prenotazione Obbligatoria 


APERTURA STRAORDINARIA 
SABATO 15-16-17-18 

DOMENICA DALLE ORE 10 ALLE 18 
CASTELLO DI FLAMBRUZZO* 

Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 


*Gli eventi collaterali sono a cura 
del singolo associato. 

Norme Covid: in ottemperanza 
alle normative vigenti 


Instagram: castelli_aperti_friulivg 
Facebook: Castelli Aperti 

Friuli Venezia Giulia 
Scarica la nostra app: Castelli FVG 


Torre di Porta Aquileia, 

P.tta del Pozzo 21, 33100 Udine 

tel. 0432 288588 fax 0432 229790 

cell. 328 6693865 
visite@consorziocastelli.it 
www.consorziocastelli.it 

In caso di maltempo le attività esterne 
potrebbero non aver luogo. 


LA VITA CATTOLICA 


iunire la città di Torviscosa 
e lavorare in armonia con 
l'opposizione per il bene 
della comunità: è questo 
l'obiettivo che il sindaco 
Enrico Monticolo vuole 


realizzare durante il suo mandato. 


L'amministratore ha assunto il 
ruolo di primo cittadino a fine 
febbraio, dopo una sentenza del 
Tar di Trieste. La carica — vista la 
situazione di parità — era 
inizialmente andata al candidato 
Marco Turco, più giovane di tre 
mesi. Il Tribunale amministrativo 
regionale, però, dopo un 
riconteggio dei voti, ha stabilito il 
vantaggio di Monticolo per una 
sola scheda, 544 preferenze 
contro le 543 dell'avversario. «Ho 
fatto ricorso — spiega il sindaco — 
per fare chiarezza, peri 
componenti della mia lista ma 
soprattutto per i cittadini. Mi sarei 
adeguato a qualsiasi responso, 
anche se fosse stato sfavorevole». 


Il programma 


Nessuna polemica, quindi, da 
parte del primo cittadino. «Vorrei 


Palmanova. Un villaggio 
per bambini 0-6 e genitori. 


no spazio gratuito, messo a disposizione 
dall'Amministrazione comunale di Palmanova nei 
locali di via Mocenigo 9, e pronto ad accogliere 
bambini 0-6 anni e loro genitori. Il “Villaggio per 
crescere” è stato presentato giovedì 17 marzo alla 


Torviscosa, nuovo 
corso col sindaco 
Enrico Monticolo 


Il programma del primo cittadino: supporto ad aziende 
e formazione. Associazioni ruolo cruciale. Turco intanto ha 
fatto ricorso al Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar 


chiedere all'opposizione di darmi 
una mano - dice infatti —, 
dobbiamo lavorare insieme per il 
bene della città». Per questo 
motivo — e per non sperperare le 
risorse comunali — la giunta 
porterà avanti tutte le opere 
cominciate dall'amministrazione 
precedente. «Il 45% della 
cittadinanza - aggiunge poi 
Monticolo - non è andato a 
votare. Dovremmo chiederci 
perché e cercare di riavvicinare i 
torviscosini alla politica». Anche il 
supporto alle aziende dislocate 
sul territorio sarà un punto fermo 
dei prossimi 4 anni e mezzo. 
«Vogliamo aprire un dialogo con 
le realtà produttive locali, sia 
artigianali che industriali — dice il 
sindaco —, anche per avviare 
percorsi formativi per i ragazzi 
delle scuole secondarie di primo 
grado». Il mondo dell'istruzione, 
infatti, deve — secondo 
l'amministrazione — essere 
valorizzato. «Intendiamo 
confrontarci coi dirigenti scolastici 
e con i corpi docenti — continua 
Monticolo - perché sono loro che 
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CENTRALE E BASSA I 


Monticolo ha assunto il ruolo di sindaco dopo il riconteggio dei voti 


conoscono la realtà delle nostre 
aule: promuoveremo delle 
iniziative perché tutti i plessi 
rimangano aperti». In programma 
c'è anche l'apertura di un asilo 
nido per i bambini da uno a tre 
anni e l'introduzione del tempo 
pieno o integrato per gli alunni 
delle elementari. 

Il sindaco intende dare ascolto 
anche al terzo settore. «Le 
associazioni sportive, culturali e di 
volontariato - afferma Monticolo 
- costituiscono un cardine 
fondamentale del tessuto sociale. 
Per quanto riguarda nello 
specifico la cultura, cercheremo di 
instaurare collaborazioni con gli 
esperti del territorio». 

Lo sguardo dell’amministrazione, 
però, si spingerà anche oltre i 
confini comunali. «Vogliamo 


riattivare la storica collaborazione 
con San Giorgio di Nogaro per 
quanto riguarda i servizi, come la 
polizia municipale, l'ufficio tributi 
e l'ufficio ambiente. E proprio 
sull'ambiente verranno fatti 
alcuni interventi, dalla 
predisposizione di un 
compattatore per bottiglie in 
plastica che erogherà, ai cittadini 
che lo utilizzeranno, dei buoni 
spesa. «È già stata installata una 
colonnina per la ricarica delle 
auto elettriche - conclude il 
primo cittadino —: abbiamo 
intenzione di continuare in 
questa direzione». Intanto però 
l'ex sindaco Marco Turco ha 
presentato ricorso al Consiglio di 
Stato contro la sentenza del Tar 
FVG. 

Veronica Rossi 


Mortegliano in lutto. 
È mancato 
Flavio Barbina 


a comunità di 
Mortegliano è 
in lutto per la 
scomparsa di 
Flavio Barbina, 
73 anni, deceduto 
nell'ospedale di Palma- 
nova per l’aggravarsi di 
una malattia. Attuale 
direttore del Consiglio 
pastorale della Cp e per 
oltre trent'anni a capo 
della Pro loco del co- 
mune, di cui tutt'ora era presidente onorario e mem- 
bro attivo, da giovane Barbina aveva lasciato il Friuli per 
trasferirsi a Milano, dove aveva conosciuto la moglie 
Mara e dove tutt'ora lavora il figlio Alessandro. Rientra- 
to in Friuli nel 1989, aveva continuato a lavorare per 
anni come professore e preside dell'Istituto tecnico agra- 
rio “Brignoli” di Gradisca d'Isonzo e dell'Isis “Paolo Sar- 
pi” di S. Vito al Tagliamento. 
«È stato un pilatro per la nostra comunità - il ricordo 
del parroco, mons. Giuseppe Faidutti —, lascia un 
grande vuoto da colmare». Barbina «curava con gran- 
de attenzione la liturgia e custodiva il Duomo, oltre a 
impegnarsi stabilmente a livello pastorale». Grazie al 
suo impegno a Mortegliano è stata ripristinata la festa 
di San Paolo e istituito il Palio dei Turchi. «È stata la pri- 
ma persona che mi ha accolto quando sono arrivata, 
era attento e sempre pronto a dare un aiuto — raccon- 
ta suor Angela Iseppi — per anni al servizio della co- 
munità di Mortegliano, ha testimoniato la sua fede an- 
che nei momenti più duri, con una volontà e un impe- 
gno che andavano al di là delle sue forze». Barbina è sta- 
to anche presidente dell'Unpli Fvg, il comitato che uni- 
sce le Pro loco in regione, e membro del Consiglio pa- 
storale diocesano. Molto partecipati i funerali, che si so- 
no tenuti lunedì 21 marzo nel Duomo di Mortegliano. 
Giuseppe Beltrame 


la furì 


4 


Pa n° 


anina 


lavaggio industriale professionale e hobbystico, 


assistenza multimarca 


Idropulitrici per hobbistica 
Idropulitrici professionali 
Generatori d'aria calda 


presenza del sindaco di Palmanova, Giuseppe Tellini, della e Lavadam Ig lane 
vicesindaca di Cervignano, Marina Buda Dancevich, del ° Î 
presidente del Centro per la Salute del Bambino, Giorgio Lavafusti A 
Tamburlini, e della coordinatrice locale Alessandra Gismano. e S pa zzatrici 
«Il nostro sforzo — ha detto Tellini — è di mettere alla pari, dal > ; : i 
punto di vista educativo, tutti i cittadini. Fornire alle mamme e Lavasci U g a pavi menti 
ai papà i mezzi per crescere il proprio bambino in un ° Asp Ira po lve re 
ambiente protetto, stimolante e accompagnati da validi * Je: x 
educatori. Per un bambino, crescere in un villaggio vuol dire * Deum I difica to I 
apprendere in un contesto sociale» e questo «diventa anche un e Nebulizzatori 
ottimo supporto per i genitori». L'iniziativa è sperimentale e si ; 
rivolge - ha spiegato Tamburlini, presidente del Centro per la i Deterg enti 
Salute del Bambino, «a quelle famiglie che per vari motivi non ° | m p | a nti ce ntra li ZZ ati 
hanno ancora accesso ai nidi e ai servizi educativi per l'infanzia Ù È i 
e tuttavia hanno bisogno di fare esperienza di tutto quello che * Ricambi e accessori 


si può fare coi bambini sin dalla nascita come leggere un libro 
assieme, giocare con poco, sentire delle musiche senza 
dimenticare il valore - rafforzato dalla pandemia - peri 
genitori di trovarsi, scambiare idee, fare amicizia». 

Alessandra Gismano, coordinatrice del Villaggio di Palmanova, 
che servirà l’Ambito Agro Aquileiese, ha comunicato che sono 
già arrivate le prime iscrizioni e che c'è molta attesa sul 
territorio nei confronti di questa nuova proposta. Il Villaggio 
per crescere è operativo nelle seguenti giornate: martedì e 
mercoledì dalle 9.30 alle 11.30, giovedì dalle 16.30 alle 18.30. 


la Furlanina * via strada di Salt, 83 € Remanzacco / Udine 


tel e fax 0432 668765 e cell 337 546887 
info@lafurlanina.it € www.lafurlanina.it 


MNiotizie flash 


LUMIGNACCO. "\\ote 
diPace; coniragazz 


REI Sabato 26 marzo, alle 20.30 nella 
sala del centro di aggregazione 
giovanile di Lumignacco, 
l'assessorato alla Cultura organizza il 
concerto “Note di Pace”, con i giovani 
musicisti del comune di Pavia di 
Udine (studenti di Conservatorio o 
diplomati). Alla musica si alternerà la 
lettura di temi scritti dai ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado di 
Lauzacco. Nel corso della serata 
saranno raccolti fondi per sostenere 
le famiglie che giungeranno nel 
territorio comunale a causa della 
guerra nel loro paese. Prenotazioni: 
biblioteca@comune.paviadiu- 
dine.ud.it Tel. 0432/646180. 


LIGNANO. Ritoma 
la Corsa delle rose 


| Due percorsi, di 5 e 9 chilometri, 
nel cuore della rinomata località 
balneare friulana. Torna domenica 3 
aprile la Corsa delle Rose, 
manifestazione podistica aperta a 
tutti che percorrerà le strade di 
Lignano Sabbiadoro. Parte del 
ricavato sarà devoluto alla Lilt, Lega 
italiana per la lotta ai tumori 
Organizzano il Running Team 
Conegliano insieme a Comune, 
Onlus Lignano in Fiore, Lignano 
Pineta Spa e Bell'Italia-Efa Village. 
Iscrizioni sabato 2 e domenica 3 
aprile, sino a poco prima della 
partenza, al Pala Pineta di Lignano 
Pineta. Info: 
www.corsadellerose.com 
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orna alla neve il suo 
pensiero. Dai banchi di 
scuola, dalla sua 
Monfalcone. E ripensa, 
Martina Vozza, 
all'inverno appena trascorso. 
«Se mi avessero detto che sarei 
andata a Pechino - rivela la 
sciatrice, diciotto anni ad aprile - 
non ci avrei creduto». Eppure, 
l'atleta c'era: alle Paralimpiadi in 
Cina, giunte da poco al termine. 
Fra presente anche alle tappe di 
Coppa del mondo, a dicembre 
2021, e ai Mondiali di gennaio a 
Lillehammer, in Norvegia, dove, 
con la sua guida, la tarvisiana 
Ylenia Sabidussi, la classe 2004 è 
salita sul terzo gradino del podio. 
Bronzo iridato nello slalom. Ora, 
dopo tre mesi, la fine del suo 
fruttuoso girovagare: «Sto 


cercando di recuperare tutto 
quello che hanno fatto miei 
compagni di classe. È dura, ma 
sciare è quello che mi piace fare: e 
ammetto che vorrei già ripartire». 
Il 27 marzo, a Folgaria, in 
provincia di Trento, sono in 
programma i Campionati italiani 
di gigante: nell'attesa, la mente 
della ragazza vola ancora a 
Pechino: «È stata senz'altro 
l'esperienza più bella della mia 
vita, finora: che emozione poter 
rappresentare il mio Paese. La 
cerimonia di apertura mi ha 
impressionato moltissimo, ma 
tutto, nel complesso, è stato 
fantastico». 

Nonostante quelle cadute, quei 
piccoli incidenti in gara che le 
hanno precluso l’accesso a 
posizioni di spicco. Non è infatti 


Judo Tolmezzo. Gaia Mari quinta a Lignano 


Buonissima prestazione di Gaia Mari del Judo ro L' 
Club Tolmezzo al 26° Trofeo Alpe Adria, domenica 
20 marzo, a Lignano Sabbiadoro. Il 5° posto nella 
gara valida come Grand Prix Cadetti e Juniores, 
con quattro incontri disputati, le consente di 
aggiungere 15 punti nella Ranking List Nazionale. 


riuscita a esprimersi al meglio, 
Martina, nelle sue prove per la 
categoria Vision impaired 
(ipovedenti). «Sicuramente potevo 
fare molto meglio, ma già da 
prima di gareggiare sapevo che 
avrei fatto fatica a non farmi 
prendere dalle emozioni. Devo 
ancora lavorare su questo aspetto, 
sull’approccio mentale alle gare». 
E il tempo di certo non manca 
alla diciassettenne portacolori Fvg; 
atleta più giovane della 
spedizione azzurra, prima sciatrice 
nella storia della regione a 
prendere parte ai Giochi 
paralimpici invernali, Martina fa 
quindi tesoro dell'esperienza 
accumulata in Cina: «Mi sarà utile. 
Dopotutto, questo per me era il 
primo anno vero e proprio di 
gare». 

Sebbene abbia iniziato a sciare a 
sette anni tra le file dello “Sport x 
AIl” di Monfalcone, infatti, 
l'atleta, in principio, di competere 
proprio non voleva saperne. «I 
miei allenatori, su tutti Paolo 
Tavian, insieme ai miei genitori, 
hanno spinto molto perché io 
continuassi». Perché Martina si 
affacciasse all'agonismo: «Secondo 
loro potevo avere un futuro. Negli 


LA VITA CATTOLICA 


SPORI 


SCI. Reduce dalle Paralimpiadi di Pechino, Martina Vozza, l'atleta 
ipovedente di Monfalcone, bronzo mondiale a gennaio, si racconta 


«Adesso il mio pensiero 
è a Milano-Cortina 2026» 


Martina Vozza con la sua guida, la tarvisiana Ylenia Sabidussi 


anni, così, mi sono appassionata 
alla disciplina: se non fosse stato 
per loro, a quest'ora sarei alle 
prese con un altro sport». 
Compirà diciotto anni il 3 aprile. 
E, per quanto la sua carriera sia 
ancora in rampa di lancio, la 
ragazza traccia un bilancio del suo 
percorso con gli sci ai piedi. 
«Siamo sulla strada giusta: i 
risultati, col tempo, arriveranno». 
Parla al plurale. Include, nel suo 
cammino, Ylenia, la sua guida: 
«Passiamo moltissimo tempo 
assieme, il nostro è un rapporto di 
profonda amicizia. Lei mi aiuta 
sempre, in ogni genere di 
situazione». È al suo fianco. E lo 
sarà pure fra quattro anni, ai 
Giochi di Milano-Cortina. «Quelli 
a cui, di base, ho sempre aspirato: 
sono il mio obiettivo principale. 
Vorrei arrivarci il più preparata 
possibile in modo da poter 
puntare a salire sul podio». 
Simone Narduzzi 


on basta. Non è bastato 
giocare bene per vincere, 
contro la Roma (la partita è 
finita 1-1), o pareggiare col 
Napoli (il match è finito 2-1 
per i padroni di casa), sabato 19 
marzo al “Maradona”. Non è 
bastato nemmeno il gol siglato da 
Deulofeu ai partenopei, prima rete 
di un numero 10 da quanto 
l'impianto degli Azzurri è stato 
rinominato in onore del campione 
argentino, fra i “diez” per 
eccellenza, scomparso nel 2020. 
Non basta, certo, ma è sufficiente a 
infondere fiducia all'ambiente in 
vista degli ultimi impegni che 
attenderanno l'Udinese 
all'indomani della ripresa. Dieci, 
per la precisione, contando i 
recuperi, ancora in ballo, da 
giocare di fronte a Salernitana e 
Fiorentina. 
Prima la sosta, i playoff Mondiali. 
Spareggi che l'Italia disputerà 


SPECIAL OLYMPICS 
Fiamma da Udine 


giovedì 24 marzo con la speranza 
di proseguire, quindi, in direzione 
della finale di martedì 29. Gli 
Azzurri del ct Mancini se la 
vedranno con la Macedonia: allo 
stadio “Barbera” di Palermo, l'Italia 
campione d'Europa punterà a far 
valere il fattore campo per virare 
poi le attenzioni verso l'atto 
conclusivo del round 
qualificatorio, l'eventuale trasferta a 
domicilio della vincente del match 
fra Portogallo e Turchia. Dopo aver 
sprecato i match point per l’accesso 
negli scontri chiave del proprio 
girone, la Nazionale ha quest'unica 
chance per andare in Qatar. Per 
salvare la faccia, direbbe qualcuno. 
Quasi un paio di scivoloni fossero 
sufficienti a cancellare la cavalcata 
vissuta dalla banda Mancini la 
scorsa estate, con la finale vinta nel 
salotto dell'Inghilterra. 

Chi deve ancora pensare a salvarsi, 
piuttosto, è l'Udinese di mister 


Mì partita da Udine, venerdì 18 marzo, la fiamma che 
“accenderà”i XXXVII Giochi Nazionali Estivi Special Olympics, in 
programma a Torino dal 4 al 9 giugno e dedicati alle persone con 
disabilità intellettive. Il Fvg, infatti, ha ospitato gli ultimi Giochi 
Invernali. La partenza del corteo con la fiaccola è avvenuta da 
piazza Libertà con gli atleti di Special Olympics, gli studenti 
dell'Istituto Volta e il testimonial dell'evento, il campione olimpico 
e assessore allo sport del Comune di Sappada, Silvio Fauner. 
Quindi, la fiamma è arrivata a Venezia da dove poi ha proseguito il 
suo “cammino’, attraverso altre 26 tappe, in direzione Torino. 


Udinese, ora la pausa per rifiatare. 
Poi gli ultimi decisivi 10 impegni 


Cioffi. Per quanto, il compito dei 
friulani, appaia ben più agevole 
rispetto al cammino azzurro. 
Seppur fermi dal turno scorso a 
quota trenta punti in classifica, 
infatti, i bianconeri possono 
vantare un distacco di otto 
lunghezze rispetto al Venezia, ad 
oggi terzultimo e con una gara in 
meno da poter giocare. Molto in 
merito al destino della Zebretta, in 
ogni caso, emergerà alla ripresa di 
inizio aprile, quando Pereyra e 
compagni dovranno scendere in 
campo contro due formazioni 
dirimpettaie in classifica. E, di 
conseguenza, concorrenti nella 
corsa salvezza: Cagliari e Venezia. 
Cioffi, in questi e nei prossimi 
appuntamenti da qui al termine 
del campionato, potrà contare su 
un Deulofeu in forma smagliante, 
brillante e concreto, nuovo bomber 
del team friulano con nove 
marcature all'attivo. Lo spagnolo, 


CAMMINATA 
Il 27 marzo a Cimano 


insieme al rientrante Pereyra, è il 
vero trascinatore del gruppo da 
quando il compagno di reparto 
Beto ha smesso di firmare le sue 
prestazioni con un gol. L'ex 
Portimonense, in effetti, è ormai a 
secco da quasi tre mesi. Fermo a 
otto reti da quel sigillo del 9 
gennaio, registrato in occasione del 
discusso 2-6 impartito ai suoi 


FESTIVAL OLIMPICO 
Si cercano 600 volontari 


|_J6 Regione cerca 600 
volontari per il Festival olimpico 
invernale della gioventù europea- 
Eyof che si svolgerà in Friuli- 
Venezia Giulia dal 21 al 28 
gennaio 2023. L'evento prevede la 
partecipazione di centinaia di 
atleti provenienti da 48 Paesi, 
impegnati in 13 discipline: sci 
alpino, biathlon, sci di fondo, 
curling, pattinaggio di figura, 
freestyle, skicross, hockey su 
ghiaccio, short track, salto con gli 
sci, sci alpinismo, snowboard e 
combinata nordica. Cento le 
competizioni in calendario che si 
volgeranno tra Fvg, Austria e 
Slovenia. Per candidarsi, visitare il 
sito ufficiale della manifestazione 
(www.eyof2023.it). 


Gerard Deulofeu (foto da www.udinese.it) 


dall'Atalanta, il gigante di Lisbona 
non sta riuscendo più a incidere, 
anzi. Impreciso, spesso risulta 
controproducente nel permettere 
alla squadra di salire attraverso il 
suo possesso palla. La pausa, 
inutile dirlo, servirà al numero 9 
per ritrovarsi. E ritrovare il feeling 
con la porta. 

S.N. 


Mèì;n programma domenica 27 marzo a Cimano di San Daniele 
la settima edizione della camminata internazionale “Sapori in 
collina”, aperta a tutti. L'evento, dedicato alla memoria di Ido 


Pugnale, prevede tre percorsi di 6, 10 e 16 km; la partenza, 


333 32 78 680. 


dall'area festeggiamenti di Cimano (in via dei Ponti), è prevista 
dalle 8 alle 10. Il contributo a sostegno dell'evento è di 3 euro peri 
soci Fiasp e di 3 euro e 50 per i non tesserati. Per ulteriori 
informazioni si può inviare una mail a 
aquilebianconere2015@gmail.com, oppure chiamare il numero 


LA VITA CATTOLICA 


EILL'UAAR problema 
i : Jell Ità 
Egregio Direttore, 
ho scritto di getto questa let- 
tera e mi permetto di inviarla 
nella speranza che possa 
aprirsi un dibattito su un te- 
ma che non mi pare irrile- 
vante. 
Se UAAR (Unione degli atei 
e degli agnostici razionali) 
sta facendo proseliti, spac- 
ciando per agnosticismo 
quella che invece è una pura 
propaganda anticlericale, ar- 
rivando a dipingere il batte- 
simo come un'imposizione 
della Chiesa alla quale geni- 
tori obnubilati e codardi si 
adeguano col sottoporre i lo- 
ro figli addirittura ad un atto 
antidemocratico e violento 
da annullare con una racco- 
mandata, temo che davvero 
ci sia un grave problema non 
tanto di fede, ma di percezio- 
ne della fede, della religione 
e della Chiesa. Non penso di 
avere le competenze per af- 
frontare una questione così 
delicata, pertanto la mia let- 
tera vuole essere solo un sas- 
so gettato in questa palude 
culturale e spirituale in cui 
tutti siamo impantanati. 
Mi rimetto, quindi, a voi. 
Ester Soramel 
Udine 


BMMa possiamo fare 
senza il popolo russo? 


Caro Direttore, 

vivere da uomo e cristiano 
questo periodo è per me dif- 
ficile. 

Avendo una professione che 
mi pone in contatto quoti- 
diano con l'economia locale 
questo periodo è ancora più 
complesso da decifrare. 
Certo che assistere a bom- 
bardamenti, uccisioni di civi- 
li e militari, fughe in massa 
non in sicurezza da città as- 
sediate, continui comunicati 
per lo più drammatici rendo- 
no complesso mantenere fer- 


DITELO VOI 


ma la speranza che Dio non 
abbandona i suoi figli specie 
nel momento di maggiore 
debolezza. 

Cercando però di fare un ra- 
gionamento che vada oltre a 
questa assurda guerra, che 
certamente avrà un termine, 
resta la mia perplessità sulla 
gestione della relazione con 
uno stato che ha dimostrato 
di fare scelte assurde e non 
cristiane. Ugualmente la sto- 
ria di secoli non si può an- 
nullare. La Russia è europea 
per lo meno in parte molto 
rilevante del suo territorio. 
Gli interscambi culturali av- 
venuti nel corso di secoli lo 
dimostrano. Abbiamo dato, 
ma abbiamo anche ricevuto 
tanto in molti campi. Basta 
guardare le loro principali 
città per vederne le influenze 
architettoniche europee. An- 
che il pensiero marxista na- 
sce e si sviluppa nel cuore di 
un Europa che viveva situa- 
zioni di divisione di classe 
drammatiche e certamente 
non cristiane. Certo negli ul- 
timi anni la nostra sensibili- 
tà è stata attratta dagli aspetti 
economici come la dipen- 
denza da fornitura di mate- 
rie prime per noi primarie 
piuttosto che l'export verso 
la Russia. Ma è un errore 
pensare di comprendere una 
nazione comprimendo la 
sua storia solo in pochi de- 
cenni. 

Le sanzioni sono state defi- 
nite dalla Russia un atto di 
guerra. Un famoso amba- 
sciatore non certo filo russo 
(Sergio Romano) le ha defi- 
nite alla stregua del taglio di 
acqua e viveri durante gli as- 
sedi medioevali (cose che 
peraltro stanno anche acca- 
dendo nelle città ucraine sot- 
to assedio). 

To non ho le competenze per 
darne una valutazione ogget- 
tiva. Certo che se osservo do- 
ve sono state applicate non 
mi sembra che abbiano in- 
dotto cambi di regimi ritenu- 


ti autoritari (Corea del Nord, 
Iran, Venezuela, Cuba ecc). 
Quello che mi spaventa è 
l'isolamento a moltissimi li- 
velli che queste, assieme ad 
un coinvolgimento emotivo, 
stanno determinando verso 
questo importante nazione 
che ha fatto scelte assurde e 
barbare. Pensare ad una 
Unione Europea che vada 
dall'Atlantico agli Urali vor- 
rebbe dire pensare ad un pla- 
yer che gioca una partita a li- 
vello mondiale senza cappel- 
lo in mano verso nessuno 
(America compresa). Sogno 
o utopia: a me piace sperare 
sia un sogno. Certo non que- 
sta leadership russa che non 
può avere futuro e quindi 
forse non questa generazio- 
ne. Per ora resta la realtà di 
una guerra assurda, di civili 
in fuga, di distruzione di in- 
frastrutture ed economie e, 
localmente, di nostre impre- 
se che devono porre in cassa 
integrazione, non per loro 
scelta, persone che hanno fa- 
miglia ed impegni da rispet- 
tare. 
In tutto questo non resta che 
la preghiera per una pace du- 
ratura ed essere vicini con- 
cretamente verso persone 
che hanno subito e subiran- 
no sconvolgimenti per noi 
inimmaginabili. 

Francesco Casarsa 

Udine 


CREARE 


organista impareggiabile 
Lunedì 28 febbraio all'ospe- 
dale di Palmanova si è spen- 
to all'età di 99 anni Aldo 
Marigo, organista e direttore 
della cantoria di Coderno 
per più di 70 anni. Aveva fre- 
quentato la scuola diocesana 
di musica e nel 1938 l'allora 
parroco, don Dante Nigris, 
gli affidò l'incarico di accom- 
pagnare con l'organo il solo 
coro femminile, nelle fun- 
zioni mariane, essendo vieta- 
to per motivi di decoro, il 


canto a voci miste. Il lavoro 
svolto come agricoltore, ha 
fatto sì che fosse presente a 
tutte le funzioni religiose, la- 
sciando il lavoro dei campi 
per dedicarsi all'accompa- 
gnamento musicale. Amante 
del canto solenne, con lui 
tutti i fedeli cantavano al- 
l'unisono e la chiesa riecheg- 
giava in un'unica voce di lo- 
de al Signore. Il suo insegna- 
mento è ancora vivo in noi 
ed il canto accompagna sem- 
pre le nostre celebrazioni. 
Merito di Aldo e del suo suc- 
cessore, Marco Piasentier, 
siamo una delle poche co- 
munità dove si canta ancora 
in latino. 
Tanta gente commossa, ha 
salutato Aldo giovedì 3 mar- 
zo al funerale, dove per l'oc- 
casione il suo organo, sotto 
le leggiadre dita dell’organi- 
sta Giacomo Balduzzi, allie- 
vo del Conservatorio di Udi- 
ne, ha omaggiato Aldo per il 
suo lungo ed encomiabile 
servizio messo a disposizio- 
ne della nostra comunità. 
All'età di 92 anni si era defi- 
nitivamente ritirato, ma allo 
stesso tempo voleva essere 
informato su tutto quello 
che si faceva in parrocchia e 
questo lo faceva sentire vivo 
e utile anche stando a casa. 
Se n'è andato con un ram- 
marico, nessuno dei giovani 
del paese ha seguito le sue 
orme, e l'organo, da lui tan- 
to amato, rimane muto per 
una buona parte dell’anno. 
Si anima solo nelle grandi 
occasione, come è successo 
domenica 6 febbraio per la 
ricorrenza del 30° anniver- 
sario della dipartita del no- 
stro compaesano Padre Da- 
vid Maria Turoldo; a farlo 
vibrare magistralmente ci ha 
pensato il maestro Daniele 
Parussini accompagnato da 
vari strumenti musicali. 
Mandi Aldo e grasie di dut! 
La to comunitat a ti salude. 
Onelia di Lenarda 
Coderno 


I sassi di Mediugorje /2. La Messa 
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Z 


Cari figli, vi invito a vivere la Santa 
Messa. Molti di voi ne hanno speri- 
mentato la bellezza, ma ci sono an- 
che coloro che non vengono volentie- 
ri. Io vi ho scelto, cari figli, e Gesù 
nella Santa Messa vi dà le sue gra- 
zie. Perciò vivete coscientemente la 
Santa Messa e la vostra venuta sia 
piena di gioia. Venite con amore ed 
accogliete in voi la Santa Messa. 
Grazie per aver risposto alla mia 
chiamata. 

(Messaggio del 3 aprile 1986) 


Il terzo messaggio più importante è 
quello della Santa Messa, l'Eucarestia. 
La Madonna ci invita a viverla co- 
scientemente: non come un rito ma 
come un incontro con Gesù. Oggi, 
purtroppo, vediamo quanto la Messa 
domenicale sia trascurata, vi partecipa 
infatti una minima parte di cattolici. 
Eppure se ci rendessimo conto delle 
grandi grazie che si ricevono nella 
Santa Messa ci andremo veramente 
con grande fervore. Santa Teresa del 
Bambin Gesù diceva che se i fedeli si 
rendessero conto delle grazie che si ri- 
cevono nella Santa Messa, ci vorrebbe 


la forza pubblica per regolare gli in- 
gressi nelle chiese perché tutti vi vor- 
rebbero entrare. Oggi abbiamo perso 
questa conoscenza del valore grande 
della Santa Messa. 

Per questo la Madonna ci esorta a ri- 
tornare all'Eucaristia, a vivere l'Eucari- 
stia. Anche Gandhi diceva che sarebbe 
stato cristiano se avesse visto i cristiani 
vivere davvero ciò che predicano. Non 
riusciamo a testimoniare il valore dei 
sacramenti perché non riusciamo a vi- 
verli, a comprenderli; allora come 
possiamo vivere la Santa Messa? come 
possiamo andare a messa con amore, 
con grande desiderio di incontrare 
Gesù? Io spiego così ai pellegrini 
quando sono a Medjugorje, cerco di 
evidenziare in particolare una parte 
della Santa Messa, quella in cui Gesù 
si fa presente sull'altare: la Consacra- 
zione, attraverso il processo della 
Transustanziazione cioè quel pane e 
quel vino che diventano il Corpo e il 
Sangue di Cristo. Durante questo mo- 
mento della Santa Messa vediamo il 
sacerdote che prende l'ampolla del vi- 
no e la mette nel calice, quel vino che 
poi diventerà il sangue di Cristo, poi 


prende l'ampolla dell'acqua e versa 
una goccia di acqua. Quella goccia di 
acqua siamo noi, siamo riassunti tutti 
noi che siamo lì a partecipare all’Eu- 
caristia: è la nostra umanità ciò che 
noi mettiamo sull'altare in quel mo- 
mento!Ecco, allora, cosa dobbiamo 
pensare? Dobbiamo pensare che 
quando andiamo a Messa possiamo 
unirci a Cristo. Come diceva San Pao- 
lo, io offro sull'altare, unisco a Cristo 
le mie sofferenze, i miei dolori e an- 
che le mie gioie a ciò che manca ai pa- 
timenti di Cristo, metto tutto sull'alta- 
re: tutto questo viene unito al sacrifi- 
cio di Cristo e il sacerdote dopo che 
ha consacrato il pane e il vino presen- 
ta a Dio Padre l'offerta di Suo Figlio e 
contemporaneamente anche tutto 
quello che noi abbiamo messo sull'al- 
tare e lo fa con una preghiera bellissi- 
ma a nome di tutti i fedeli: “Per Cri- 
sto con Cristo e in Cristo a te, Dio Pa- 
dre Onnipotente, nell'unità dello Spi- 
rito Santo, ogni onore e gloria per tut- 
ti i secoli dei secoli”. I fedeli dovrebbe- 
ro gridare: “Amen! Così sia!”. 

Bruno Temil 

Tolmezzo 


L'agàr 
Draghi in Friùl 
e la vuere 


di Duili Cuargnàl 


] president dal 
Consei Draghi 
al è vignùt in 
Friùl par digj 
grazie a la 
Regjon e a la 
Protezion Civîl 
par dut ce che al è 
stàt fat e si sta 
fasint in pro de 
Ukraine e dai 
dispatriàts in 
ocasion di cheste 
malandrete vuere 
di Putin. La 
croniche e conte de comozion dal president dal 
Guviàr talian denant dai volontaris de Protezion 
civîl chenti e in mission in Slovachie. Par nò che 
o vin viodùt a nassi la Protezion civîl in ché volte 
dal taramot e che o cognossin la fuarce e la 
gjenerositàt dai furlans (e no dome) tes disgraziis 
e te vite di ogni dì nissune maravee. Il Friùl al è 
une tiare di volontaris e no a cjacaris, e no 
confusionariis ma concrets e positivîs. Baste 
pensà ai donatòrs di sanc, ai alpins, a chei de 
Cròs Rosse, a chei de Caritas o de San Vincenz e a 
dute chè sdrume di int che lavore in pro de 
comunitàt cence scjas e cence padìn. Come chel 
siorut che ogni buinore al passe cu la scove e la 
scovacere a netà la place dal domo e vie Rome a 
Tarcint. Nol è comandàt di nissun, nol à nissun 
contrat e nissun lu pae, ma lui al samee di vè un 
contrat cul so paîs e che al à gust ch'al sedi net. 
Cussì ogni buinore, infalibil. Nol cjale in muse 
nissun, nol à timp di saludà, dome di netà e 
podaspò al discomparis. 
Cuant che il sens di comunitàt, patrimoni dal 
Friùl, al è jentràt te medole de vite. 
Nò i vin agràt al president Draghi di vè 
ricognossàùt chest patrimoni furlan. O varessin 
voje, propit par colpe dal nestri caratar un pòc 
ustinàt, che lis robis a lassin ancjemò miòr 
soredut tai sconfronts dai puars dispatriàts de 
Ukraine. La int (i comuns, la Caritas e lis 
associazions e i volontaris in gjenar) e je pronte 
a judàju, ancje a dàj un sotet. Ce che al mancje 
ancjemò al è chel di meti in rie la burocrazie 
taliane, al è chel di distrigà il protocol, di dàj une 
rispueste positive e svelte ai sfolàts, cence paràju 
di Erode a Pilàt. O sin zaromai a un més di vuere 
e 0 varessin di savè cemàt judà cheste int 
displantade e lis prefeturis a varessin di jessi in 
stàt di dà rispuestis sveltis e claris ai comuns. 
In tune riunion inmaneade dal comun di Tarcint 
cun dutis lis realtàts di volontariàt in cont dai 
dispatriàts si è costatàt il berdei di une prefeture 
che no jere in stàt di dà rispuestis claris nancje ai 
comuns. E alore o ricuardàrin che par nò no jere 
nissune maravee stante la esperience dal taramot. 
E si visarin che ai 11 di setembar dal 1976, cuant 
che tal daspòmisdì, tòr sîs e miege, e rivà la 
seconde grandonone scosse tal cor de zone 
taramotade (Vencon, Glemone, Ospedalet, 
Dartigne, Magnan), che veve frucàt dut ce che al 
jere restàt in pîts daspò il 6 di mai e dut ce che i 
alpins a vevin comedàt vie pal istàt, il sindic di 
Dartigne al clamà par dute la gnot la prefeture di 
Udin par fà savé che tocjave diclarà di gnùf un 
“stàt di emergjience” pe popolazion taramotade. 
Ma in prefeture nol jere nissun par rispuindi, 
dome un telefonist: la prefeteure e jere tornade a 
la vite normal e duncje a fin setemane nol jere 
nissun a vore. Dome ai 13 di setembar al fo 
diclaràt il stàt di “calamitàt naturàl di grande 
gravitàt” e nomenàt pe seonde volte Zamberletti 
comissari strordenari. Juste in timp pe tiarce 
mostre scosse dai 15 di setembar. 
Si sa che la burocrazie e à i siei timps che no son 
chei di un taramot e tant mancul di une vuere. 
Epùr une organizazion un pòc plui precise e 
judares cetant ancje la buine volontàt de int e dai 
volontaris. 
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TEATRO 


i intitola «Anima ribelle» lo 
spettacolo che la compagnia 
Anà-Thema Teatro di Udine 
dedica a padre David Maria 
Turoldo nel trentennale della 
morte e che andrà in scena in 
prima assoluta domenica 27 
marzo, alle ore 18, nel Teatro della 
Corte di Osoppo. 
Recitato in italiano e friulano — 
una novità per Anà-Thema - 
diretto dal regista Luca Ferri, 
«Anima ribelle» è interpretato da 
Luca Marchioro, nei panni di padre 
David, e Raffaella Giampaoli, in 
quelli della madre Anna (Anute). E 
si tratta di un lavoro diverso da 
quelli dedicati finora al sacerdote e 
poeta originario di Coderno di 
Sedegliano. «L'obiettivo - spiega 
Ferri — è stato raccontare non tanto 
l'esperienza e la missione del 
Turoldo adulto, quanto la sua 
infanzia e giovinezza in Friuli, a 
partire dal rapporto con la madre. 
In scena lo vedremo ritornare nella 


I 27 marzo, a Osoppo, spettacolo 
sulle radici friulane del sacerdote 
e poeta di Coderno 


Anà-Thema 
racconta 
l'««anima ribelle» 
di padre Turoldo 


sua stanza - che abbiamo 
ricostruito sull'esempio di quella 
reale di Casa Turoldo a Coderno - 
e rivivere i ricordi legati ai suoi 
primi anni di vita nella povertà 
della sua famiglia, fino allo 
sbocciare della vocazione. In 
questa “stanza dei ricordi” egli 
ritrova la figura di sua madre, che 
si esprime in lingua friulana. Ne 
escono così tanti aneddoti che ci 
raccontano del Turoldo ragazzo a 
Coderno e del suo rapporto con il 
Friuli. Ci spingiamo anche oltre 
nel tempo, raccontando del 
terremoto con il ricordo del suo 
viaggio a piedi verso Gemona 
distrutta». 

Perché la scelta di concentrarvi 
su questo primo periodo della 
sua vita? 

«Perché mi sono accorto che era il 
più trascurato. Eppure è quello che 
ci fa capire ciò da cui sono nate 
tutte le sue successive battaglie». 
Ovvero? 


PANORAMA 


1 rinnovato allestimento del 
Centro Studi Pasolini, a Casa 
Colussi, a Casarsa (via Guido 
Alberto Pasolini n.4) permette 
di visitare mostre temporanee e 
percorsi museali fissi, allestiti 
nella casa natale della madre di Pier 
Paolo Pasolini, che vi soggiornò 
stabilmente dal 1942 al 1950 (orari 
di apertura: da martedì a venerdì 
15/19, sabato e domenica 
10.30/12.30 e 15/19). 
L'ultimo piano di Casa Colussi 
ospita fino al 3 aprile la mostra 
temporanea, curata da Francesca 
Agostinelli, «I disegni nella laguna di 
Grado» eseguiti dall'intellettuale 
friulano tra il 1969, quando vi girò il 
film «Medea» con Maria Callas, e gli 
anni 1970-1972, nei soggiorni 
durante la Settimana Internazionale 
del Cinema di Grado. Sono 21 opere 
a tecnica mista in cui il segno grafico 
si unisce a pigmenti naturali: 11 
appartengono alla collezione del 
suo grande amico Giuseppe Zigaina, 


«Il suo rapporto con la povertà. La 
sua vocazione nasce proprio 
dall'aver vissuto la povertà reale 
della gente». 

Che documenti avete utilizzato 
per ricostruire questa fase della 
vita di padre David? 

«Grazie alla collaborazione con il 
Centro studi Padre David Maria 
Turoldo di Coderno, che ci ha 
concesso il patrocinio, abbiamo 
potuto conoscere e studiare 
documenti molto rari e scritti 
inediti. Tra questi le lettere che la 
madre ha scritto a Turoldo o i diari 
dei parroci dell’epoca, che ci 
raccontano la sua frequentazione 
della chiesa, per la messa, assieme 
alla madre. Inoltre abbiamo 
intervistato alcuni anziani del 
paese che l'avevano conosciuto da 
ragazzi». 

Com'era questo Turoldo 
giovane? 

«Ne esce il ritratto di un ragazzo 
non tormentato, ma che aveva fin 


Il nuovo allestimento del Centro Studi Pasolini 


DELLE MOSTRE di Casarsa propone l'album di famiglia, i disegni 


gradesi, pitture di Pier Paolo, opere degli artisti amici 


che gli fece scoprire la laguna di 
Grado, mentre gli altri disegni, 
inediti, provengono da collezioni 
private della bassa friulana, doni del 
cineasta ai suoi collaboratori. Ben 
tre opere sono ritratti inconfondibili 
di Maria Callas, altri riproducono i 
paesaggi lagunari con pali, reti, i 
fiori di tapo, barene e cieli grigi, 
mentre un gruppo rappresenta i 
lumi a petrolio, usati per illuminare 
l'isolotto Mota Safon concessogli dal 
Comune di Grado per le riprese. 
Anche gli altri piani del Centro Studi 
costituiscono un crescendo di 
sorprese da non perdere. Una sala è 
interamente dedicata all’«Album di 
famiglia»: ben 36 foto 
accompagnate da corpose didascalie 
esplicative dall'infanzia al primo 
dopoguerra. 

Una stanza ospita alcune opere 
degli «Amici pittori di Pasolini»: 
Giuseppe Zigaina (1924-2015) e 
Anzil Toffolo (1911-2000), 
entusiasticamente recensiti nel 


Casa Colussi, sorprese 
pasoliniane da non perdere 


1947, l'incisore Virgilio Tramontin 
(1908-2002), tra i fondatori 
dell'Academiuta, il pittore 
neorealista Federico De Rocco 
(1918-1962), che insegnò 
all'intellettuale i primi rudimenti 
pittorici, e infine Renzo Tubaro 
(1925-2002), cui la famiglia affidò 
la decorazione della tomba del 
fratello Guido, assassinato a Porzus. 
Attraversando il piccolo cortile si 
entra nella sede dell’Academiuta di 
Lenga Furlana, associazione di poeti 
e scrittori fondata nel 1945. Ospita 
le pitture e i disegni di Pier Paolo 
Pasolini, composti durante il 
soggiorno a Casarsa: ritratti di 
famiglia e di amici, i primi paesaggi, 
suonatori e figure di gusto 
espressionista, stupefacenti 
autoritratti. Molti furono trovati da 
Giancarlo Pauletto nel 1983 nello 
studio di Federico De Rocco, autore 
dello stemma dipinto sulla cappa 
del focolare. 

Gabriella Bucco 


EVENTI 


da subito il desiderio di 
combattere e cambiare le cose, 
un'”anima ribelle”. Di qui il titolo 
dello spettacolo e anche della 
canzone originale che esso 
contiene, scritta e cantata da 
Federica Copetti». 

Che importanza ha la figura 
della madre? 

«Tutto lo spettacolo è incentrato 
sul rapporto con la sua famiglia e 
in particolare con la madre. Anute 
emerge come donna schiva, 
silenziosa, che piange spesso, 
sempre al lavoro avvolta nel fumo 
della cucina, l’ultima ad andare a 
letto per rammendare i vestiti di 
tutti. Tra gli episodi c'è quello che 
ricorda i rimproveri della madre 
quando lui, tornando a casa, 
chiedeva un passaggio per farsi 
portare dalla stazione di Codroipo 
a Coderno: non voleva che lui 
disturbasse il prossimo per farsi 
aiutare: “Noi siamo nati poveri — 
gli diceva - e nella nostra povertà 


LA VITA CATTOLICA 


| A sinistra Luca 
Marchioro 

e Raffaella Giampaoli 
sulla scena di «Anima 
ribelle»; sotto p. Turoldo 


dobbiamo vivere”. Da questi 
insegnamenti Turoldo ha tratto il 
suo pensiero e la sua attenzione 
agli ultimi». 

Avete scelto di devolvere i vostri 
compensi e l'incasso della 
serata ad iniziative umanitarie a 
favore della popolazione 
ucraina. 

«Sì, stiamo scegliendo in questi 
giorni a chi inviare il denaro. Nella 
nostra scuola di teatro abbiamo un 
ragazzo ucraino che ci racconta 
della drammatica situazione di 
Kiev. E poi, soprattutto dopo il 
bombardamento che ha distrutto il 
teatro di Mariupol, abbiamo 
sentito che dovevamo fare 
qualcosa. Durante la pandemia il 
mondo del teatro si è battuto 
perché venisse riconosciuta 
l'importanza del suo ruolo. Ora c'è 
l'occasione per dimostrare che il 
teatro può fare qualcosa di 


concreto». 


Stefano Damiani 


i. " 


Ritratto di Maria Callas (1969), di Pier Paolo Pasolini (Collezione Zigaina) 


Le altre mostre della settimana 


Non sono io! Siete Voi? Personale 
di Giordano Floreancig 

Chiesa di San Francesco, Largo 
Ospedale Vecchio 

Fino al 1 maggio; venerdì 15/ 19, sabato e 
domenica 10/ 12.30 e 15/19 


PASSARIANO 


Il verde alfabeto. Giardini e Parchi 
storici del Friuli Venezia Giulia 

Villa Manin, Barchessa di Levante 

Fino al 3 luglio; da martedì a domenica 10.30/ 13 e 


13.30/ 8.30, chiuso lunedì 
AIELLO DEL FRIULI 


Altrememorie. Virginia Mori 
Biblioteca Comunale, via Petrarca 
Fino al 15 marzo 2023; lunedì 15/17, martedì 
16/19, mercoledì 9/12, sabato 15/17 


In cammino da Aquileia al passo di 
Monte Croce Carnico. Foto storiche 
dai Civici Musei di Udine 

Museo Etnografico del Friuli 

Fino al 1 maggio; da venerdì a domenica 10/18 


CIVIDALE 


Acquacquacqua. Mostra fotografica 
di Antonella Oliana 

M.A.D.A. Temporary Lab&Co., Largo 
Bojani n. 27 

Fino al 31 marzo; da martedì a sabato 9.30/ 12.30 
e 15/19, domenica 10/18 
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APPUNTAMENTI 


MUSICA. L'orchestra 
Citta di Grosseto 


E Mercoledì 23 marzo, per il 
cartellone «Grandi interpreti» degli 
Amici della musica di Udine, nel 
Teatro Palamostre, alle ore 19.22, 
concerto dell'Orchestra Città di 
Grosseto diretta da Svilen 
Simeonov. Anfisa Bobylova 
pianoforte solista. Musiche di 
Mozart e Respighi. 


DANTE. Vontagna 
e lingua volgare 


IMI «Dante. Della montagna e della 
lingua volgare» è il titolo 
dell'incontro in programma 
giovedì 24 marzo, alle ore 20.30, a 
palazzo Toppo Wassermann, in via 
Gemona a Udine. Relatori 
Gianpaolo Carbonetto e Angelo 
Floramo. Letture della Divina 
Commedia a cura di Carlo Tolazzi. 
Prenotazione obbligatoria a 
prenotazionitoscanifvg@outlook.it. 


MUSICA. Archi del Friuli 
e del Veneto 


È Mercoledì 23 marzo a 
Pagnacco, nella chiesa parrocchiale 
(ore 20.45), con replica domenica 
27 nella chiesa di Ovaro (ore 17) si 
terranno due concerti del 
complesso Gli archi del Friuli e del 
Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con la 
partecipazione dell’organista Carlo 
Rizzi. L'ensemble proporrà un 
programma quaresimale con 
musiche di Haydn (Le sette parole 
di Cristo in croce), accompagnate 
da letture e riflessioni riguardanti 
la passione di Cristo. 


n musical comico in mari- 
lenghe che racconta con iro- 
nia il post Covid dei friula- 
ni. Intitolato «Ridi par no 
vaî» andrà in scena, in prima 
assoluta, in occasione della Fie- 
ste de Patrie dal Friùl, domenica 3 
aprile, alle ore 17.30, al teatro Pa- 
lamostre di Udine. 
Si tratta di una produzione dell’as- 
sociazione «Musicologi», con il so- 
stegno dell'assessorato alla Cultura 
del Comune di Udine. Protagonisti 
saranno la compagnia teatrale Ma- 
ravee di Osoppo, la Banda Filarmo- 
nica di Vergnacco e il Coro Prima- 
vera dell'Ita Zanon di Udine. Il te- 
sto è stato scritto dagli attori prota- 
gonisti del lavoro teatrale -Adriano 
Sabotto, Valdi Tessaro, Daniele Co- 
petti - e dal direttore del gruppo 
Corale, Alessandro Tammelleo, che 
ha curato anche gli arrangiamenti 
musicali - assieme al direttore del- 
la banda, Giorgio Cannistrà - e la 


Corrado Tedeschi 
e Martina Colombari 


«Montagne russe», commedia di 
Eric Assous, del 2004, arriva nel 
Circuito Ert nella sua versione 
italiana, diretta da Marco 
Rampoldi con Corrado Tedeschi 
e Martina Colombari al suo 
debutto teatrale. Un uomo 
maturo, con moglie e figlio fuori 
città, incontra casualmente una 
bella donna più giovane di lui. 
L'invito a casa sembra il preludio 
a una serata piacevole, ma le 
cose non vanno come previsto: 
la donna lo spiazza cambiando 
identità e carattere di continuo, 
fino al colpo di scena finale. Il 23 
marzo a Cordenons, il 26 a 
Sedegliano, il 27 a Tolmezzo 
(ore 20.45). 


iovedì 23 marzo, alle ore 20.45, 

nella parrocchia di San Quirino 

a Udine, concerto dell'organista 

Davide Mariano che presenta un 

programma dal titolo «Johann 
Sebastian Bach (1685-1750): il cama- 
leonte». Nella prima parte, sull'orga- 
no Francesco Zanin della chiesa anti- 
ca, saranno eseguite opere che rivela- 
no il Bach arrangiatore (trascrizione 
di un concerto vivaldiano), musicista 
da chiesa (un brano dai 18 corali 
dell'Autografo di Lipsia), arrangiato- 
re di se stesso (Preludio e Fuga, trascri- 
zione dalla Sonate per violino n. 1 
dello stesso Bach). Nella seconda par- 
te, all'organo Gustavo Zanin della chie- 
sa nuova, Mariano evidenzierà il Bach 
virtuoso (Fantasia e Fuga in sol mino- 


re), didatta (Andante dalla Triosona- 


Il 3 aprile al Palamostre per la Fieste de Patrie 


«Ridi par no vaî», 
un musical comico 
in marilenghe 


regia. 

La rappresentazione si svolge in tre 
atti, denominati primo sketch, mo- 
nologo d’'intermezzo e secondo 
sketch. Le parti recitate saranno sot- 
tolineate e intervallate dalla musi- 
ca dal vivo dell'orchestra a fiati e del 
coro che creeranno la giusta atmo- 
sfera e ambientazione con i colori 
dei più famosi canti popolari friu- 
lani. 

«"Ridi par no vaî” — afferma Tamel- 
leo — nasce dal periodo storico del- 
la pandemia che stiamo vivendo, 
cercando di osservare in chiave umo- 
ristica l’uomo di oggi, che in realtà 
dovrebbe essere quello dell'era pre- 
Covid, ma che purtroppo non si ri- 
conosce più come tale». Di qui le 
parodie e i doppi sensi che faranno 
divertire il pubblico presente. Per 
assistere allo spettacolo è obbliga- 
toria la prenotazione all'indirizzo 
internet: prenota.musicologi.com. 
L'ingresso è gratuito. 


Corrado Tedeschi e Martina Colombari 


BI UDINE | SERATE D'ORGANO A S. QUIRINO 
Mariano e Bach camaleonte 


ta n.4), assimilatore di stili (Toccata, 
adagio e Fuga), pioniere di nuove for- 
me (Sinfonia dalla Cantata «Wir dan- 
ken dim»). Mariano, classe 1988, si è 
esibito come solista nelle sale da con- 
certo e chiese più prestigiose tra cui 
Musikverein di Vienna, Konzerthaus 
di Vienna, Teatro Mariinsky di S. Pie- 
troburgo, Konzerthaus di Berlino, cat- 
tedrale di Notre-Dame di Parigi. 


Alessandro Tammelleo 


Giuliana Musso 
alTeatro Nuovo 


Si intitola «Dentro» il nuovo 
spettacolo di Giuliana Musso, in 
programma sabato 26 marzo nel 
Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle 20.45. La 
drammaturga e regista friulana 
sarà in scena assieme a Maria 
Ariis. Una madre che scopre la 
peggiore delle verità. Una figlia 
che odia la madre. Un padre 
innocente fino a prova contraria. 
E una platea di terapeuti, 
consulenti, educatori, medici, 
assistenti sociali, avvocati che 
non vogliono sapere la verità. 
«Dentro» indaga il tabù 
dell'abuso intrafamiliare e ci 
spinge a interrogarci sul valore 
della verità. Lo spettacolo è 
stato ideato per la Biennale 
Teatro. 


CONFERENZA. |\UOVI 
linguaggi e umanesimo 


1 Prosegue il festival itinerante 
«Accademia dell'incontro» 
organizzato dall'Accademia musicale 
Città di Palmanova, presieduta da 
Nicola Fiorino, nell’ambito del 
contenitore “Repira la cultura”, 
finanziato dal bando Ripartenze, allo 
scopo di favorire la ripresa del setore 
della cultura dopo il periodo della 
pandemia. Domenica 27 marzo, 
nella Polveriera napoleonica di 
Palmanova si terrà la conferenza di 
Alessandro Ruzzier e Sergia Adamo 
sul rapporto tra nuovi linguaggi e 
nuovo umanesimo. Si continua l'8 
aprile con il primo Salotto 
rinascimentale, una conferenza sul 
rapporto tra magia e scienze nel 
Seicento. 


TEATRO. Donna sapiens 
con Covatta 


Ei «Scoop 
(donna 
sapiens)» è il 
titolo del 
nuovo 
spettacolo di 
Giobbe 

i Covatta che 
vuole dimostrarci, col suo 
linguaggio irriverente e 
dissacratorio, la superiorità della 
donna sull'uomo. Per convalidare 
tale tesi il comico spazia dalla storia 
alla sociologia, alla medicina e da 
ogni punto di vista il maschio della 
razza umana esce perdente e 
ridicolo rispetto alla donna. Il 24 
marzo all'auditorium Alla Fratta di 
San Daniele, il 25 all'auditorium 
comunale di Zoppola, il 26 
all'auditorium comunale di 
Talmassons (sempre ore 20.45). 


O, 


CONFERENZA. \/vere 
in villa, utilita e diletto 
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Gi Un curioso trattato sull’utilità e 
il diletto del vivere in villa. 

La Biblioteca del Seminario di 
Udine conserva, tra i suoi tesori da 
valorizzare, un testo raro 
seicentesco: «Le Delitie, & i Frutti 
dell'Agricoltura, e della Villa» 
(1634), un trattato di indirizzo 
agricolo del canonico bellunese 
Giovan Battista Barpo, 
personaggio singolare ed 
eccentrico. Per «Incontri in 
Biblioteca», giovedì 31 marzo, alle 
ore 18, nella Biblioteca, in viale 
Ungheria 18, Francesca Venuto, 
Associazione Udinese Amici dei 
Musei e dell'Arte, ci inoltrerà nel 
Seicento agreste attraverso 
quest'opera che affronta 
l'argomento delle residenze 
dominicali di campagna e il loro 
rapporto con i costumi di vita del 
tempo, intrecciando consigli di 
vario genere sulla coltivazioni e 
sull'alimentazione, con rimandi 
eruditi e riferimenti al mondo 
circostante e al rapporto tra 
possidenti e loro sottoposti in 
un'area, l'alto Veneto, che può 
suggerire interessanti parallelismi 
con lo stesso Friuli. 


Stin dongje a le Patrie 
con gli artisti friulani 


Il 25 marzo al San 
Giorgio, Floramo, Teatro 
Incerto, Contecurte, Dj 
Tubet, Virgili e tanti altri 


enerdì 25 marzo alle ore 
20.30 al teatro San Giorgio 
di Udine avrà luogo un 
evento organizzato dalla 


rivista «La Patrie dal Friùl» 
per festeggiare gli oltre 

settant'anni di vita della 
pubblicazione. Era infatti il 1946 
quando Giuseppe Marchetti e Felix 
Marchi dettero il via a quel 
giornale che ancor oggi 
rappresenta l'unico foglio 
d'informazione completamente 
scritto in lingua friulana. 
Il sacerdote e il dentista anarchico 
con quel progetto fanno giungere 
sino ai nostri tempi il più alto e 
significativo esempio di come 
l'amore per la propria terra possa 
superare ogni barriera ideologica e 
politica. 
Per rafforzare questo 
insegnamento la cultura friulana 
ha deciso di mostrare 
l'attaccamento a questo giornale e 
a quanto rappresenta, aderendo 


all'invito «Stin dongje a le Patrie» 
che è anche il titolo della 
manifestazione. 

Nell'insolita veste di conduttori ci 
saranno Erika Adami e Walter 
Tomada mentre sul palco si 
alterneranno: Angelo Floramo, il 
Teatro Incerto di Claudio Moretti, 
Elvio Scruzzi, Fabiano Fantini, 
Ostarie Contecurte, Dj Tubet, Leo 
Virgili assieme a Nicole Coceancig 
e altri ancora tra cui Federico 
Vicario, presidente della Società 
Filologica Friulana e Eros Cisilino, 
presidente dell'Arlef. 

«Un onore per noi — dichiara 
Andrea Valcic, presidente della 
Clape di Culture editrice della 
pubblicazione — aver ricevuto una 
risposta positiva al nostro invito 
da parte di artisti che 
rappresentano il fiore all'occhiello 
della cultura in Friuli e che 
esprimono la loro professionalità 
in lingua friulana». «Un esempio - 
prosegue Valcic - di come non 
esista settore in cui la creatività 
non possa esprimersi in 
marilenghe raggiungendo 
traguardi di eccellenza e 
modernità, ma anche di profondo 
attaccamento a chi, come le Patrie, 
se ne fa diffusore». 
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SOCIETÀ&CULTURA 


n occasione di Expo Dubai 
2020, nella settimana dedicata 
alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia (dal 20 al 26 febbraio 
scorsi), la direzione regionale 
Formazione e cultura ha 
incaricato Vastagamma/Paff! (ovvero 
Palazzo Arti Fumetto Friuli, con sede 
a Villa Galvani di Pordenone) di 
presentare dei laboratori formativi 
per gli studenti emiratini e non solo. 
Grazie al contributo della 
Fondazione Friuli, sempre attenta a 
promuovere l'innovazione culturale, 
tanto più in ambito giovanile, Paff! 
ha organizzato in loco il progetto «D 
For Design». Ha proposto il 
laboratorio «Process to create, Create 
to process», concepito per liberare 
idee e valorizzare la creatività 
presente in ciascuno di noi. 
I partecipanti hanno avuto modo di 
organizzare le proprie intuizioni e 
dare loro vita, plasmandole in 
prototipi di veri e propri oggetti 
destinati ad abitare la nostra 
quotidianità arricchendola di stimoli 
estetici. 
Lo staff di Palazzo Arti Fumetto 
Friuli (PAFF!) è stato presente a 
Dubai, nello spazio Accademia 
all'interno del Padiglione Italia, con 
la coordinatrice Enrica Mascherin e 
la responsabile per la didattica Sara 
Pavan. 
Il laboratorio, condotto dai docenti 
Francesca Martini e Vincenzo 
Albano, si è svolto in lingua inglese e 
ha previsto 4 moduli: «A for Artistic 
self-portrait. Conoscersi è il primo 


Grazie alla Regione 
e alla Fondazione Friuli 
importante presenza all'Expo 


passo per conoscere il mondo». 
Attività: dall'autoritratto figurativo 
all'autoritratto astratto su cartone. 
Nel laboratorio «B for Bruno Munari 
& Harry Bertoia, Gae Aulenti Poiero 
Castiglioni», prendendo spunto dal 
metodo inventato dal designer cha 
ha cambiato anche il metodo di 
insegnamento e il modo di guardare 
alla letteratura per l'infanzia, si è 
provato ad analizzare con 
consapevolezza il lavoro di Harry 
Bertoia, Gae Aulenti e Piero 


Parla il fondatore 

e direttore artistico del 
Palazzo Arti Fumetto di 
Pordenone, Giulio De Vita 


Giulio De Vita 


erché portare un laboratorio 

di fumetto all'Expo? «In 

ambito regionale — spiega 

Giulio De Vita, direttore e 

ideatore artistico del Paff — è 
stato finanziato un bando per 
contenitori culturali creativi. 
Probabilmente è stato 
determinante l'aver realizzato da 
parte del Paff!, durante la 


Il fumetto? Esercita 
un grande «appeal» 


pandemia, delle attività creative 
operative che hanno ottimizzato 
il fumetto e sono state in grado 
di far superare le difficoltà che si 
erano generate in quel periodo». 
De Vita ci tiene a sottolineare che 
«il Paff è un'attrazione per le 
famiglie, usato come “gancio” 
che può mischiarsi alla cultura in 
qualsiasi ambito. Il fumetto in 
effetti è uno dei pochissimi 
linguaggi che può essere 
utilizzato per arrivare alla cultura 
in qualsiasi espressione si 
manifesti. Unisce la parte grafica 
al linguaggio scritto e permette 
quindi di veicolare qualsiasi tipo 
di informazione culturale». 

«A Dubai - prosegue De Vita — è 
stato entusiasmante e di 
gradimento un diverso modo di 
impostare la creatività anche ai 
fini di una possibile realizzazione 
industriale. Agli studenti 
abbiamo anche lasciato un 
vademecum ricordo per questo 
innovativo metodo progettuale». 
Conclude De Vita: «Operiamo 
attraverso i laboratori, una 
didattica che anche i musei oggi 
attuano come innovazione, in 
particolare per i più giovani. E la 
Regione ha creduto in noi». 


Uno dei quattro laboratori tenuti dallo staff del Paff a Dubai 


Castiglioni. Attività: proiezione di 
diapositive e video emozionali, 
seguito da esercitazioni pratiche. 

«C for City» aveva invece lo scopo di 
raccontare la propria città e guardarla 
con occhi diversi, come svolta per 
creare qualcosa che non esiste ma 
dovrebbe esserci. Attività: mappa 
emozionale della città e creazione di 
un edificio surreale. 

Infine «D for design»: grazie 
all'approccio e alle conoscenze 
acquisite in questo percorso, sono 


I PAFF! Palazzo Arti Fumetto 
Friuli di Pordenone è la prima 
istituzione culturale in Italia e una 
delle pochissime in Europa che 
promuove la divulgazione dell'arte 
e della scienza attraverso lo 
strumento facilitatore del fumetto, che 
permette una comprensione immediata 
e divertente delle tematiche culturali. 
Tramite il linguaggio intuitivo e giocoso 
delle immagini, PAFF! propone 
esposizioni temporanee, corsi di 
formazione, percorsi ludico-didattici, 
eventi e conferenze per varie fasce di 
pubblico. 
Fondato nel 2018 da Giulio De Vita, 
insieme a un team di professionisti 
provenienti da esperienze in settori 
eterogenei, PAFF! utilizza lo strumento 
del fumetto per interagire in maniera 
creativa, smart e multidisciplinare con 
gli utenti e farli avvicinare in modo 
divertente alla cultura. 
Il museo Paff! è gestito all'Associazione 
Vastagamma sostenuto dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia e dal Comune di 
Pordenone. Concepito dapprima come 
progetto sperimentale, oggi è 
un'istituzione permanente che 
promuove la cultura, favorisce la 
formazione professionale, facilita lo 
scambio sociale e valorizza le risorse del 
territorio, grazie alla sua originalità e 


stati realizzati progetti propri di 
design. Attività: realizzazione del 
prototipo funzionante di una 
lampada e di un edificio, 
entrambi in carta. 
Contemporaneamente al 
laboratorio in Dubai, a villa 
Galvani due classi del Liceo 
Artistico Galvani di Cordenons 
hanno seguito i lavori in diretta 
streaming, 

L'appuntamento è stato inoltre 
seguito sul canale Youtube 


Il primo in Italia, 
tra i pochi in Europa 


alla capacità, data dalle caratteristiche 
tipiche del fumetto, di coniugarsi con 
ambiti e tematiche anche molto distanti 
fra loro: l'arte, la scienza, le discipline 
sociali. 

Nel 2003 Vastagamma, associazione 
culturale attiva dal 2002 per la 
promozione dell'arte sul territorio 
realizza “FVG New Image”, un 
ensemble di personali di 8 giovani artisti 
di discipline diverse, a Villa Galvani il 
cui catalogo, in anticipo sui tempi, è un 
cd-rom con schede sugli artisti, virtual 
tour della mostra e una compilation di 
gruppi musicali emergenti della regione. 
L'appuntamento è proseguito con 
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Museo del fumetto Il Paff! di Pordenone 
è volato a Dubai 


all'account ItalyExpo2020 con il 
proprio device. 
Venerdì 25 febbraio PAFF! è stato 
presente al Regional Day dedicato al 
Friuli-Venezia Giulia, sempre nel 
Padiglione Italia: per l'intera giornata 
si sono susseguiti gli interventi dei 
rappresentanti istituzionali e degli 
enti regionali, a partire dal presidente 
della Conferenza delle regioni e delle 
Province autonome, Massimiliano 
Fedriga, anche presidente della 
regione Friuli-Venezia Giulia. «È il 
sistema delle Regioni - ha detto 
Fedriga - che, nel suo disegno 
plurale, tiene insieme la geografia 
della bellezza operosa italiana. La 
bellezza di cui parliamo oggi è 
quella che unisce le persone. Una 
bellezza intesa come intelligenza 
collettiva, che nasce dall’armonia, 
dall'integrazione dei territori, dal 
saper fare, dalla cultura, dagli stili di 
vita e dalle competenze. Le Regioni 
ad Expo Dubai hanno portato la 
visione di un'Italia dei territori che è 
come un mosaico di saperi, città, 
grandi filiere e capacità produttiva. 
Un mosaico composto da tre grandi 
raffigurazioni: il nostro patrimonio 
storico - artistico e naturale, la 
capacità industriale e la sostenibilità 
in tutte le sue declinazioni». Nelle 
parole di Fedriga si è bene inserita la 
presenza e l'attività di 
Vastagamma/Paff! con i suoi 
laboratori, una delle ricchezze del 
nostro territorio in ambito culturale. 
a cura di 
Maria Luisa Gaspardo Agosti 


Il Palazzo Arti Fumetto Friuli 
di Pordenone promuove la 
divulgazione dell’arte e della 
scienza attraverso il fumetto 


Il Paff ha sede a Villa Galvani 


analoghe modalità nel 2004 e 2005. 
L'entusiasmo per la qualità e lo spirito 
frizzante dell'iniziativa portano le 
istituzioni comunali ad affidare a 
Vastagamma una sede, per dare 
continuità a queste iniziative. Alla fine 
del 2006 apre galleria Vastagamma in 
centro storico a Pordenone, nel 
seicentesco Mulino Pascotto, in Vicolo 
del mulino. Con l'alluvione del 2010 la 
sede diviene inservibile e l'attività 
rimane sospesa, salvo alcune attività 
sporadiche, fino al 2018, anno in cui 
Vastagamma propone il progetto Paff! 
per riqualificare attraverso la cultura 
Villa Galvani. 
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Il soreli 


Ai 23 al jeve aes 6.05 
e alva a mont aes 18.23. 


l i Mercus 23 S. Turibi vescul — Domenie 27 IV Domeni Cuaresime 
li S Gnovi S Joibe 24 S. Romul martar  Lunis 28 S. Sist Ill pape 
2 : AR Vinars 25 S. Marie Nunziade —Martars 29 S. Secont martar 

BM OSOF. Ribel ta l'anime ; 
Sabide 26 S.Emanuélmartar Il timp Zornadis serenis. 


Domenie ai 27 di Marg, e fàs debut l’ultime 
produzion de compagnie «Anà-Thema 
Teatro». Al sarà il spetacul in onòr e in favòr 
dal frari poete David Marie Turoldo (Coder, 
1916-Milan, 1992) «Anima Ribelle Padre 
David Maria Turoldo». La rapresentazion e 
tacarà a 18, li dal «Teatro della Corte» di 
Osìf. Sul palc a montaran Luca Marchioro e 
Raffaella Giampaoli, direzùts di Luca Ferri. 
Intant dal spetacul e sarà proponude ancje 
la cjante origjinàl «Anima ribelle» di 
Federica Copetti. L'operazion poetiche e je 
patrocinade dal Cetri studi «Padre David 
Maria Turoldo» (info@anathemateatro.com 
— 345 3146797 — 0432 1740499). 


HI ROME. Agràt pes virtùts 
di Eduardo Pironio 


Martars ai 29 di Marc, il prefet de 
Congregazion pes Glesiis orientàls, gardenàl 
Leonardo Sandri, al cjantarà une liturgjie 
eucaristiche par ringrazià pal fat che il 
gardenàl Eduardo Francisco Pironio al à stàt 
proclamat venerabil. La celebrazion e tacarà 
a 17.30 li dal Coleg internazional dai 
«Legionari di Cristo», a Rome, La 
Congregazion des Causis dai Sants e à vùt 
l'autorizazion di Pape Francesc di promulgà 
il decret su lis virtùts eroichis dal gardenàl 
argjentin di riunde furlane, ai 19 di Fevràr. 
Eduardo Pironio al nassè ai 3 di Dicembar dal 
1920 a Nueve de Julio, dulà ch'a jerin 
emigràts so pari Giuseppe di Percùt e sò 
mari Enrica Buttazzoni di Pavie di Udin, e al 
murì a Rome ai 5 di Fevràr dal 1998, dopo di 
jessi stàt vescul di Mar del Plata e president 
dal Consei pontifici dai Laics. 


MI TURIN. Il cine di Fredo Valla 


«Glocal Film Festival», «Piemonte Movie» e 
«Cinema delle Valli», fintremai ai 27 di Marg, 
a proponin la rassegne culturàl «Omaggio a 
Fredo Valla», cun apontaments li dal 
«Cinema Massimo» e dal «Polo del ‘900» di 
Turin, li di Villar Perosa e a Perosa Argentina. 
Di ché strade, si podarà tornà a viodi une 
cercje dai cines plui impuartants dal 
regjissér e senegjatòr ocitan 
(www.fredovalla.it). Fra lis sòs oparis plui 
innomenadis «Il vento fa il suo giro» e 
«Volevo nascondermi» (ch'al à scrit la 
senegjature cul regjist Giorgio Diritti) e po lis 
oparis ch'al à direzùt a muse: «La strada dei 
capelli» (2006; cuntune version par furlan, 
«Cjavelàrs e Pelassìers», ch'e esplore ancje i 
rapuarts fra Valadis ocitanis e Cjargne - 
https://arlef.it/it/video/cjavelars-e- 
pelassiers/), «La barma» (2013) e «Bogre - La 
grande eresia europea» (2021) e, par ocitan, 
«Ei a lo solelh — Francois Fontan e la 
descuberta de l'Occitania», cun Diego 
Anghilante (1996). 


BI TEÒR. Pai boscs ad òr de Stele 


Te suaze dal progjet internazional «Life 
Star» e dal progjet «GoProFor», l'imprese di 
comunicazion «Compagnia delle Foreste» e 
à produsùt un documentari su la 
conservazion dai boscs diluvionài ad òr de 
Stele, tal Cumon di Rivignan e di Teòr. 

l intervents pal recupar e pal miorament dal 
«habitat 91E0*» dal «Sic Risultivis de Stele», 
daspò des menacis causionadis des 
bonifichis e de invasion de agriculture 
intensive, a son presentàts dal dotòr 
forestàl Enrico Siardi. Il film al pues jessi 
rimiràt a la direzion: 
www.youtube.com/watch?v=3CN2rw57Ba 
o. Une presentazion e pues jessi lete tal 
periodic «Rivista Sherwood» 
(www.rivistasherwood.it/tematiche- 
1/video-e-podcast-2/conservare-le-foreste- 
alluvionali.html). 


La lune 


Ai 25 ultin cuart. 


O 


Il proverbi 
Dal lavòr si cognòs il mestri. 


Lis voris dal més 
Cuingait lis vîts e i pomàrs; chescj a van tratàts 
cuintri dai parasits, massime i pedoi. 


Comandaments ecolog]ics 


Propuestis e impegns 
concrets pes Glesiis 
fiis di Aquilee 


is Glesiis de Patrie ce rispueste ur 
dano ai zovins che ai 25 di Marg 
a tornin in place par protestà cuin- 
tri dal pericul mortàl de crisi cli- 
matiche e par domandà di pro- 
tezi la clime? 
L'Encicliche «Laudato si’» aie inviàt 
chè «conversion ecologjiche» tant bra- 
made di Pape Francesc par meti in vo- 
re, cence slaifs, l’«Ecologjie integràl», 
necessarie par fermà il model econo- 
mic «predatori, gjenocidiari e ecoci- 
diari» ch'al menace l'Umanitàt? 
Ogni Comunitàt e po burî fàr im- 
prescj par tamesà chestis cuistions su 
la «Plateforme di iniziativis Laudato 
si'» (https://piattaformadiiniziative- 
laudatosi.org/chi-siamo/), nassude 
de colaborazion fra il Vatican e une 
coalizion internazionàl di organiza- 
zions catolichis, e domandant il «Mo- 
viment Laudato si’» (https://laudato- 
simovement.org/gccm-announces-its- 
new-name-laudato-si-movementy/), 
nassùt 7 agns indaùr par inspirà e par 
coordenà l’azion di ducj i cristians 
ch'a son daùr a messedàsi par meti in 
vore i principis de Encicliche «Lauda- 
to si» (rispuindi al berli de tiere e al 
berli dai puars; economie ecologji- 
che; màùts di vivi te sostenibilitàt; for- 
mazion e spiritualitàt ecologjichis; re- 
silience e valorizazion des Comu- 


Biel che 

la zoventàt 

e torne in place 
par domandà 
justizie sociàl 

e climatiche 


Ai 25 di Marg, al torne il «Siopar global pe clime» 


nitàts). 

Un altri pas ancjemò al è chel pro- 
ponàt a dutis lis Diocesis dal mont. 
«Te Glesie catoliche, a esistin passe 2 
mil e 800 Glesiis diocesanis — al mar- 
che, tal so lùc internet, il «Moviment 
Laudato si'» - e ognidune e à il podé 
di fà deventà “Laudato si’” te sò Co- 
munitàt. Ve chi ret 10 mùts che la tò 
Diocesi e po vé curie dal Creàt di Diu 


«--» TAMANE 
s.f. = paniere, cesta 
(da confrontare con tamés, con il quale condivide la radice) 
Miòr che tu ti puartis daùr la tamane dal gustà. 
Meglio tu ti porti dietro il paniere del pranzo. 


«- TAMES 
s.m. = setaccio, staccio 
(dal celtico tamisium “staccio”) 


La farine e ven ancjemò plui fine se tu la passis pal 


tamés. 


La farina viene ancora più fina se la passi al setaccio. 


TAPON 

s.m. = coperchio 

(dal gotico tappa “tappo”) 
Met un tapon a chel vas! 
Metti un tappo a quel vaso! 


Aur blu o Sùr Aghe? Un cors par difindi une risorse preziose 


Dal 1 ai 3 di Avrîl, la clape di formazion cultural e sientifiche 
«CasaComune», metude sù dal «Gruppo Abele», e propon il cors 
«on line» e «a muse» (li de «Certosa» di Avigliana, te provincie di 
Turin) «Sorella Acqua», dedicàt a «L'oro blu: una preziosa risorsa a 
rischio». Il pont di partence al sarà l'Encicliche «Laudato si» e i 
profondiments a tocjaran la crisi climatiche, la biodiversitàt, lis 
contaminazions ambientàls, il sfrutament idroeletric, lis 
responsabilitàts personàls e coletivis e l'antropologjie visuàl 
(www.casacomunelaudatoqui.org/prossimi-corsi/). 


parie, par dut il timp dal an». 
Il «vademecum» al è publicàt su la 
pagjine web https://laudatosimove- 
ment.0rg/it/2022/01/03/10-modi-cu- 
ra-creato-diocesi/, dulà che i «Coman- 
daments ecologjics» a figurin cussì: 
1. Nomen cualchidun ch'al sedi im- 
pegnàt a meti in vore «Laudato si» 
par dut il timp dal an, tes Parochiis e 
intes organizazions diocesanis; 2. In- 
maneà un grop di esperts par conseà 
la Diocesi su la riduzion de «olme 
ambientàl»; 3. Stabilî un Plan dioce- 
san par infuartî la curie de Cjase co- 
mugnàl; 4. Svilupà la formazion di 
«Équipes pe Curie dal Creàt», tes Pa- 
rochiis, tes struturis diocesanis e tai 
servizis educatîfs; 5. Inspirà la curie 
dal Creàt cu la preiere, te liturgjie, te 
predicazion, mediant dai miegs di co- 
municazion; 6. Adotà Liniis di azion 
diocesanis tai setòrs de riduzion des 
scovacis, de conservazion da l'aghe, 
des compris ecologjichis, de gjestion 
dai terens, dai traspuarts, de gjestion 
dai documents e des stampis; 7. Spa- 
ragnà energjie e doprà energjiis rino- 
vabils; 8. Messedàsi a pro de justizie 
ambientàl, colaborant cun chés altris 
Glesiis cristianis e cu lis organizazions 
laichis; 9. Ocupàsi des vitimis e dai 
dispatriàts par colpe de degradazion 
ambientàl; 10. Cjapà note e comu- 
nicà i progrès otignùts te curie dal 
Creàt di Diu, cui miegs di comunica- 
zion, cun declarazions publichis e in- 
tant des riunions foraniàls e di con- 
vignis di pueste. 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 26 di Marg al cjantarà messe 
Bons. Duilio Corgnali. Radio Spazio 
e trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la celebrazion. 


v. = balenare, lampeggiare, guizzare 


(da tarlùp “lampo”) 


A soreli a mont al tarlupe di continuo. 
A occidente lampeggia di continuo. 
“Al e un péòc tarlupàt” (Ciani) 


TASSE 


s.f. = catasta, specialmente di legna 


(dal francone *tass indicante l'intassare, l'ammucchiare) 


Une tasse di madons no baste par fà sù une cjase. 


TAVIELE 


Una catasta di mattoni non basta per fare una casa. 


s.f.= campagna, parte coltivata del terreno comunale 

(dal latino tabella, diminutivo di tabula “tavola”) 

Usgnot i grîs a cjantin te taviele sot un biel clàr di lune. 
Stasera i grilli cantano in campagna sotto un bel chiaro di luna. 
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RETI 
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Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.5E cina CAI 
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GIOVEDÌ 24 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 ITALIA - MACEDONIA DEL 
NORD, qualificazioni 
Campionati Mondiali 2022 

23.00 Porta a porta, talk show 


PRIMA SERATA 


VENERDÌ 25 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 

00.05 Tv7, settimanale 


SABATO 26 


17.00 Italia sì!, talk show 

18.45 L'eredità week end, gioco 

20.35 Affari tuoi - Formato famiglia 

21.25 SOLITI IGNOTI -IL RITORNO, 
gioco con Amadeus 

23.15 Ciao maschio, talk show 


DOMENICA 27 


14.00 Domenica In, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.40 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 28 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Barbora Bobulova 
23.25 Sogno azzurro: dentro la sfida 


MARTEDÌ 29 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 PLAYOFF QUALIFICAZIONI 
MONDIALI DI CALCIO 2022, 
in caso di qualificazione Italia 

23.00 Porta porta, talk show 


DI ) 
} J 


D, E 
_ 9, 
MERCOLEDÌ 30 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 
21.25 GREENBOOK, 

film con Viggo Mortensen 
23.40 Porta porta, talk show 


2 


Tg 7.00-18.30-18.80 
26.85-204Datinca CAI 


18.50 Lol;-), telefilm 
19.00 Blue bloods, magazine 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 L'AMORE INFEDELE, 

film con Diane Lane 
23.35 Anni 20 notte, inchieste 


14.00 Ore 14, talk show 

15.15 Detto fatto, rubrica 

17.00 Castle, telefilm 

18.15 Montenegro- Italia, under 21 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 Ncis: Hawaiî, telefilm 


16.50 Il commissario Voss, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sportiva 
19.40 NCIS, telefilm 

21.05 FBI, telefilm con Missy Peregrym 
21.50 F.B.I. international, telefilm 


17.05 Squadra speciale Stoccarda 
18.10 Nora Weiss, film Tv 
19.40 NCIS, telefilm 
21.00 THEROOKIE, 

telefilm con Nathan Fillion 
21.50 Blue bloods, telefilm 


18.50 Lol;-), sketch comici 
19.00 Blue bloods, telefilm 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 DELITTI IN PARADISO, 

telefilm con Ardal O'Hanlon 
23.35 Restart, talk show 


17.15 Italia - Bosnia Erzegovina, 
qualificazioni Europei Under 21 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 PIACERE, SONO UN PO' 
INCINTA, film con Jennifer Lopez 
23.20 Tonica, show 


18.50 Lol;-), sketch comici 

19.00 Blue bloods, telefilm 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 VOLEVO FARELA ROCKSTAR, 
serie Tv con Valentina Bellè 

23.30 Una pezza di Lundini, show 
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Tg 7.00-12.80-14.20 
20.00-0.0{bcinaa CAI 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 AMORE CRIMINALE, 

inchieste con Veronica Pivetti 
23.15 Sopravvissute, rubrica 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20. PARASITE, film con S. Kang-Ho 
23.40 Caro marziano, rubrica 


17.35 Presa diretta, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 QUINTA DIMENSIONE - IL 
FUTURO È GIÀ QUI, reportage 

00.20 Grazie dei fiori, film 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, magazine 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.00 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 PRESA DIRETTA, inchieste e 
reportage con Riccardo lacona 

23.15 Napoli, l'aldilà di tutto, doc. 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.15 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHI L'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 

01.15 Il segno delle donne 2 


rvn® 


Tg 7.00-12.80-15.38 
28.80-204Datinca CAI 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

21.10 LERICETTE DELLA SIGNORA 
TOKU, film con Kirin Kiki 

23.05 Segnati da Dio, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 SEASIDE HOTEL, serie Tv 
con Morten Hemmingsen 
22.45 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 GIOTTO, L'AMICO DEI 
PINGUINI, film con 5. Snook 

23.00 Seaside hotel, serie Tv 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, rubrica 

21.20 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO, 
miniserie con Colin Firth 

23.15 Theartist, film 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

21.10 PERAMORE DEL MIO 
POPOLO - DON DIANA, 
miniserie con Alessandro Preziosi 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.10 CASA HOWARD, 

film con Vanessa Redgrave 
23.45 Retroscena, rubrica 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo Rosario 

20.50 Italia in preghiera, speciale 
21.40 LEPIETRE PARLANO, doc. 
23.05 Cirillo e Metodio, miniserie 


© si 


> 


Tg 7.00-18.36-18.80 
20.00-0. cina CAI 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 

reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 ODIO L'ESTATE, film con 
Aldo, Giovanni e Giacomo 
00.10 Amore, bugie & calcetto 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 AMICI, talent show 

con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


16.30 Verissimo, talk show 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
21.20 LOSHOW DEI RECORD, 
show con Gerry Scotti 
01.15 Paperissima sprint 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality show con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 ILDIAVOLO VESTE PRADA, 

film con Meryl Streep 
23.35 X-style, rubrica 


17.25 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, rubrica 
21.20 ULTIMA FERMATA, 

reality con Simona Ventura 
01.35 Striscia la notizia, rubrica 


Tg 72053&00-@2B0 circa 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 TATA MATILDA E IL GRANDE 
BOTTO, film con E. Thompson 

23.35 Una bugia di troppo, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 GIUSTIZIA PRIVATA, 

film con Jamie Foxx 
23.35 D-Tox, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 

21.20 FREEDOM, inchieste e 
reportage con Roberto Giacobbo 

00.25 Cose di questo mondo, doc. 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine 

21.20 MISSION: IMPOSSIBLE - 
FALLOUT, film con Tom Cruise 

00.25 Il sesto senso, film 


17.30 Due uomini e mezzo 

19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 HOMEFRONT, film con). Franco 
23.25 Ghost rider, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I1.S. - Unità anticrimine 

21.20. RICHIE RICH-IL PIÙ RICCO DEL 
MONDO, film con M. Culkin 

23.20 Tu, io e Dupree, film 


19.00 Studio Aperto Mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 LEIENE, show con Teo 
Mammuccari e Belen Rodriguez 

01.05 Miracle workers, telefilm 


16.45 Merletto di mezzanotte 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo del Debbio 


16.45 Rischio totale, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste con 
Gianluigi Nuzzi e Alessandra Viero 


16.45 Cane&gatto, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.25 ...ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO!, 
film con Terence Hill 


17.00 Passaggio di notte, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Controcorrente, talk show 

21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 


16.45 Delitto a Tahiti, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 L'uomo senza paura, film 
19.50 Tempesta d'amore 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


16.45 Il vizietto II, film 

19.50 Tempesta d'amore 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show V. Gentili 


gra Sad 00.50 A noi piace freddo...!!, flm 00.50 Mina-leri&oggi, speciale 23.40 Cose da pazzi, film 00.50 King ofthieves, film 00.50 Motive, telefilm 00.50 La giustizia di una madre 00.50 Mio fratello è figlio unico 
18.15 Lieto me, telefilm 17.00 Tagadoc, documentario 14.00 Atlantide, documentario 18.00 Sherlock - Le cascate 17.00 Tagadoc, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 17.00 Tagadoc, documentario 
Là 19.05 Regine nei guai, document. 18.15 Lie to me, telefilm 18.00 Sherlock -La casa vuota di Reichenbach, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 18.15 Lie to me, telefilm 


Tg 7.80-13.30-16.30 
20.00-014Matinca CAI 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 In onda, talk show 

21.15 EDEN-UNPIANETA DA 
SALVARE, rubrica con Licia Colò 

00.40 Anticamera con vista 


20.35 In onda, talk show 
21.15 NONÈL'ARENA, 

talk show con Massimo Giletti 
01.10 In onda, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 SHERLOCK -IL SEGNO DEI TRE, 
telefilm con B. Cumberbatch 

23.10 Sherlock: l’ultimo giuramento 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, 
talk show con Giovanni Floris 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21,15 ATLANTIDE, documentari 
con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 MILLENNIUM - UOMINI 
CHE ODIANO LE DONNE, 
film con Daniel Craig 
00.10 L'evocazione, film 


16.40 Fast forward, telefilm 
18.20 Flashpoint, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 AVENGEMENT, 

film con Scott Adkins 
22.50 Trappola in alto mare, film 


16.55 Just for laughs, sketchs 
17.15 Fast forward, telefilm 
21.20 TRAPPOLA SULLE 
MONTAGNE ROCCIOSE, 
film con Steven Seagal 
23.05 Manonfire, film 


16.50 Just for laughs, telefilm 
17.15 Fast forward, telefilm 
21.20 LATRUFFA DEI LOGAN, 

film con Channing Tatum 
23.25 Millennium - Uomini 

che odiano le donne, film 


16.35 Flashpoint, telefilm 
18.05 Fast forward, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 DARKEST MINDS, 

film con Amandia Stenberg 
23.05 Avengement, film 


16.40 Flashpoint, telefilm 
18.10 Fast forward, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 JAILBIRDS, 
film con Sophie Marceau 
22.55 Wonderland, magazine 


18.10 Fast forward, serie Tv 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 PERRY MASON, 
serie Tv con Matthew Rhys 
23.25 Paziente 64: il giallo 
dell’isola dimenticata 


5 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


19.25 Tony Curtis, documentario 
20.20 Città segrete, document. 
21.15 TURANDOT, opera 
teatrale di Giacomo Puccini 
23.45 The Carole King story, 
you've gota friend, docum. 


19.25 Elliott Erwitt, il silenzio ha 
un bel suono, documentario 
20.20 Arte, passione e potere 
21.15 ARTNIGHT, «Di naufragi e 
terremoti» documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


18.35 Sciarada -Il circolo delle parole 
19.25 Christian Leotta interpreta 
Beethoven, musicale 
20.45 Lavia della seta, document. 

21.15 THETRAGEDY OF HAMLET, 
dramma teatrale di Peter Brook 


18.00 Zona limite, documentario 
19.00 Apprendisti stregoni, doc. 
20.00 Le donne, spettacolo teatrale 
21,15 DILÀ DAL FIUME E 

TRA GLI ALBERI, documenti 
23.15 Quello che non so di lei 


18.50 Save the date, rubrica 

19.20 Gli occhi di Dante, docum. 

20.15 Arte, passione e potere 

21.15 SCIARADA -IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, documentario 

22.15 L'ospite, film 


18.30 Gli occhi di Dante, docum. 
19.25 I tre architetti, documentario 
20.15 Arte, passione e potere 
21.15 OGNITUO RESPIRO, 

film con Andrew Garfield 
23.15 Miles Davis: birth of the cool 


18.30 Itre architetti, documentario 
20.15 Artnight, documentario 
21.15 DONGIOVANNI, opera lirica di 
Wolfgang Amadeus Mozart 
00.10 The Carole King story, 
you've got a friend, docum. 


[El] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


15.40 La collera di Dio, film 
17.40 Zorro il ribelle, film 
19.20 12 figli dei trinità, film 
21.10 IL PONTE DELLE SPIE, 
film con Tom Hanks 
23.40 La spia russa, film 


16.55 Gli imperdibili, magazine 
17.00 Barquero, film 
19.05 Selo scopre Gargiulo, film 
21.10 ARRIVANO PROF, 

film con Claudio Bisio 
23.00 Era mio padre, film 


15.40 Solstice, film 

17.20 L'uomo nell'ombra, film 

19.35 Thealibi, film 

21.10 LAPROMESSA DELL'ALBA, 
film con Charlotte Gainsbourg 

23.35 Swimming pool, film 


16.00 Separati ma non troppo 

17.40 Sole rosso, film 

19.40 Toto le mokò, film 

21.10 MIRACOLI DAL CIELO, 
film con Jennifer Garner 

23.00 50 primavere, film 


14.20 Piedone lo sbirro 

16.20 Bang bang, film 

19.10 Cara sposa, film 

21.10 L'ULTIMO APACHE, 
film con Burt Lancaster 

22.50 Chato, film 


18.00 La città della paura, film 
19.30 Destinazione Piovarolo 
21.10 LASTANZA DELLE MERAVIGLIE, 
film con Julianne Moore 
23.10 Moonlight- 
Tre storie di una vita, film 


16.05 l’ultimo apache, film 
17.45 Arriva Sabata!, film 
19.25 Luna di miele in tre, film 
21.10 UN'AVVENTURA, 

film con Michele Riondino 
23.00 Movie mag, magazine 


[El] storie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


18.30 Potere e bellezza, docum. 
19.35 Storie contemporanee 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., documenti 

23.10 Italia viaggio nella bellezza 


20.20 Nel mezzo del cammin 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ALIGHIERI DURANTE DETTO 
DANTE, documentario 
22.45 Maxi. Il grande processo 
alla mafia, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, docum. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 TOLGOIL DISTURBO, 

film con Vittorio Gassman 
23.10 Interno giorno, document. 


19.40 Italiani, documenti 

20.30 Leonardo Da Vinci, l'ultimo 
ritratto, documentario 

21.35 I RAGAZZI DI VIA GIULIA, 
film documentario 

22.40 Italia viaggio nella bellezza 


19.35 Il soffitto di cristallo, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Potere e bellezza, docum. 


19.35 Il soffitto di cristallo, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, docum. 

20.30 Passato e presente, docum. 

21.10 REALI IN GUERRA, «Tragici 
risvegli» documentario 

22.10 La guerra segreta, docum. 


19.35 Il soffitto di cristallo, doc. 
20.10 Il giorno e la storia, docum. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, «Buonasera, 
signorine, buonasera» docum. 
22.10 Cercasi talento, document. 


Tg 708013 2801680 
20.00-Giré8 circa CAI 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 
20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Pianeta dilettanti 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.15 TAJBREAK 


14.15 Isonzo news 

18.45 Start 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO! 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 Atutto campo 

20.30 Pianeta dilettanti 

21.00 REPLAY 

22.00 Basket 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport FVG 

19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


GE 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0. 45 circa CAI 


15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda 

18.30 Magazine Serie A 

20.45 Tamtam 

21.00 BENVENUTI AL“BAR...GIGGIA” 
21.30 Friuli chiama mondo 


17.00 Benvenuti al bar...giggia 
17.30 Friuli chiama mondo 
18.00 Music social machine 
18.30 Salute & benessere 
21.00 LATV DEI VIAGGI 

21.45 Video news 


17.30 Sette in cronaca 
18.00 Primo piano 

18.30 Documentario viaggi 
20.30 Ansaweek 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Sette in cronaca 


13.30 L'altra domenica 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Udinese vs Sampdoria 
21.00 UDINESE TONIGHT 
22.15 Pillole di fair play 


13.45 Udinese tonight 

15.00 Pomeriggio calcio 
16.15 Speciale calciomercato 
20.45 Pillole di fair play 
21.00 BASKET A NORDEST 
21.45 Pordenone tonight 


17.15 Basket a nordest 
18.00 Pordenone tonight 
18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di fair play 
21.00 SPECIALE FAIR PLAY 
21.30 Video news 


Preci 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


17.55 Il maresciallo Rocca, telefilm 
19.30 L'ispettore Coliandro: 

il ritorno 2, telefilm 
21.20 HUDSONAND REX2, 

serie Tv con John Reardon 
23.40 Perduta nel Vermont, film 


17.55 Il maresciallo Rocca, telefilm 
19.35 L'ispettore Coliandro: 

il ritorno 2, telefilm 
21.20 STUDIO BATTAGLIA, 

serie Tv con Lunetta Savino 
23.20 Caro Diego 2, rubrica 


14.40 Caro Diego 2, rubrica 

15.30 Gli imperdibili, magazine 
15.40 Il paradiso delle signore 4 
19.20 Vostro onore, serie Tv 

21.20 NOI, serie Tv con Lino Guanciale 
23.20 Studio battaglia, serie Tv 


15.50 Perduta nel Vermont, film 
17.20 Capri 2, serie Tv 
21.20 IL CANTANTE MASCHERATO, 
talent show con Milly Carlucci 
00.05 Il paradiso delle 
signore daily 4, telefilm 


17.40 Il maresciallo Rocca, serie Tv 
19.25 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 2, telefilm 
21.20 EALLA FINE L'AMORE, 
film Tv con Katja Studt 
23.00 Ransom2, serie Tv 


15.15 Professor T2, serie Tv 
17.30 Il maresciallo Rocca 2 
19.20 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 2, telefilm 
21.20 RANSOM2, serie Tv con L Roberts 
23.30 Hudson and Rex, serie Tv 


17.35 Il maresciallo Rocca 2 
19.20 L'ispettore Coliandro: 
il ritorno 3, telefilm 
21.20 DUECOCCIUTI PERLA DANZA, 
film tv con Andrea l'Arronge 
23.00 Vostro onore, serie Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0. 45 circa CAI 


16.55 Jane Eyre, film 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 ASSASSINS, 

film con Sylvester Stallone 
23.45 Danni collaterali, film 


17.25 L'indomabile Angelica, film 
19.15 Hazard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 POTERE ASSOLUTO, 
film con Clint Eastwood 
23.30 Larecluta, film 


14.10 Potere assoluto, film 
16.35 Forsaken, film 
18.35 La recluta, film 
21.00 DUPLICITY, 

film con Julia Roberts 
23.35 The watcher, film 


15.00 Duplicity, film 
17.25 Note di cinema, magazine 
17.30 L'ultimo samurai, film 
21.00 CHARLOTTE GRAY, 

film con Cate Blanchett 
23.30 Due destini, film 


16.40 Gunny, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger 
21.00 MICHAEL CLAYTON, 

film con George Clooney 
23.30 Ahistory of violence, film 


19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 QUEL MALEDETTO COLPO AL 
«RIO GRANDE EXPRESS», 
film con John Wayne 

23.00 Alfabeto, rubrica 


17.00 Un poliziotto alle 
elementari 2, film Tv 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 ZODIAC, film con Mark Ruffalo 

01.00 The guys, film 


mercoledì 23 


, f| () 
SACILE 
Elettromeccanico 


fel Impresa con sede a Sacile ricerca 
un giovane addetto 
all'assemblaggio di quadri elettrici 
da assumere con contratto di 
apprendistato, a tempo pieno. Si 
richiede esperienza nella lettura del 
disegno tecnico e diploma di istituto 
tecnico o qualifica professionale di 
indirizzo elettromeccanico. Per 
informazioni e candidature visitare il 
portale “Offerte lavoro” del sito della 
Regione. 


DUINO AURISINA 
(Uoco capo partita 


MI Baia camping village di Duino 
Aurisina cerca un nuovo cuoco per 
la stagione estiva da assumere a 
tempo determinato. Il candidato 
dovrà essere in grado di preparare e 
presentare dei piatti nella propria 
partita secondo le ricette dello chef. 
Sono richiesti almeno due anni di 
esperienza nel medesimo ruolo, 
attestato di qualifica Haccp, 
flessibilità e capacità di 
adattamento alle esigenze 
aziendali, predisposizione al lavoro 
in gruppo. Per candidarsi scrivere a 
risorseumane@baiaholiday.it. 


LATISANA 
Geometra e perito edile 


MI centro per l'impiego di 
Latisana raccoglie le adesioni per la 
posizione di geometra e perito edile 
in un'azienda della zona. Si richiede 
diploma di scuola superiore, si offre 
contratto di apprendistato. L'offerta 
è riservata a candidati con meno di 
30 anni. 


M UDINE 


Concorso per funzionari 
tecnici ai lavori pubblici 


1 Comune di Udine ha bandito un 

concorso per individuare tre 

funzionari tecnici di categoria D da 

destinare all'area lavori pubblici. Si 

richiede il diploma di laurea in 
ingegneria civile o architettura. Si 
offre un contratto di lavoro a tempo 
indeterminato. La selezione avverrà 
tramite una prova scritta, che si terrà 
il 29 aprile e consisterà in una serie 
di quesiti a risposta sintetica. Ci sarà 
poi una prova orale che si terrà 
invece il 19 maggio e consisterà in 
un colloquio individuale sulle 
materie di esame, diretto a verificare 
il grado di preparazione del 
candidato e la sua capacità 
espositiva. Informazioni e 
candidature nella sezione “Concorsi” 
del sito del Comune di Udine, entro 
il 14 aprile. 


marzo 2022 


| VETRINA LAVORO 


Promoturismo Fvg, 
17 nuovi addetti 


Nuove assunzioni in programma 
per la struttura regionale che si 
occupa dell'accoglienza turistica. Si 
cercano 17 addetti per i centri 
informativi, da assumere con 
contratto a tempo determinato 
fino a novembre 2022. Si 
richiedono il diploma di scuola 
media superiore, un'esperienza di 
almeno sei mesi nel settore 
turistico e la buona conoscenza 
dell'inglese e del tedesco, almeno 
di livello B1. La selezione avverrà 
tramite un concorso per titoli e 
colloquio, volto ad accertare le 
conoscenze linguistiche. Per 
candidarsi c'è tempo fino al 24 
marzo visitando la sezione “Bandi e 
avvisi” del sito di Promoturismo 
Fvg. 


L'infopoint di Udine, in piazza Primo Maggio 


Coop Alleanza 3.0 opera nella 
grande distribuzione ed è alla 
ricerca di 40 persone da inserire 
in diversi negozi nel territorio 
regionale. Il profilo professionale 
ricercato è di addetti al banco 
fresco, gastronomia e macelleria. 
La difficoltà nel reperire queste 
competenze sul mercato del 
lavoro ha portato l'azienda a co- 
progettare - insieme ai servizi 
regionali per il lavoro e agli enti 
di formazione Enfap, Enaip e Ires 
- il corso di formazione 
“Tecniche di gestione banco 
gastronomia e macelleria”, 
finalizzato all'inserimento 
lavorativo. Il corso è gratuito e 
riservato agli iscritti al 
programma Pipol, ha una durata 


denominato “Let's Go Job”, organizzato 


M GORIZIA 


Due posti per impiegati 
nell’amministrazione 


1 Centro per l'impiego di Gorizia 
raccoglie le adesioni per 
l'individuazione di due 
impiegati amministrativi di 
categoria B da assumere a tempo 
pieno e determinato per due mesi, 
eventualmente prorogabili. Le 
nuove risorse verranno assegnate al 
servizio elettorale del comune di 
Gorizia, in vista delle consultazioni 
amministrative e referendarie del 
2022. Per candidarsi è necessario 
aver completato la scuola 
dell'obbligo. I candidati saranno 
sottoposti ad una prova finalizzata 
all'accertamento dell'idoneità del 
candidato a svolgere le mansioni 
proprie della qualifica e del profilo 
professionale richiesto. Per 
informazioni è possibile scrivere a 
cpi.gorizia@regione.fvg.it. 


dall’amministrazione comunale in collaborazione 
con altre realtà pubbliche e private. L'obiettivo è 


MI FRIULI. COOP ALLEANZA FORMA PERSONALE 
40 addetti alla gastronomia 


di 400 ore, di cui 200 ore in stage 
presso uno dei negozi Coop 
Alleanza 3.0. La formazione 
permette di acquisire le 
competenze tecnico- 
professionali necessarie a 
rispondere al cliente, gestire i 
banchi della gastronomia, 
effettuare la porzionatura delle 
carni, il confezionamento, 
l'etichettatura, l'allestimento dei 
banchi e la tenuta delle celle 
frigorifere. Il corso si svolgerà in 
tre sedi diverse: sono a 
disposizione 20 posti per l’area 
udinese, 5 posti per l’area 
isontina e altri 15 posti per l’area 
giuliana. Per informazioni e 
candidature visitare il sito 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


porre al centro dell'attenzione il tema 
dell'occupabilità e della formazione, con 
un'attenzione particolare ai giovani e al loro 
inserimento nel mondo del lavoro. Tema dell'evento 
del 24 marzo sarà il fare impresa, che significa avere 
un progetto in grado di dare voce alle proprie 
ambizioni, capacità e competenze. Per costruire 
questo progetto diventa fondamentale e strategica la 
conoscenza del contesto in cui muoversi e degli 


ZOPPOLA 
Addetto alla logistica 


MI centro per l'impiego di 
Pordenone raccoglie le adesioni per 
la posizione di addetto alla logistica 
in un'azienda che ha sede a 
Zoppola. Si richiedono competenze 
base del settore, buona conoscenza 
dell'inglese e del pacchetto Office. 
Si offre contratto di tirocinio. Per 
informazioni e candidature scrivere 
a chiara.debianchi@regione.fvg.it. 


GEMONA 
Addetto alla segreteria 


IMI Azienda di Gemona del Friuli 
cerca un impiegato da assumere con 
contratto di tirocinio per supporto 
alla segreteria per la 
programmazione e gestione di corsi 
di formazione e assistenza clienti. Si 
richiede il diploma di scuola 
superiore a indirizzo commerciale. 
Per informazioni e candidature 
visitare il portale lavoro del sito della 
Regione. 


PRAVISDOMINI 
Esecutore tecnico operaio 


MI centro per l'impiego di 
Pordenone raccoglie le adesioni per 
la posizione di esecutore tecnico 
operaio di categoria B1 presso 
l'amministrazione comunale di 
Pravisdomini. Si offre un contratto a 
tempo pieno da 36 ore settimanali e 
tempo indeterminato. Per 
candidarsi c'è tempo fino al 28 
marzo. La nuova risorsa si occuperà 
di attività di manutenzioni edili e 
idrauliche e cura del verde. Si 
richiede la licenza della scuola 
dell'obbligo. 


LA VITA CATTOLICA 


ALLO 


Agenzia entrate 
100 assunzioni 


L'Agenzia delle entrate ha pubbli- 
cato un bando per l'assunzione a 
tempo indeterminato di 100 nuo- 
vi addetti per la terza area funzio- 
nale, con fascia retributiva F1 e 
profilo professionale di funziona- 
rio tecnico. Si tratta di figure ad 
elevata specializzazione, da desti- 
nare agli uffici dell'Agenzia delle 
Entrate di tutta Italia per le atti- 
vità relative ai servizi catastali, 
cartografici, estimativi e dell'os- 
servatorio del mercato immobilia- 
re. Per partecipare alla selezione è 
richiesto il diploma di laurea in 
architettura o ingegneria e l'iscri- 
zione ai rispettivi albi. Le doman- 
de possono essere presentate entro 
l'11 aprile attraverso il sito 

www. agenziaentrate. gov.it. la 
procedura selettiva si articolerà in 
tre fasi: valutazione dei titoli, pro- 
va oggettiva tecnico-professionale, 
prova orale integrata da un tiroci- 
nio tecnico-pratico. Le materie 
d'esame saranno le seguenti: geo- 
desia, topografia e cartografia; 
scienza e tecnica delle costruzio- 
ni; strumenti e tecniche estimali 
ed elementi di economia immobi- 
liare; normativa in materia di ca- 
tasto, edilizia e urbanistica; ele- 
menti di diritto amministrativo e 
tributario; normativa in materia 
di tutela della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro. Dopo la pro- 
va scritta e la prova orale, i candi- 
dati saranno impegnati in un ti- 
rocinio di tre mesi, retribuito, in 
una delle sedi dell'Agenzia. Infne, 
le 100 persone che saranno assun- 
te potranno essere destinate agli 
uffici territoriali dell'Agenzia del- 
le entrate in tutto il territorio na- 
zionale, anche in Friuli Venezia 
Giulia. 


Giovani e imprese motori del futuro: un evento a Gorizia dedicato alle start-up 


1 Comune di Gorizia organizza un evento 
dedicato alle “start-up”, le imprese giovanili con 
una forte impronta tecnologica, dal titolo 
“Giovani e imprese motori del futuro”, in 
programma il 24 marzo a partire dalle 16. 


L'appuntamento rientra nel programma di iniziative 


strumenti che le istituzioni mettono a disposizione. 
Oltre ad alcuni soggetti privati, gli uffici di “Servizi 
alle imprese” della Regione interverranno per 
presentare alcune misure utili a chi intende 
intraprendere un'attività imprenditoriale, 
proponendo anche diverse testimonianze di giovani 

“startupper”. L'appuntamento si terrà presso la Sala 
Dora Bassi, a Gorizia. L'ingresso è libero fino ad 
esaurimento posti. 
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33100 UDINE * Via Pozzuolo, 349 
info@traslochivinci.com 


tel. 0432.611257 
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cell. 335/7232796 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 23 marzo 2022 È 
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IL POLIFONICO DI RUDA 
ITALIAN MALE CHOIR 
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Il Coro Polifonico di Ruda organizza 
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DOMENICA 27 MARZO 2022 ore 11.00 
CHIESA DI SS. CANZIANI MARTIRI 


SAN CANZIAN D’ISONZO 
Coro IUVENES HARMONIAE, 


Direttori Eleonora PETRI e Tommaso ZANELLO 


DOMENICA 03 APRILE 2022 ore 10.30 
CHIESA MARIA MADRE 
RONCHI DEI LEGIONARI 


Gruppo Vocale Maschile di Duino-Aurisina, 
Direttore Mirko FERLAN Con 


il patrocinio di: 


Parrocchia di SS Canziani Martiri, 


DOMENICA 10 APRILE 2022 ore 10.30 bn 

i BASILICA SS ERMACORA E FORTUNATO Rei 
; AQ U | LE IA Comune di Ronchi dei Legionari 

: Coro NATISSA, i. SS Ermacora e Fortunato 
È Direttore Luca BONUTTI Comune di Aquileia 
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